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AVVISO 

X-J 3 rapidità colla quale è stata cf^aurita la 
prima Edizione del presente libro, c le ricerche, 
che da ogni parte se ne fanno , mì hanno deter- 
minato a ristamparlo, purgato dagli errori, che in- 
tervennero nella prima impressione, coli' aggiun- 
ta di qualche Nota dì soggetto peritissimo nella 
■ materia. Ed essendomi capitato uno Scritto Ano- 
ninio, contenente non solo un Parere cagionato 
sul Libro, come ancoia una serie dj Biflessìetii 
fatte all' occasione di nuovi fatti , e vicende fira- 
mentarie Toscane , conseguenze perniciose della 
fatale restrizione , ho creduto far cosa grata al 
Pubblico, ed utile all' Umanità ìl pubblicarlo in- 
sieme col Libro: onde sempre più si confermino 
nella loro opinione quegli , che già daiia terribile 
lezione dei mak soffèrti , incominciarono a vede- 
re la &Ilacìa e il danno dei Regolamenti Anno- 
nari, e si.illumìnino quei pochi, per i ^ya|i anco- 
ra non & b^ftinKi nms^ J'f ^cjwwai 
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L ' EDITORE 

X , j, " ' ' ' ' 



prima ebbi luogo di leggère 1' originale di 
-Questo libro, che tosto mì conobbi in debito di pubbli- 
-eàrlo^^cr non togliere alla Società l'oGcaBicme dei van- 
t?g^.j;he pi;ò produrre. Pace, egli è vero, &>riiuito nni- 
camerìce per. la Toscana, ma i principi di pubblica eco- 
noiiija sono sempre eguali iti ogni paese, tutto ita. neU' 
adattarli, 

Le proposizioni son provate con un ra/.Iocinio egual- 
mente «ano, e sicuro; ed i fatti accaduti in un paese, 
il quale nell' esperiraeiitare a' dì nostri i diversi sistemi 

.cónds'ciun neU' Europa , ha poi anche dovuto soccomhe- 
rè alle peripezie e vicissitudini note a tutti , come effet- 
to cnnseguenré dei variati princip}; sono il più bel mo- 

'-.(Mlpì o,nde poul cìag^ediino dietro an tale eaetnpia 

>mrne quél profitta, che ti pàò sperare lulla feliciti, o 

i disgrazia degli altri . , 

Sono questi ì motivi' ch^ nildontf il piresenta Iibr6 
interessante per la Toscana , ed ntile -ad ogni altra Sta- 
to egttalmeate . 

' Ho creduta bene dì puBblicéie la, jetteia dell' Au- 
tore, colla quale mi fa accompagnato il manoscritto • 
perchè pad qitetta supplite olla muicEuua del prospetto. 
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RISPETTABILE AMICO.' 



vi è di flit fatile , che il coiti- 
f tacervi sulla descrizione che desiderate , d^li 
«ffètti che ha j^mdora in Toscana la sospensio- 
ne della Liberta del Commercio Frumentarìo. 

Appatito per dissipare la tioja di una con- 
valescenza bo gettate sul faglio delle idea - so- 
pra gli effetti del sistema regolamentano in con- 
fronto ai quello di Liberta risvegliatemi dai 
fatti accaduti dopo la Legge sospensiva t e sen- 
za accorgermene bo trovato in fine , che bo de- 
lineato ti quadro dei mali , che questi banno 
modernamente generati in Toscana , e che pre- 
parano in appresso. 

Ho veduto con dolore dopo l' epoca della so- 
spensione della Libertà del Commercio dei vive- 
ri , succedersi rapidamente l' aumento dei prez- 
zi delle sussistenze sproporzionatamente alle 
mercedi t la diminuzione quasi instantanea del- 
ie vettovaglie nei mercati , /* estrazione privi- 
legiata Concessa a pochi , negata a molti, ed i 
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pubblici provvisioni eri rigenerare le sangaisu- 
gbe dei Monopoltstì , quindi sopprimersi la con- 
eorrenza , inaridire le sorgenti delP industria , 
diinintiìre notabilmente la massa e la circola- 
zione del nmneì-ario , aumentare i , miserabili 
questuanti ^ jrascere nuovi generi di vessazione 
per l' os'seritinza dei regolamenti ^ e molti altri 
mali che attaccano la prosperità del popolo . Nè 
la soddisfazione di avere veduto verificarsi a 
puntino i miei funesti presagi , appena che gli 
aveva scritti, basta a 7'attemprare il dolore, che 
come ùuon Cittadino soffro per i mali eòe vedo 
nella mia Patria , la quale , benché lontana 
dal teatro delle sciagure , ba dovuto per qual- 
che parte risentimi. 

Quello che più' mi addolora è, che il popolo, 
sapra del quale specialmente piombano questi 
viali y sempre majttenttto. in un inganno fatale > 
jyfrar tuttora la sua salute dai provvedimenti^ 
ne. accelera lo stabilimento., invigila suU'esécur 
zinne , e così aggrava le sue sventuxe . 
. I' aumento straordinario dei prezzi , e. la 
sussistenza che si rende giornalmente più diffi- 
(ile , spande qualche, raggio di luce , e disin- 
ganna alcuni del volgo su i cattivi effetti dei 
provvedimenti , che spera di veder terminare 
collo stabilimento della tranquillità di Europa; 
ma non manca tosto chi gC immerge di nuovo 
nelle tenebre rigettando artificiosamente la col- 
pa del rincaro non sulle tircostanze tmiversaU^ 
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ìiia stilili prcicsa aviilìtà dei possessori , e col- 
tivatori ; e così si fa il barbaro giuoco di desi- 
gnare all' indignazione del popolo due elassi 
^ indivìdui 1 che gli procurano gli alimenti. 

Tanto forte è il prestigio dell' inganno i» 
cui giace , che si sdegnereobe se qualche savio 
Cittadino azzardaise d' i/luminar/o sopra i suoi 
veri interessi t e lo accaserebbe forse di tenta- 
re invelargli bàrbaramente la sussistenza . 

La verità ha sempre eccitata contro di sè 
la persecuzione , tardi è stata conosciuta ^ eve- 
jierata da pochi , onde il suo tempio è quasi 
sempre deserto. 

Per questa ragione la massima della Liber- 
tà Frimeutaria , massima della natura , predi- 
cata nel corso dei secoli iuutilmcnte da pochi 
Filosofi , provata poi con felicità di successo in 
Inghilterra., e confermata da un' esperienza co~ 
stantemente- fortunata in Toscana per un quar- 
io di' secolo , «0» ha potuto perancbe trionfare; 
e tanta è la forza detP interesse che agisce nei 
fochi , che profittano del sistema oppressivo ÌH 
vincolo, eie la verità la pi» titife forse alfa- 
manità , sarà da molti condannata . ad essere 
seppellita nei /ièri, p soggetta alle sterili ntedi- 
eazioni dei Filosofi , fino sbe il progressivo au- 
mento dei prezzi , la rovina dell' agricoltura ^ 
< la sussistenza resa sempre più dij^ile , ■ ag'^ 
gravando la sorte del disg>-aziato' -popolo ' non 
opiri in esso una felice conversione '» lo illu" 
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tnÌJii stili' erroneità dei sistemi regolametitarj , e 
condottosi a conoscere i suoi veri interessi-, non 
curando piìt le suggestioni altrui , implori esso 
la soppressione dei regolamenti medesimi . 

E' veramente uno spettacolo degno di com- 
passione filantropica il vedere la lotta tra i 
Cittadini illuminati , che scrivono , e predicante 
che senza Libertà dì Commercio non si può ot- 
tenere abbondanza, e facilità di sussistenza, e 
P accecamento del popolo che a misura cbe vede 
crescere i prezzi, e diminuire i viveri, si osti- 
na a domandare tassazioni , tariffe , e regolamenti . 

Penetrato da queste amare riflessioni ave- 
va condannato il mio scritto all' oscurità del 
mio Archivio , da non estrarsi , cbe per la' so- 
la istruzione della mia famiglia . 

Se lo traggo da questa specie di ostracismo 
è solo per soddisfare alla vostra curiosità , e la 
sua maggior foìtmta sarà di poter far parte 
della vostra lettura. 

Versando sopra materia cbe nel capo dei 
Filosofi non ammette piti questioni, vt deve com- 
parire troppo voluminoso ; ma F indice rapoae- 
to cbe vi troverete annesso fui farvi ■ t^scura- 
re quello che 1/ infastidirete . 

Se pei egli potesse eetitare la vostra curio- 
sità ad avere una con^eta istoria dei fatti; 
vi sarà necessaria la lettura, di due libri, ai 
quali mi rapporto comecché appartengono in ^an 
parte alP istesso soggetto , e sono t seguentf : 
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1. Sentimento imparziale Jier la Toscana so- 
pra la seta, e la lana. Si mostra come.r agri- 
coltura e le arù sì sostengano a vicenda . 8. 
Itaiia 1791. 

■ !i. Esame del Ckimmercio attivo Toscano., e 
dei mezzi di estenderlo, per ottenere l' aumento 
della popolazione, e della produzione. 

Questo libro fuori di Toscana circola col 
seguente tìtolo. 

Esame del Commercio dì prodotti e ma- 
nifatture , c dei mezzi di estenderlo per otte- 
nere r aumento della popolazione , c della pro- 
duzione , dedotto dai fatti seguiti in Toscana. 
Di Matteo Biffi Tolomei Patrizio Fiorentino 
8. Firenze 1792. nella stamperia di Pietro Al- 
legrini , con approvazione, 

Mo/le cose sono toccate di passaggio i» 
questo scrino appunto perchè in questi Hùri so- 
no state trattate più diffìisameute , in specie 
nel secondo. E se nulla vi può essere d' inte- 
ressante, per voi nel presente, sono gli esemfj 
cbe riporto dei fatti accaduti , e dell' origine 
loro; fatti t e cose che fotevansi prevenire at- 
tribuendo gli effetti alle loro ffuste eause. 

Non sperate neppure di ritrovare la mate- 
ria sottoposte ad un ordine rigoroso , perchè 
questo non puh essere in una serie di rimessio- 
ni somministrate da altrettanti fatti , e scritte 
air opportunità ; perciò spesso vt avverrà di ri- 
trovar prima in aria di presago dò eie qual- 
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ebe momento dopo troverete descritto come isto- 
ria di un fatto accaduto. 

Qualunque sta questo scrìtto > /' umanità 
lo ba dettato ì onde non lo ritroverete ornato 
dei fiori di una mendace eloquenza , ma di ma- 
deste frasi , deffie della nuda , e sen^lice ve- 
rità. 

A tutto quello che manca supplirà r in- 
dulgente vostra amicizia. 



RICCHEZZA DEI PAESI 

Che godono Liberta' kel Commercio 

FRUMENTARIO 

Corifrontata con quella dei Patti vincolati 
prendendo per esemplo la Toscana. 



PARTE PRIMA 

Coiistderazioiii Gcìicrali. 

CAPITOLO PRIMO. 
Falsa opinione invalsa ncll' Autunno del i79a.> 
che se non fosse stata tolta alla Toscana 
l'Estrazione dei Frumenti sarebbe sussegoen- 
temente restata aflìimata. 

5. PRIMO. 
V<3.tù, che hanno dato causa alVl^bùime, 

Oliando il costante, e pacifico godimento Si 
(unti beni che aveva fatti alla TcHcana la 
Libertà ilhmitaca nel Commercio fruraeniario per il cor- 
so di •i^. Anni, pareva che ne avesse assicurato il pos- 
sesso, al principio deU'Autunno del 1792. ebbe qualche 
credito l'opinione di alcuni. 1 quali sosichevano , che 
se non fosse stata proibita 1' ^^tl■a^io^c del Grano, c di 
altri Farinacei, si sarebbe vjjotato il Paese del genere, 
e restato armato. 



la DEI ViscùLi Antichi 

Nello stesso tempo si combinò che il Governo crede 
che le circostanze degli Stati iiniicrofi , e le generali di 
Europa esigessero la sospensione dell' estraiione dei fra- 
menti B di alrri prodotti , fintaiitochè queste noti fowero 
cangiate; e ['ordinò con la Legge de' 9, Ottobre I29a. 
Voglia la Provvidenza Divina far variat presto qaene 
circostanze I acciò tornino i Toscani & godere di qtiella 
pnMperiÀ progressiva, alla ^oale avevano g& una dol- 
ce contaetudine. 

Non avendo io nb notizie certe dei fatti esterni) uè 
vedute polirìchc.non farò parola sopra la detta Leg^ 
la quale rispetto; ma in caratare Ai semplice economi- 
sta, e di onorato cittadino mi limiterò ad esaminare i 
fondamenti delle opinioni, che ho sentito circolare, con- 
geitarandonc, per qu;i:u.i |iiisslliiie, le origini, ed esteiv 
nando i! mio fentiiucnto unicamente per il maggior van- 
taggio dell^ mia F;urij, e per itcroiione dei mici Po- 
steri in casi simili; al quale efletio sari riposto questo 
sci-itco nell'Archivio della mia Famiglia. 

Sembra che il mentovato sospeito del vacuo dei Pro- 
dotti, tanto inadequato alle circostanze locali, avesse il 
maggior appoggio su diversi trattati di compre di Grani, 
tentati dai nostri mercanti per spedirli in Francia, e 
sulla notizia che passava per l'acque de! Tirreno una 
Flotta Francese, che si supponeva abbiso^asse di Prov- 
visioni . 

Per far remere alla Toscana lo spoglio d. un gene- 
re tanto voluminoso, bisognava vedt?rc -.iiic<ir;i un gran 
.convoglio di Navi da trasporto, e che tosierc, >ra[i tatti 
grandiosi fondi nei banchi di Livorno por acquistare il 
medesimo genere; 1' uno e gli altri mancavano. Molte 
Flotte si sono vedute a Livorno assolutamente inancaiUt 
di provvisioni . nei 25 Anni di Liberrà ; ma non hanno 
pi-odorto' nm -alcuno spavento , nè alcun cattivo effetto , 
benché si siano approvvisionate in quel Porto: anzi han- 
no -sempre smrso molto danai-o nel paese per 1 acquisto 
di prodotti , ed hanno incoraggito 1' Agricoltora. 



Vuotare ì paesi del genere di prima necessità, è un 
sospetto non coefcnte ai lumi, che hanno attualmente gli 
nomini , molto pià se sì tratti di pocò^ tempo dopo la 
messe; che vale a direnelfunto.deLma'ggior pieno y noiL 
solo per la produzione tér'ritociale ^ma ancora per Ut quan- 
tità immeiuk ch« alloratalii* intToapana^immancabilmen» 
te dalle abertosé Próvincìe Pattàljne^l^itrolè ,'nelld qua- 
U la produzione di tantòieocede^c'onsunmzióne interna. 

Questa paura venne insinuata con Inngo ^ìio dai mer- 
canti, che SI ritrovavano molto grano vecchio coi prezzi 
bassi. Eiadir^ola, che spargessero dello voci indicanti 
grandi richieste estere , per. ^re alzare il prezzo ; e ne 
mostrassero ancora delle lett9re di <ordinc: in realti ne 
avevano di Francia , ma poco soddisfacenti per il prezzo, 
ed usarono molto artifizio per farle credete glandi , quan- 
te richieste deila- Faancia meridionale ci sono stnto 
molte altre volte nel- tempo di Libertà; anzi sono srate 
quello che hanno tenuto vivo il nostro più utile Commer- 
cio , che È quello della prima stagione ( come si vedrà, al 
§. II. ); ma non hanno inai dato l'allarme al paese fino 
al presente anno; perchè la prosperitii che aveva goduta 
in tanti anni di Lil'en^i , aveva fritto scordare al basso 
Popolo la lal.'ii opinane , che sempre ritiene in sè , che sta 
la ftes.'-a co.-a ciirilrvl^if-grànn-. e afiamarlo . Egli non com- 
prende che te ne richiama subjto.di fuori quanto bisogna; 
che il grano per nutrire i Toscani, non nasce solamente 
in Toscana, ma in tutti i luoghi, che comunicano con essa: 
e se i Toscani si spogliano dei loro grani , acquistano dei 
denari da ricomprarlo i e la vendim c ricompra produco 
sna gran parte di ricchezza Nazionale , ed as.solutamen- 
te la sassistenza di molto Popolo, come si mostterà . 

, Nel passato .-Autiinno in vece d' iUuminarai il Popolo 
sopra .queste .v«ità-, gì' iueTcssati contro Is' Libertà, ed 
i poco conoscitoi'i'.^Io stabilivano nella sua falsa opinione. 
Bà.nna circpsiànza chcipr;ometteva vantaggi grandissimi 
alla Toscana I. dì vcnne'im pianto di spavento, che n acero* 



1+ DEI VlSCOlZ ANTICHI 

scevd i:i proporidone , che si tentavano detle operazioni 
per toglierlo . 

Vi sono sempre dei liitci clie scuoprono gli artifizi 
i più finii a chi sruiiia gli uomini. Che die si diccise , 
le richieste Francesi fatte a Livorno nell' Autunno, per 
quello che era noto , non indicavano fame imminente da 
far temere estrazione rapida dai p^ici vicini , da dai e spa- 
venro in qualnnqui: sistema. 1'.:l1i:c.h.' a \i\t:f/i limitati, 
come erano ijuelle, e fame, sono ti;rniini contiLiditiorj . 
Quando in Livorno era molto [jr.ino vecchio, od anco del 
nuovo, venucovi dilla Mari^mmj, prima dcUii pioibiiione 
dell' e.itrazione , ed a pivv./i h;i-..j; fc i francesi avesse- 
ro avuto in. quel tempo veramente fame , vi si sarebbero 
provveduti. Non si può nemmeno dire che fos.se loro 
ignota r esistenza del grano in quella piazza , perchè era- 
no soliti ricorrervi; e molto più perchè vi avevano date 
le commissioni tanto tempo avanti da poterlo estrarre, 
prima che emanasse la proibizione dell'estrazione dalla 
Toscana , ma non furono accettate , perchè erano limita- 
te a prezzi più bassi di quelli che correvano in To^c^lna, 

Si è veduto in seguito, che nell' Autunno non era 
.«coperta la fame in Francia, ma sì prevedeva da alcuni 
■per un c&tco. specialmente dei contrasti interni. E ai 
tentavano delle coinpre di grani dai mercanti accorti a 
■prezzi da non rischiale scapili i perchè conotcevano che 
X a murato del prezzo veniva più dai r^lamenti che n 
■volevano, nahilire dalla moltìmdìne contio l' opinione 
^i M.Tti che dalla 4caiBÌ& della raccolta. Onde i prez- 
^ dovevano abbanare tatto le volte che fonerò cenati 
'i motivi dell'aliamento. ' • • 

Che la caresda allora fosse pà siotale che lìnea > 
8Ì conoR» dal riflettere, che qmódo è £ùca. i pteisi 
alzano stdiito dopo la raeiec, il che non i accaduto in 
Itrancia in qnest' anno . I preiii comunemente vi sono 
pili alti che in Toscana, perchè da essa è solita tirare 
i grani nella prima stagione, c min gli avendo tiiati 
'flèlla prima «tagiooc , saia perchè o^iva on prezzo icf 
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ftrlore a quello che coneva iti Livorno, i cliiaro che 
allora o non vi era la carestia, o non 6Ì era manifesia- 
ta.. Non azzardatisi dunque gl'intraprendenti ad ajiprov- 
visionsre quelle Provincie, ne dovè prendere 1' incarico 
.il Governo , -che non può non h.t seguire alzamenri 
nraordina r itisi mi . tutte le volte che si mescola in simili 
materie, come esrcsamcntc si dimostrcr;i in seguito. 

Infatti pochi EÌorni avanti la Lcgjie proibitiva dell' 
Htrazione rinnovarono i Francesi le cojuniissioni a prez- 
zi pi& alti delie prime domande non accettate , cioè a. 
lire diciptro e mezzo pet i gtanidi prima eocia< e a lire 
ledici e mezzo per i bassi, che erano quelli che corre- 
vino in Toscana . e che non si riputeranno mai da al- 
cuno piazzi da fame , e furono accettate . 

$. n. 

le carestìe in luoghi vicini Jhnno alzare i preszi dei 
frumenti , ana non offamam iL paese. 

è Biio scopo il determin:ire, -.e nella Tran- 
cia moridionaie nel Settembre passato ìZ9-- vi t'osse di 
fatto la fame, ma se vera o temuta che tosse , potesse 
beHM dar canm a vuotare la 'Joscajia di Grano. Riflet- 
to die res^ull piieM; abbondante dìi i! suo Grano ad altri 
perchè abbia fame, ma perchè glielo paga un buon prez- 
zo: il prez70 che Io pagavano i Francesi ai Toscani ai 
sapeva , che non st>lo ntm era tale da vuotare la 1 osca- 
na., 4na nemmeno da tmgionarvi una forte estrazione, 
perdiè nella seconda richiesta che fecero non eccedeva 
il 'eaentoB nel pacK:. Sicché .quando ibese stata accetta- 
ta,- in somina anco non grande ■ aUa pdnia Jevata il 
prezzo interno sarebbe rialzata, 1' estr&zioop ..CfiSKtai e 
ht -pnata della vuotainra sparita . . 

Se tutte le voìtc che per il passato : abbiamo avato 
nt)iÌ7Ìa di lame in tin paese vicino ù fosse dovuto toniOr 
re la vuotatura della Toscana del suo CiianOi. pochi an- 
ni wtemiQo 4tati. xtaaquilU. 



itf DEI Vincoli AKtjciii 

Ma non perdiamo di mira nelle iiostrc riflcsrioni Is 
«iippoGta ftmo nella Francia per determinare con (juan- 
, to debol fì)ndamenco alcuni Toscani creilessero , che la 
Libertà Frumantaria potesse servire di veicolo per por- 
tarla in caja loro. Non si può negare che le voci dì ta- 
le intòrtunio sian sempre andate crescendo, e che «ulla 
fine di Gennaio i Francesi per la terza volta chiedessero 
grano a Livorno. Ve n'era allora qualche quantità ; itia 
non ostante non convennero nel prezzo, e la partita che 
potevano avere fa vcndnta per altra luogo • Segno evi* 
dente che il biso^o solo dei Francesi . non serviva per- 
chè il Grano esciMe da Livorno. « rìi^iiedeva ancorala 
convenienza del prezzo. E si vede che i Francesi trova- 
zono altro luogo da provvederlo a pi& vonta^ose con- 
dizioni . 

Le merci estere costano sempre il prezzo del mer- 
cato di dove partano, più il trasporto • che cresce certo 

in proporzione' della lontananza: ma quando è per mare, 
molte volte accade che torna più il tirarle da un luogo 
lontano, che da luogo vicino, per la ragione delle mag- 
giori relazioni di commercio fra i rispettivi paesi ; e per- 
chè la scacsezza di un genere in un paese facendovi rial- 
zare il prezzo, facilmente l'alzamento !ii comunica net 
paesi vicini, anco senza che vi abbiano avuto scarsità; 
pcrlodiÈ vien preso alcuna volta il partito di fare le 
provviste in luoghi lontani dalla scarsità. Quene sono 
alcune tra le tante ragioni ( ma però le più piccole), 
per le quali i paesi vicini ad altri che abbiano carestìa, 
non siano immancabilmente vuotati dei loro Grani, co- 
me credono certi Toscani, i quali si vede, che razioci- 
nando della materia Fnimentaria, fra le altre cose di 
cui si sono scordati, vi è stata quella, che gli uomini 
antepongono sempre la sicurezza della propria sussistei^ 
za all'iRieres.se: e più a basso si vedrà quello che han- 
no sempre fatto a quest'oggetto. 

La carestìa non t un contagio, che iàciltnente si co- 
munichi ai vicini . Anzi i mali ch« vedono gli uomini 



nei loio vicini, renilcndogli straoidi nana mente cauti, si 
è osservalo moire voice, xn fatto il. penuria, costar più 
il grano nei luoghi prossimi a quelli di scarsiti, che nel 
centro della scarsità stessa. 

CAPITOLO II. 

Se avesse continuato la libertà non bi sarebbe 
fatta fino al Gennajo 1793. quella forte estra-' 
zione dì Grano, che si supponeva. E qnan- 
do si fosse ^tta ne sarebbe derivato un 
vantalo grandissimo. 

§. IIL 
Opinione popolart. 

a altri meno panroii si diceva , che «e non fos- 
se stata tolta la Libertà Frumentaria ai mese di Gen- 
naio i"93. sarebbero già state estratte di Toscana 200. 
mila sacca di Grano per il meno, i! che avrebbe rese 
le -li -tenie più gravose, in specie per il Popolo fati- 
cante , e per il rincaro clie avrebbe fatto il penere del 
pae-e , e piir 11 ca;o di pagar più il forestiero da ri- 
comprarsi -, peggio poi se fossero fcguite delle conseeu- 

Reca stupore che ancora esista un' opinione che 
possa wserc estiatta da un paese, in etato di Libertà di 
Commercio, nna quantità grande di Grano, quando non 
vi sia avanzo al consumo paesano. I prezzi interni, ed 
esterni con la Libertà equilibrandosi , non possono esse- 
re più bassi dei generali di commercio , dove non è ri- 
dondanza del genere; ondc.il Grano non escirà mai. 
perchè il venditore perderebbe le «pese dei trasporti . ■ 

All'opposto quando il Grana avanza alla connuna- 
zionc , il prezzo abbassa in proporzione del rigargio} , 
ed allora it gencie esce , fino che scemasda la nu» i 
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il prezzo interno sia aguale all' camma , meno le vettu- 
le 1 mediazioni ce. 

Se le promeue in vendita., facce in tempo di prez- 
zo busto f sono stÈte maggiori dell' avanzo al conaamor 
il prezzo monta sopra 1 esterno di commercio ì ed il ge- 
nere retrocede subito , tanto che la maisa reintegrata 
fino al bisogcio della consumazione, feccia livellare il 
prezzo; ma è sempre in piccolisùma quantìdt la somma 
estratta di più ; ed è rarissimo il caso che questo acca- 
da . Anzi quasi tierapre V estcaziotie resta prima che sia 
levato r ultimo avanzo , che non ammetterebbe lo spe- 
se dei trasporti , wnza formare di^equiUbrio dei prezzi , 
che vanno aumentandosi sempre fino al punto degli ester- 
ni con eguai passo dell' estrazione . 

Si &diice da mito questo una gran verità : In stato 
di Libfftà V EitraàoM firma t Estrazione , quando queitix 
ecceJereUi: l'avanzo al bisogno del paese ; perchè il prezzo 
crescendo in ragione dell' estrazione , quandoarriva a quel- 
lo del commercio, o sia delle commissioni estere, non enee 
più r interesse, e sieure/ia del venditore scanno a favore 
della contrattazione interna. In iatato di regolamenti all' 
opposto esce temjire di più ; perchè tenendo quelli bassi i 
preì;.i interni , si richiede più uscita per scemare tanto la 
massa da far mandare i prezzi al punto degli escerni : poco 
valutandosi da chicchessia le proibizioni , che imbarazzano 
1' estrazione per alcuni , ma non la fermano per altri 

Fortunata è sempre qualche emaiitme sollecita in 
annodi mancanza di raccolto. Presto alza il prezzo, e 
fluisce il Grano naturalmente nel paese mancante , sen- 
m che na richiesto ; eatrienipie il voto con minor dana- 
io , perchè sccade net pfìBÙ meM , nei quali il genere 
non ì molto diminuito dalla consnmazione . Ma questo 
bene non si speri mat nei paesi legolameniati ; è di quelli 
soltanto che godono Libertà la più illimitata . L' ordine ' 
naturale non è alterato , e tutto è nel vero . Gli specu- 
latori intrapiendenti vi sono in abbondanza • perchi san- 
.no4ì ^)«tacenUika»h«dic<)sgenan(re-iop.fagU.6veaT 
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ti naturali, e non artificiali: all'opposto nei paeni rego- 
lamentati la paura, il favore > o il capticcio dei Mtiu!<tri 
può tutto disordinare. Il deteruiinarsi ad un'operazione, 
con eguali gradi di probabilità sì favorevoli che contrarj, 
È azzardo , e gli uomini lo corrono in veduta di un gua- 
dagno ; ma riguardano come pazzia 1' andar contro ua 
numero indefinito di pericoli. Chi n^heià che poraano 
ewere indefinite le mooe del dmote, del favon > e dai. 
capriccio? (i) 

J. IV. 

Cromie Extnaàtme dì Gratio non prova gran dìmbaaian 
nàia massai pi>^ rìe/àama siààto U forestiero. 

Sia non osmnte accordato, che sarebbe nata esnatta fi- 
no dal Gennaio l' intera nippo«ta qaanttt& di aoo. mila 
■acca di Grano , e maggiore ancora : non se. ne deduce 
per qneno che sarebbero d' altrettaniop^iorate le coa- 
iliiioni della connimazione Toscana . 

La consumazione dì una nazione non ì appi^si^n 
solamente ni Grano > che nasce nel proprio territorio, ma 
a tutto cinello dei paesi , che è loro interesse il vendere 
alla medesima . E sicuramente in Toscana , seguita che 
fessa tale Estrazione, sarebbe stato subito ripieno il vuo- 
to dal Grano Papalino , che è destinato dalla natura a 
consumarsi prima in Toscana , chi; altrove, quanilo non 
gli sian fatte violenze: perchè in qualunque luogo che nia 
mandato trova uno spaccio meno vaniaggioso, per le ra- 
gioni che si portano nell' Esame del Commercio TosaOio 
pjg- 128., alle quali vi è da aggiungere, che quando in 
Toscana non trovi spaccio , per la consumatone interna, 
trova in essa lo scalo al Mediterraneo, che fiimisce mit- 
pre prezzi piiì forti dell' Adriatico. 

Nè si creda all' opinione di quelli che sostengono.. 



(i) V<4<U uni I fig. £7., (hi cgufdBH egli' afecicnu j ituiBfii 41 tutn 
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che conservata la Libertà alla Toscana, il Grano Papa- 
Jino non sireblie ira ma ne ab il mente qui restato per pa- 
nizzarsi eul fatto che in quest' anno è andato tutto a Li- 
vorno per foprammare . 

E uscito di Toscana da Livorno il Grano Papalino, 
ed anco Toccano , non ostante le molte cautele per im- 
pedir r escita di questo secondo ; ed uscirà si 1' uno che 
1' altro tutte la volte , che si vogliano tenere coii violen- 
za i prezzi interni sotto quelli del commei-cio universa- 
le. Per ag. anni il Grano Papalino è testato in Tosca- 
na., perchè in grazia della Liberrà, che ensa. godeva, i 
«noi pfezxì non potevano- esser distanti dagli esterni , e 
perchè potè coi proprj Grani accettare le richieste este- 
re, le quali in quest'anno appunto, perchè da essa ri- 
-tiusate, sono state coperte dai Grani Papalini. Se fessa 
continuata la Libcrdi io noa vedo certamente ragioni per 
credeia, che dovesse accadere diversamenie nell' anno ■ 
1793, da quello, che è accaduto per il passato . Sema 
ricorrere a grandi argomenti vi è quello , che il porto di 
Livorno è de: Toscani , eil il Grano Papalino per arri- 
varvi deve passare per cento miglia di strada Toscana; 
e die i Toscani non hanno reputazione di essere tantp 
deboli da lasciarsi togliere un henc che può esser loro, 
quando non siano violentati ad abbandonarlo da una for- 
Ya maggiore , 

Ui più assicuro , che se il joccor-o del Grano Pa- 
palino non fosse stato costante, l.i '^^^c:lnil non avreb- 
be potuto effettuare quelle riapi-'iialiili i.'-tr,i'/:oni , che si 
lono vedute per il pass;iro , alcuna volta ccccilenri il mez- 
zo milione di staja fra grani , biade e farine ; perchè sa- 
rebbero state tiattenute dall' alzamento del prezzo inter- 
no , se non fosse stato moderato dalla successiva discesa 
del Grano Papalino . E di questa verità ne È una gran 
prova , che 1' anno 1 7^6. sopta una raccolta di dieci mi- 
lioni , vi fu 600. mila staJa' di estrazione . ed il prezzo 
medio . fu circa lire is. il sacco , come « vede nel^ Tar 
^bcila al §. (S4. 



Non spelici perù in To-^cana molto soccoreo di Gra- 
no Papahiio , c-ìsrcndovi Hcgolainerni annonari , che han- 
no per lacopn il tenere i prezzi interni .«otto quelli del 
Commercio, perchè allora o passerà al Mediterraneo per 
Livorno, o andrSi all' Adriatico, dove ha più facile scalo, 
salvo pochi paeselli dei meno fenili nostri limitrolì . Ri- 
fleiiayi che i proprieni) di esso non lasciano 1' Adriati- 
co più comodo per altra, ragione , che per il maggior 
prezzo che tiovano indiriziandoù verso ii Mediterraneo 
per la Toscana . Qualunque abbastamcnto procurato dal- 
la legge al prezzo interno per contentane il FopolOi n- 
A sempre m^giore dell* differenza , che panerà da quel- 
la del Mediterraneo all' alno dell' Adriatico i onde que- 
sto grana in tal caso non sarà mai òon ramato dai To- 
fcani , i quali avranno un prezzo sempre minore del mi- 
nimo dei dje Man; Knalmente l' Adriaucot ed il Medi- 
terraneo comunicandosi, non possono avere una difièren- 
ZB masaitna di prezzi. 

Hitoraiamo al snppoKO vuoto per rìgione di estra- 
zione: per due altre ragioni dipendenti dalla consuma- 
zione farebbe questo cUniinttìto . La prima, perchè alzan- 
do il prezzo' la consumazione è minore. E di qoestonon 
ne pa6 mai dntàtare chi ha presenti le oMervazioni fat- 
te net tempi delle passate carestìe. La seconda, perchè 
in quel caso , la campagna consuma meno grano che 
biade, aumentando il mescolo delle medesime nel pane, 
che da tre anni in quà aveva quasi abbandonato, in 
ispecie nei contorni della Capitale! mangiando pane di 
solo Grano: e di fatto le segali, e le vecce non aveva- 
no pift spaccio . essendo qaem ultime cadutp fino alle 
lire otto e mezzo il sacco . 
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Vantaggi, che si rìxvono in stato di Libertà dal 
Grano Papalino. 

^^uefito vuoto residuale per la. consumazione 'l'o- 
flcana , o fra staio ripieno al Gennaio i"93 dal Grano 
Papalino, ed il canto poi- la consiitnazione era in pari, 
Oli or^no 'c^t.iti \n l'awJiKi i tre articoli di immancabi- 
le gaiidaguo sopra i[m;ni> Grano , verrure , guadagni 
mercanrih di compra e rivendita, ed utile sopra ii ba- 
ratto per la preferenza, che gode nel Commercio il 
Grano l'oscano sopra il Papalino *, n il temuto vuoto 
al tijiinajo per nostra buona sorte non era anco- 

ri stato totalmente ripieno , e si sarebbe ripieno in 
seguito in proporiionc della consumazione Toscana, co- 
me lì seguito per il passato : ed allora ai sarebbe fatto 
per Io Stato (impinguando la circolaiione) il quarto ([) 
guadagno della posticipata eitranonfi di . danaro pei; 
l' scqouto del raedesiiBo Grano Pqialiao > o di altro ; 
Mteneftdo piti tempo in circolo 1' anticipato -Htratto del 
sonro: Kucsnzialissiiiui aìmaama. per chi a trova ia 
pèmina di danaro, come ti troriamo noi, attualmente. 

Per dar* «n* idea nntiicrìca dei vantaggi ,v che por- 
n alla Toscana il Grano Papalino , setva i' avvertire > 
che questo ai confini negli anni passati di Libertà ù 
eomprava fra le lo. eie 1Q. lire il saoco . e tutto queli 
>a che il vendeva di piit il Toccano a Livorno era no- 
rtro vantaggio ; mentre le speie per 1' uno-, e: per l' altra 
4i trasporti ec. per dentro Toscanit. sow> «mpco da 
noi goduto. - -■ ' . - ■■ 
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capìtolo III. 



La Toscana col Porco di Livorno , e con la 
Libertà di Commercio, sarà provveduta an- 
co dai più remoti Paesi , in mancanza del 
Grano Papalino, e con molta facilità, pur- 
ché non TI si mescoli in alcuna maniera la 
Pubblica Autorità. 



credasi , ctie dandosi qualche accidente ( e 
atk rarissimo ), che c'impedisca totalmente, o parzial- 
mente r acquisto dei Giani Papalim , non ci leni dova 
voltarci. 

Se le vicende del Commeicia Fiumentario non va- 
riano da quelle , che li sono ouervatc £no ad ora , ab* 
biamo il porto di Lrnmo >' cho alla prhnevera ha, a.vxt- 
to- sempre carichi di Grano in tempo di Liberà > non 
lolo djule Sicilie, da nino il Levante, e dal Nord dell* 
Eurot>a . ma dall' Affrica^ e dall' America ancora (i). 

È presente alla memoria di molti , che nella carestia 
del i^fitf. avemmo a Livorno in quella stagione Grani 
da perniilo , e perfino da Filadelfia , che in bianchezza 
gareggiavano coi nostri , accompagnati ancora da botti 
di farine. 

Molte volte la paura è più nociva del male, che 
si temo- Assuefatti i Toscani (prima che conoscesieiD 
la Libertà Frumentatia ) ad ottenere il prindpal genere 
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di nutrimento , non d' altronde che dai Grana) dei loro 
posiieisori , o degli Uffizj di Abbondanza , in quell'unno 
doloroso ijiSlS. , a minim che vedevano vuotare tali 
grana} , credevano che ni avvicinaaie la morte . Molto 
gli faceva disperare della loro salvezza il vedere che 
gli sfòrzi straordinari del Goverao non avevano mai fac- 
to riempiere i pubblici granai • Quei pochisùmi ( e si 
cantavano), che speravano il rimedio al male pubblico 
dal Grano dei Magazzini dei paesi dell' Universo , c che 
conoscevano che questi ai tenevano barricaci per i ' To- 
scani dalle pubbliche provvidenze , erano presi per No- 
vatori intiensati. o per fanatici promotori della Liberrà 
Fru montar ia . E quei che avevano formaco il loro patri- 
trimonio nei guad^ni sopra le pubbliche provvidenze, 
■i sforzavano più di nitci di porgli in derilione. Un 
detto mìgcerioso di coloro era più venerato che una baOr 
na ragione dei pochi e rispettabili Cittadini', che senza 
fini secondati sostenevano la caiua pubblica. 

Le pubbliche provvidenze hanno eempre avato per 
jscopo il tenere i prezzi del Giano ntto ■ naturali, che 
sono quelli che vengono dal commercio universale; ope- 
razione, che forma una doppia barriera "alla dovizia dei 
paesi. Diminuisce la produzione territoriale del genere, 
e negli anni di scarsità allontana Ì venditori di paesi 
abbondanti, che in istato di natura lo porterebbero dove 
i !a scarsità , ''tati dai preiii , che vi dovrebbero esse- 
Ma a misura che la porestk pubblica in Toscana 
si spossava lii for^e , diminuiva le sue operazioni , e si 
preparava la nostra futma felicità, e salve/ia , suben- 
trainlo le opcrazinni più efficaci dell' universalitil dei 
privati componenti la foiia intiera dello Stato , anima- 
ti porte dal desiderio del guadagno , c parte da quello 
delia propria salvezza. esame del Commercio attivo 

Toicano, pag. 14.5, 

Percorso tanto tempo , che servisse per i paesi che 
avevano depositi di Grano a mandarli nel Mediceiianeo, 
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dietro gli alti prezzi che vi correvano , n vidde per 
mezzo del porro di Livorno ripararo alla fiime imminen- 
te della ToKana. non «olo con una facili^ e semplici- 
tà, inco^ica lino allora, ( pcrcbì dai Ministri pubblici 
la materia Frumenteria era stata finalmente abbandona- 
ta dell' intero alla sua ione ) i ma di più si conobbe , 
che le opcraTjoni pubbliche per prevenire la fame , la 
chiamavano di lontano ad onta delle migliori intenzio- 
ni ( come si mostrerà in seguito , c latamente al Capi- 
tolo V. Parte IV. ) ; addormentavano l' atiiviia di quei 
privati , che 1' avrebbero mitigata i allontanavano gli 
onesti intraprendenti , che la potevano prevenire ; c di 
più cagionavano delle perdite inutili all' erario pubbli- 
co , che per ripararle protraevano i mali della carestia, 
oltre la sua duraiione naturale , sen^.a aver prodotto 
alcun buon effeno . Imperocché molti Frumenti provve- 
duti dai Ministri Pubblici ( negli ultimi sforzi della loro 
insofficeiiza ) all' arrivo a Livorno di altri simili da re- 
moti paesi , e introdotti in Toscana dai privati per la 
prima volta liberamente , come le altre mercanzie , re- 
starono nei magazzini pubblici , senza trovare consuma- 
tori , screditati dall' alto prezzo che costavano , e dalla 
eattiva loro qualità, e finirono in patte con perirei ed 
il resto col vendersi per un quinto del cotto: sorte che 

0 per poca quantità , o per molta hanno avuta tempre 

1 Grani provvisti dai governi . 

- Ma questo non è 1' aròcolo che rende piik detetta- 
bili i pubblici magazzini di frumenti . Si ndnce final- 
mente ad uno scapito del tesoro, che in ogni istante si 
può calcolare, e. far cessare . Ma chi calcolerà i mali, 
che avranno prodotto per avere non dico diminuiti, ma 
allontanati totalmente i particolari intraprendenti di prov- 
viste , che quando non sono disturbaci , crescono sem- 
pre in numero e aicività proporzionata ai bìeogni del 
paese, dovecchè 1 pubblici magazzini non tono stati , e 
non saranno mai, che un clusionci non vi essendo loc- 
za pubblica capace di fornirgli per provveder lo Stato 
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semmcno un mese. Esame del Conim, Tose. pag. 0^4. 

Tatti i regolamenti ritengono certamente gì' intra- 
prendenti privati dall' azzardare i loro capitali in prov- 
vino ì ma la vista di un deposito permanente del gene- 
re che 3 semplice volontà di pochi mcsio capricciosa- 
mente ai mercato , può fare un istantaneo abbassamen- 
to di prezzo da sacrificare 1' interesse degl' intrapren- 
denti , c forse anco sottoporre tali utili persone a rice- 
vere degl' insulti , gli allontana totalmente . Hanno sem- 
pre i magazzini pubblici l'aspetto di iin& batteria alza- 
ta contro gì' interessi dei venditori priVati . E senza, di 
questi Venditori negli anni scarsi la fìtinc , e Is desola- 
zione è inevitabile . 

Quello che più mi ha sorpresa è stato, che una ve- 
TÌc^ così manifesta non sia penetrata nella mente di al~ 
cuni , quantunque acerrimi difensori della Libertà di Com- 
mercio illimimta . Sostengono essi che in istaco di proi- 
bita estrazione sìa necessario an pubblico magazzino : 
e stringendo tali economisti non portano altra ragione, 
-che o tutta liberti o tutto regolamento. 

Le sussistenze degli uomini piuttosto che dirigerle 
aoB 'lUGuume che non siano appoggiate a ragioni evi- 
denti'! A ad esperienze incontrastabili , à debbono ab- 
bandfinara alla natura . che ha provvisto sempre ai 
mezzi di natritlit più di quello che credono gli uomini . 

La pvoibkiea* dell'' estrazione certamente è ninna- 
le ia«aÌe)>kI»Io r cHe-diminnisee la ricchezza nazionale» 
o -difficolta le suuistenze , come estesamente à moKreià 
in appresso ; ma i pubblici magazzini in ixud di care- 
stìa ne possono fare uno maggiore . 

■ Insudicienti di lor natura a riparare alla conauma- 
7Ìone pubblica, ed allontanando quelli che vi avrebbe- 
ro potuto provvedere bastantemente , pongono Ìl naeie 
neir inevitabil caso di fame. E questo male procedente 
dai magazzini segue immancabilmente, si neU iponaidi 
XibwtSt Fcomentatij , c^e di regolamenti. 
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Ma vediamo , che resultalo daranno questi raagai- 
z ini nei duo ca-i oppo.iri . O pi deve liventlerc senza 

che se fopsc siato liuniti) ilai mcn:anti ; perchè le am- 
ininiitraiioni pubbliche ,iono ic più costose, e quando 
partecipano di mercatura diventano un mostro ; onde 
faranno gravosi ai cotisumatorì . O ^i deve rtvettdere a 
scapito , ed allora tutti compreranno ai magazzini : ma 
come ripareranno a tutta la consumazione di un paese 
che ei ncarichcrk sopra di qiielii ? Disturbi, e dissipazio- 
ne di tesori per tenerli pieni a prezzi di fame, o sìa di 
Guerra , che è lo stesso , ne saranno la conpcguenza . 

Se si volesse esaminare a fondo senza prevenzione 
tutta r amministrazione dei magazzini pubblici cretti .in 
quest' anno . e le conseguenze loro ■ sono sicuro che or 
-lebbero presi in orrore da qualunque persona . 

In annata , in cui i pìà illnmiuati , ed una dimo- 
«trazlone latta fare dal Governo awicuravano, che in 
ToMana il prodotto era superiore alla consumazione > 
che non poteva mancare, pecchi n' era proibita l'estra- 
zione; che hanno aempre contenuto tanta piccola quan- 
tità di framento, che un solo mercante in stato di li- 
bcrth era capace di sostenerli : non ostante queste cic- 
co<tanzc , che parava dovestero rendere i magazzini in 
qiiest' anno una cj^:l in significante > dopt> 1' apertura di 

ì-x Toscana tutta prese 1' aspetto di essere in istato 
di CLiiL>;ì;t. L' occuparione del Governo sopra di quelli 
divcni-.e (iltre OLjni credere grandissiina , e assai penosa. 
In (ine d'anno ]ioi il Grano è avanzato; Io scapito dei 
magazzini non è stato indifferente ; il prezzo è stato 
quello degli anni di carestia. E lo zelo esemplare di 
quelli , che hanno avuto lii direzione dei magaìainl è 
«ervito per irapediie che gli scapiti non fossero maggu> 
ri> e per trattenere gli sconcerti grandissimi che avrebr 
bero fatti nascere se non fo.isero stati vigorofamente as- 
sistiti , procedenti particolarmente dal risvegliare nel po- 
polo la falsa opinione , che vien dietro a qualunque rc- 
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golamento , che il Governo possa abballare Ì prezzi dei 
finiménti sotto i naturali. 

Di tutti i magazzini pubblici quello che propone 
M. Morisse in una Memoria pretentata tra le altre mol- 
te nel Gennaio 1792. alla munìcipalitk di Parigi) che 
aveva eccimti con un programma i Cittadini istruiti « a 
saggerire il miglior metodo per prevenire le carestìe in 
quella, popolosa città mi pare il meno nocivo. Dopo 
d aver mostrato , che i magazzini in vece di liberare ì 
paesi dal pericolo di làme ve la portano, propone, per 
impedire i tumulti che potrebbero nascere nella gran 
popolazione di Parigi a vederli sopprimer tatti, di ta- 
cciarne qaalchednno ben provvitto , nel quale si venda 
a chiunque la fiirìns ad un prezzo sempre superiore a 
quello che corre nel mercato. 

Con nn deposito vinoso il popolo non potrà sns- 
inrrare per timore di mancanza del genere , GÌ' Intra- 
prendenti non saranno disgustati , peichè il prezzo del 
mercato sarà fissato dalla concorrenza loro , e nessuno 
comprerà, a questi magazzini . L' erario all' incontro »of- 
frirà per poco tempo l'aggravio di questo stabilimento, 
perchi oresto caderà naturalmente , senza che sia stata 
urtata 1 opinione che il popolo aveva sopra la necessità 
del medesimo > e questa opinione resterà dissipata dal fatto. 

Questi magazzini , che coniiderati in se stesai non 
«arebbero niente nocivi in un paese costi tu iionato 1 do- 
ve le leggi si eseguiscono invariabilmen e alla lettera, 
ed i miitiEtri scino tenuti alla respon'-abili'à della più 
piccola trasgressione', in qualunque aUro paese gli cre- 
do assai pericolosi , perchè o per brama dei ministri di 
popolacizzarsi , o per fini privati ( fi'a i quali vi è sem- 
pre qn^o d^li egregi prafitti nelle provviste ) • si tro- 
verebbe sempre il compenso di eludere la prescrizione 
di tenere il prezzo dellÀ vendita superiore al coerente; 
pei Io che si caderebbe pretto nei vizi loliti , 
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La Libertà fece nascere motti prOovtsionìert di Grano utilU^mi, 
■e mmrb che i regvlamenti crescevano le carutle. 

Ti i torniamo all' accaduto ncU' anno ì~66. Dile- 
guato totalmente oijni timore d' infiuenia elei Governo 
nelle provviste, si vedile con sorpresa piena Firenze di 
depositi di grasce, fatte venire di oltre mare di tutte 
le ({ualità , da persone - che non conoscevano nemmeno 
le pili g!ros«olane diCeretlze nella qualità del genere'. 
Pareva che la piazza non av«asc alna mercatura che la 
frumencaria . La coia poi andò come doveva . L' affluen- 
za fu tanto grande , che alla primavera i piezzi caddc> 
ro al segno , che gì' intraprendenti soffrirono degli sca- 
' pili.; e molti ostinati fautori dei regolamenti a' illumi- 
narono ; vedendo , che dopo aboliti quelli , era compar- 
la in abbondanza, anzi in avanzo, senza pubblico di- 
spendio nè veetazìoni , quell' istcssa materia che con 
èriche !c più at|-aordinarÌc dei ministri , e profusione dei 
pubblici tcforì, non si era potuta altre volte ottcnero 
'che in cattivai e scarsa tiuancitù , non «ufficiente mai 
a supplire alla consumazione del paeGC. 

Quel disinganno felice è servito per 25. anni K non 
ci far conoscere mali di carestìe , sebbene ce ne siano ita- 
te due fortissime (i); ma non diedero nessun diatnrbot 
perchè non furono sentite, nè accettate per un st^gettòt 
al quale il Governo dovesse pensare. 

Si vede, che 1' Autore dell' Esame del Commercio, 
•quando scrissCi non sapeva il quantitativo della raccolta 
■Toscana del 1^66., avendo dedotto da sole congettate, 
che la raccolta del fu minore di quella i poiché sì 

può asferire con sicurezza , che gli fu inferiore quasi dì 
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un milione di araja , ( fedi la Tabella al §. 6^. y,¥a certa- 
menie la più acarsa accaduta a memoria del viventi; ep- 
pure il prezio medio del grano di poco eccedè in Firea- 
ze lire 21. il sacco. Oh bontà della Provvidenza ! che 
spinse questa scarsità, al tempio della Libertà Fruaienta- 
ria, ad oggetto di risparmiare la vita a tanti individui, 
che altrimenti Barebbeco «isti vittimo dn n^olamenti, co- 
me lo fiirono nel ijifiS. con una KanìA non tanto fbrte, 
5. vilL 

La ZìbiTti Fhimentitrfa amene i pendciod monopolisti dà 
temjù di restrìziane negU strumenti pià ^ìeaÀ per 
tener loiOam i mali delle carestìe . 

^Lvanti r anno 1266. pochi Toscani -certamente 
avevano conosciato , che il pi irao genere di loro vitto na- 
sceva alla disposiiione di casi, non solo nelle terre To- ■ 
■cane, ma ancora nelle Papaline > ed in sussidio in tutte 
quelle ■ che avevano commercia eoa Livttmo . Ma era 
difficile , che dall' nnivereale n acquistane qneita cogni- 
zione > mentre quelle «bili , utili, e benemerite pcrscme, 
che tentavano di ridurla alla pratica, adunando il gra- 
na per portarlo ai consomatorìi e ai mercati, erano state 
fino allora infamate dai Teologi come usurarle, e gastiga- 
te dal fisco sotto gli odiosi titoli A' incettatori e mono- 
polisti : protraendo lino ai tempi nostri la falsa opinione 
dei Romani > che gli aborrivano sotto le voci di rarda- 
narii , Seplasarii , PÙgelLuores Amonae &c. voci vaghe de- 
notanti idee incomplete ed assurde (i), ed atti d impos- 
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sibilità fìsica a porli in pratica nel pì&iema di libertà, In 
quale simili soggetti (che ciano mostri d'iniquità nei tem- 
pi Regolamentari ) aveva fatti diventare agenti benefici 
delT umanità ì come ti vedrk in seguito. 



Gt intro-^Tcnienti privati sono più foni , c più etili 
dei Guvenii pir iìp.xrjre le caieitic. 



opo fatti cosi luminosi dai non preoccupati è 
atati> conoeciuto , che per riparare i mali massimi delle 
carescie non ci vuole nientemeno, che tutti i particola- 
ri intraprendenti riuniti, che formano una fona maBsi- 
ma a gran lunga maggiore di quella del Governo, ed è 
stato conoscimo ancora , che è un' operazione difficilisgi- 
ma ad eseguirsi con vantaggio ; poiché essendo in sostan- 
za una battaglia di speculazioni , ci vogliono persone di 
talenti) e consumate nella professione, capaci di stare a 
contrasto di altre di simil forza .- qualità che non poMon 
essere niai nei ministri pubblici . Ma appunto perchè quel- 
le persone che riescircbbero sono abili , non :si mescola- 
no neir impresa , quando conoscono di poter incontrate 
la più piccola mos.<a del Governo, che potrebbe sconcer- 
tare talmente 1' operazione da portar loro dei danni (uffi- 
cienti a distruggere perfino i loro capitali. Vi restano 
bene per pubblica sciagura quelle , che non hanno da per- 
dere , o che tanno profittare dell' opportuni^ e dell in- 
trigo; mutando ancora carattere quando occorra , per pa»- 
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•iirc dalia ek-ec di liberi negozianti indi pendenti , in iiuel- 

conlìna , o è lo stesso che dire, diventano di fatto, se 
non di nome, monopolisti veri e reali i più perniciosi, 
perchè rivestici di privativa, e protetti dalle leggi, che 
vale a dire più potenti dei semplici monopolisti, E l'in- 
teresse pubblico in fine limane in muno di soggetti di 
simil tempera . 

S- X. 

Governo attivo nelle materie X'-umentaric, c Monopolio 

conaegiienEa simile in oti affaire . che tanto in- 
teressa il pubblico , non ci h Governo ehe la possa, im- 
pedire I quando ci si meacola attivamence ; 1' impedii^ be- 
ne quando in questa materia governerà passivamente . 
punendo ìnemistiibilmente ì rivestici di carattere pubbli- 
co > che ci / intrudono , e l' avvelenano sempre . 

Guardiamo la cosa nella ma sostanza onda. Le ca- 
restìe non si riparano senza comprar grani da altri pae- 
si abbondanti . Senza gli agenti di commercio questa ope- 
razione non si fa. , e gli agenti di Commercio che han- 
no per oggetto delie loro azioni il' vantaggiare il proprio 
interesse quanto è possibile , non si raffrenano , nè si ten- 
gono nei limiti del giusto , senza che gli siano opposte 
persone della loro classe, e forza, quante più possono es- 
sere; operazione che si disegna colla sola voce di con- 
correnza la più esiesa, che vuol dire non trattenuta da 
nessuna forza estranea, che nun vei;ga dal libero Com- 
mercio . 

E' una chimera il credere . che i Governi possano 
fare delle contratta/ ioni frumeiuane senza Monopolisti, 
e neppure quelle che si stipulano fra i Governi diretta- 
mente di due Paesi. I Governi non riuniscono da se stes- 
si i Grani per .spedirgli al Paese bisognoso . GÌ" incarica- 
ti di simile- operazione, siano originariamente Ministri o 
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Mercanti , diveiitano Monopolisti a lianno di alcuno dcì 
due Paesi, o di ambedue insieme, appumo , percliì ca- 
de «Opra loro la scelta, o sia una distmiione che gli 
eiimei o almeno dà loro la preponde;aii;a nella con- 
correnza. I Concorrenti dunque che glt railienetebbero, 

0 non «t accostano, o perdono pec avere un grado mi- 
nore di foraa, E qui torna in acconcio il ricordare la 
mauima, che decise nel ii6-7. la promulgazione della, 
legge di rCFtitUKione di Libertà naturale , che si può ri- 
Kontrare nel Lib. Esame del Commercio auivo ToKano 
m- '53- 

c A p I T o L o rv. 

Circostanze speciali dì Livorno in rapporto al 
. Commercio Frumentario , e maniera per i 
Toscani di ^cvirsené utilmente. 

i. Xr. 

Per quanto dal 1^66, in poi tia stato conosciuto 

materialmente che Livorno è il nostro granajo «udsidia- 
rio, pochi conoscono la maniera di servirsene utilmente. 

t' Livorno io «caio del Grano della Toscani, e di 
moke Provincie del Papa , che ne abbondano oltre la pio- 
pria conFuina7Ìone . ed il più comodi! a foci:o.-rere il Ge- 
nwvepaio c la Francia McndionLile; ed alle vo^ie per qual- 
cliu wtrimana dojjo la meste (benché nel suo piccolo) 
r unico ancora. Per lo che nel primo tempo deilo spac- 
cio del genere , quando non ha hmiil i , deve avere i prez- 
zi molto alti , Ma ricopertosi il Mediterraneo nell' inol- 

1 luoghi, con i quali ha relazione Livorno, quei venu- 
tivi dall' iniemo della To.^cana , vi rimangono affogati. 

Allora i Grani esi.iienri m Livorno debbono abbas- 
sare non solo per i sopravvenutivi di fuori > ma ancora, 
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perchè vi debbono scemate le commissioni dei Genoveai, 
e drì Francesi , ctie possono in quella it^ione ricevere 
i Granì direttamente dagli scali originar) . senza 1' aggra- 
vio delle mediazioni Livombai ; e perchè alcuni vendi- 
tcwi del Grano debbono fitr godere nel prezza ai Geno-- 
veù a ai Francesi nna porzione del maggior vant^^o. 
che loro danno i' medesimi Genovesi, e Francesi nel pi& ' 
abbondante ricarico di prodotti loro ■ o acquistaci , che. 
non abbiana i LivomoKL. Questo accade nel tempo che- 
io scrivo : potrebbero attualmente i Francesi aver Grano 
lìa Livorno a migliori contli^^o^j ilei passato , e non lo 
preludino , perclii posnonootteiierloa minor pie/7.0 altrove. 

Un vecchio Merciinte molto ossei vjtore mi assicurò 
the i Livornesi avevajio fatto tempre dei cattivi negoij , 
quando non avevano di.'ipofito i\ci loro depositi di Grani 
all' arrivo di altri da Paesi lontani, che viile a dire ali' 

Dopo la Libertà di Con 
noltrava l'Annata, 

il genere del Paei^e 
sempre più si radunavano in Livorno provenienti da Luo- 
ghi lontani. La Libcrtii «juilibra i prezzi interni cogli 

no concinovaie le accadete restiiiionì locali ed irrego- 
lari da fare alzare i prezzi lQca:la]cnte ed irregolarmente. 
§. XII. • 

in Lib.Ttà Frumentiiriii i/Wt* Toicaiitz Hav* " anima al 
Commercio Fnimentarìo dk iiwijo ^ <.i caso glie ne 
fa^-zvui go.lerc i inaggioiti frutlii . Ta{ta U Libertà 
nuH na'iuleriì coói . 

I^ec la pià compita inseLli ganza, del Commercia 
Ftumentario di Livorno vi è da fare mia riflessione, che 
puni^ f«ne eca mia fotcn >. pochi; non ve n' era 
tutta moMMo . U Commercia' Framoitario 1^ Livorno, nel 
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tempo di Liberti, ha y.vviro mii;iiii. 
mancanie del noarro r.:\teolto coi-, un 
pre in sussidio dei Grani Pap:ilin: )■ 
riceveva 1" anima dalla Libeiià doiin 



le 




Una Piaiia ociicuc gtaii varu.u:''!" i-.^-l Comnicrcio 
d' on Genere, quando è la prima ad e'^.^ci ne ]ii<>vvcdii- 
m. Acquista aUora ia prima i Ccmiir^iwri . i (.ombrato- 
ri lirano 1 Vendiioti: gli uni e gU alcn moltiplicati, il 
Cenare vi cola, da tutti i Pacai , e da (;ucili ancnra . chè 
aoitxa questo avviamento di con tratta/ ioni non vi veircb- 
be.ccnatnBnte . Un Genere ricercato ed abbondante in un 
luogo ne fa. spacciare degli altri per i ricaric!ii ; ed il Com- 
mercio in generale acquista una grandinsinia attività. 

Nel Commercio dei Porti segue in grande quello > die 
segue in piccolo tiells botteghe di rivendita delle Città. 

La Libertà tUirtutata nel Cmmnftrcio Toscano iivt 
•an vantaggio nMabile a qnello dì LivorDo in ptefértet* 
za dei Porti delle Sicilie; petchh qoeitt per mettete itt 
Commercio i loro Grani dolevano aspettué la Ctmcesstd- 
ne delle Tratte, e questo no. Alloiu Una parte dei Còitt* 
piatoti tìi era di giii provveduta a Livorno , ed Altra ri, 
era impegnata a provvedervi»!, mi dubbio. Che le Trat- 
ta non fosJeio conce.=.<e, oppure per af-?icurArc !o spaccio 
di qualche Genere in baratto del Grano. 

Perduto, d e ha Livorno questo sollecito avviamen- 
to, non vi avranno più luogo i richiami abbondanti di 
Grimi da remoti pae^i , e non «ara in con.'^jiien/a in isra- 
to di provvedere la Toscana cogli "tessi -laiitaugì di pri- 
ma 7 il pili sostanziale dei quali è, che i Granivi EÌano 
venuti spontaneamente per arbitrio dei Mercanti, e non 
commessi dall' interno della Toscana, qtian^o se ne sctio- 
pre la mancanza. Dall' uno all' altro di questi Casi, per 
1' approvviaionamento , vi può essere ixtta. diiArenza di 30. 
e 40. pei centoi in specie se vi tn diescala il Govenitf. 
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% xrii. 

■ servirsi u[i!mcntc del Porto d'i Liv- 



a M possono 



possono ilo|io i 
profttiLire ilelu: 



Mediten-anea Grani Ai altri Luoishi , per dare un avvia- 
mento tìolleciro al Commercio di quel Porro. 

Tengano lontani i Papalini dal godere i primi i van- 
taggi di quel Porto, che è dei Toscani. Otterranno que- 
sto con tenerlo sempre provveduto dei ptopri Granibian- 
chii non in molta abbondanza, perchè non facciano Piaz- 
zai ma tanto da tener basso il prezzo del Papalino , me* 
diante il confronto della miglior qualità , e cosi giova- 
re al iKMtro Commercio, e cooperare al minor costo del- 
la consuma7.iane . che di quel Grano ei fa . 

Negli anni abbondanti favoriscano lo Spaccio del 
Grano Papalino , e per portarsi da buoni Vicini , e per 
impedire . che non l'accia rincollo al Toscano ; circo- 
aranza nlevantiaaima , che fa sempre , quando accade , 
diaumiite la sementa consecutiva Toscana . 

Negli Anni scarrì riempiano ccm leiltesza ì vuoti 
&tti nella eollccita Estrazione > perchè si trovci'snno & 
profittare sul prezzo, appettando gli arrivi di lontano 
nel Mediterraneo ; quando { per qualche raro caro i che 
' io nont.0 designare) non potessero far capitale del Gra- 
no Papalino . E sempre le posticipate ricompre gli fe- 
ranno guadagnare nell' aumento delia circolazione del 
dkoaro, coia che pià dì tutto iin^orca al bme degli Stati 
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§. XIV. 

Vantaggi grandi dHV alzamento dei prexm auKto 
. dopo la messe. 

Si lallcgnno rempce i Toscani iguando i prezzi al' 
zano poco dopo la. messe. Cosi negli Anni abbondanti 
arricchiranno di danaro per la maggiore ed anticipata 
Estrazione, e resterà incoraggica la nuova sementa; la. 
iiaale nnn sarà mai este.-a , .>e non vi .<ic;i speianza di 
ikvorev-ole .'^ii.-iccici della |i;i-.-ar;i raccolra . Negli Anni 
scarsi paci) sotTriranno rei primi n'.e-.; , e negli altri ri- 
pareranno la niancan'/a del Cenere con poco danaro (') 
e tbr^e ancora con utile, in mc77o alle .•iie.-se carestie; 
re sapranno profittare del Grano l'apalmo, sì delle Pro- 
vincie di Tramontana, cbe di Levante, ed in sa^sidio , 
di quello che capiti nel Porto di Livorno; menile avran- 
no sempre in capitale il vantaggio dell' anticipata Cir- 
colazione del danaro , o minore Stagnazione per il pro- 
prio Grano, che avranno venduto sollecitamente; il mi- 
nor costo di quello , che dovranno rìcoroprare per U 
coniamazione; ed il minor ristagno per pii titoli di Ca- 
pitali , cbe è il ponto pià istere»ante . 
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CAPITOLO V. 
Seguitatide la Libertà , presto noa avremmo 
avuto più bisogno di Grano di Soprammare 
nelle Carestìe ; e queste sarebbero diventate 
rarissima per l'aumento, che la Liberi oc- 
9^pnava alla }{iproduzione . 

§. XV. 

La Toscana i-incMt.x rkbledeva molto Frumento agli altri: 
libbra dd altri lo dUpcnsava . 

si fosse conservata una iUimitara q eoata,iu» 1,1- 
ben^ prumcntaria ho il coraggio di Ufieiuaf^ . ct)e pre- 
sso la. Tosc^n^ non avrebbg ovivq piv &ìsqgf9 4j> ticor- 
•re.M ( nontnteno nelle 8|r^or4tn»tÌ9 Cscwc^ J al Qran9 
di 9ltre mare . Goncinna») l' atuji^co d^llj^ cementa , 
n^ediaiife la n^va edificazloqp di ^gsf C^l9$LÌche . che 
crfìff^y^i^Cf ^ vi^ta. ed j^pngeg^en^ davaaq lops» ad 
VP, aijmeiuo dì br^ccj;; igr^ric , il Genere andava ogni 
giorno crescendo, seiiipr^ più ne cresceva lo spaccio a 
Livorno ; Io spaccio di quefto richiamava il l'aji^Iino in 
Toscana ; Ìl maggior richiamo ne aumentava la produ- 
zione i ed il risultato di tutto questo era, che Li Tiisca- 
u vincaiat-i ricorrevj quasi ogni Anno al Marc ycr il Ge- 
nere di prima necciiiià, e resa libbra lo dir^yensava a 
ti , che dal mare a Lei vijnivjno per esicrc idearsi . Fe- 
nomeno simile a quello, che dal secolo pafsaro in poi 
abbiam veduto succedere in Inghilterra . 

Dopo il I7;ó.' furono tralasciate le Portate come 
un residuo dei Regolamenci Annonari proscritti dalla 
Libertil . Ma nel passato mene di Fehhtajo 1 793. sono 
ricomparse quelle dell'Anno i;9S. riuaite dai Farro- 
chi A'crdiiiadal Goramn, ctw di mo g tian o man 45sti53^- 
«t^y'aamento-deUa «nnen% "Sp^^ .Ì^ l'Sì^ 



Partii. -5 
■opra a quella dell'Anno comune , resultante dal De- 
cennio dal 1x66. a! ii7<5, E siccome detto Decennio pi- 
glia 9. semente nello Stato di Libertà nelle quali en- 
fio già seguili degli annienti grandiosi , confrontando 
la sementa del \Z9^- 1' Anno medio di un Decennio 
intera dei tempi di luggczione , 1' aumento della semen- 
ta deve aieucameate eccedere il meno milione. 

Le Btcs» Portate danno il Prodotto Frumentario 
Toscano del 1293. (che t stato mediocre) in «a}a 13, 
033 . 031 > che paragonato all' Anno medio del suddet- 
to Decennio. ^ un aumento di «opra 3. Milioni di Staja. 
Ed anco queato Attmentò' farebbe maggiore , se ei para- 
gonasse con un' Anno medio dt un intero Decennio dei 
tempi di soggezione . 

Ma quemo aumento, che attualmente gode la To- 
scana , non È mai quello , al quale doveva arrivare a 
gran lunga in etato di Libertà . Aggiunti ai Consuma- 
tori Toscani i Forestieri indefiniti ■ la sementa doveva 
crescere per quanto lo permetteva 1' estensione del suo- 
lo ridotto alla perfetti cnlAira. (i) , 



La Toscana è susccttìbiln di grandi: aamtato di 
Coltivazione . 

Per avere un idea di quanto manchi per condurre 
la cultura della Toscana alla perfezione, comunemente 
conosciuta dai suoi più volgari Abitanti , si osservi l' esten- 
sione dei Poderi del Senestì , del Pisano, dell' Aretino, c 
di altri Luoghi', e si tfovetì tripla, «quadrupla di quel- 
la dei Poderi disi Pistoiese' Pesciatino, Pratcfc, e Fioren- 
tino', «costandosi per questi anco dicci miglia dalla Cit- 
tì., per r efficacia della sua forte Popolazione sopra l'au- 
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mento dell' Agricoltura . Né i va«ti' Poderi delle prime 
Provincie producono più dei Ristretti delle leconde . 

In tempo di siiggezione non poteva esier diversamen- 
te tunmi lustrata la cnltiva^cìone di quelle Provincie. Li- 
mitata la Coniiumaziane Toscana alla sua Popolazione 
detcrminata, detcrminata dovevo, essere la produzione , e 
doveva repai tini non in rate pi-oporzionali agli spa?,) , 
ma alla quantità dei Consumatari vicini interni, che era- 
no pochi; e non potevano crescere, perchè mancavano 
le abitazioni, par raaacanra di t'or/a nei Posseasoi'i per 
iablii icari c . Arricdiiii i Poi-essori dal danaro dei Consu- 

naro avevano priiiciputo a fabbricare delio Case Coloni- 
che , e delle Caie ancora ila Consumatori locali ; in con- 
seguenza del traffico di prodotti, che vi sì stabiliva; uni- 
co di cui fossero capaci quelle Provincie remote dalle 
strade di passo. Tolta poi la Libert^l non possono non 
ritornare quello, che erano; Ami saranno più infelici, 
come si dimostrerà nel Cap. UT. (UW.i Parte IV, 

Molti Scrittori di pubblica Fcanoniia , c particolar- 
mente quelli, die hanno avuto 1' ardire di parlare della 
cultura dei Paesi, senza averli neppute veduti da un' al- 
tura con un Telescopio, ma sulle relazioni altrui, cre- 
dono condotto a buona coltura mito il snolo dj^titiato 
alla sementa del Grano, come il prodotto più appie/./a- 
bile. Non sanno che in Toscana dalla maniera pratica di 
fare una. >cmenia ad un' altra dello stesso Gr'^no , vi può 
correre facilmente il triplo; ma però non si avrà il tri- 
plo di prodotto senza una tripla lavorazione , che per 
eaeguirei richiede il triplo di braccia . E perchè questa 
proposizione non paja esagerata, sappiasi, che il Conta- 
do Fiorentino , Pratese , Pistoiese , e Pesciatino ricava 
ogni anno da ciascheduno Spazio delle sue Tetre una pro- 
duzione fiumeniuria, enegu altri paesi i^ni due, ed an- 
co ogni tre Amii, e qneeta non maggiore di quella,, che 
si ottiene Ogni Anno dai ridetti quattro Contadi inapaz) 
■imiU , che non danno mai riposi alle loro terre . 
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§. XVIL. 

Vantaggi per la Toicatta a praovedersi nelle scarsità di Grano 
P.pa'lno, piuttosto, che di Soprammare. 

L» 
Aumento della produ^icne avrebbe certamente 
diminuito in Toecana le carestìe, ma pure ve ne ptote- 
vano ep,"ere, e si farebbero rijiarate penipie col Grano 
delle Provincie Papaline (li una produzione a'sai ecceden- 
te alla propria consumazione, cbe banno il più felice spac- 
cio in ToMna, e che andavano a rendersi sempre piil 
abbondanti per la Libertà Frumentaria della Toscana 
medesima, che gli faceva risentire lo «fo^o illimitato, 
che quella aveva al mare; e le aiaicorava in consegnen-. 
za àaìle stagnazioni del genere . che ne arrestano la cul- 
tura t anco nei Luoghi più fenili. 

Tolto Io sfogo illimitato alla Toscana , deve nece^- 
(ariamente diminuire la produzione delle dette Provincie 
Fapalinei fonte abbondanti^himo di foccorEo per noi nelle 
carestie ; appunto per avere fatta un' opei-a/ione con .il 
fine di diminuire i mali delle carenile medesime. 

Da! provvederci la Toscana nelle sue mancanze dal- 
lo Stato del Papa piuttofto , che dal mare, ci aveva sem- 
pre il vantaggio fur*e di un terzo, godendo del minor 
prezzo, che sempre avrebbe pagato il Grano di qnelle 
Provincie ( come 'i & mostrato alla fine del Capitolo II, 
pag, i;. ) per e^scr vicine a lei, e lontane agli scali com- 
merciane. Godeva inoltre per la piìi sana ed economica 
nutrizione che dà ai Toscani il Grano Papalino aopni 
tinello di oltre Mare . . 
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CAPITOLO VL 
' U Gcano Papalino, che fa tanti betii alla To- 
scana in stato £ Ubercà pre^iu£ea grande- 
mente alla sua Agricoltura m stato di re- 
strizione . 

$. XVIII. 

Il Grana Papalino all' inconcro. che fà alla ToKaaa- 
tane! beni con 1' Esportazione dei saoì Grani libera e vi- 
vace, senza di questa diventa un istrumento di diatnizlo- 
ne della sua Agricoìtara; abbassando tanto di prezzo i 
Grani Toscani , che in molti laoghi non è pià intere»' 
ae il seminarli. Questo punto pare «Umoitrato nell'C»!- 
DM dd Cotarnvcio Toscano pag. S^fi. . ed a qnello ù può 
cicorrere . 

CAPITOLO VII. 

Iti stato di Liberà di Commercio !a più illimi- 
tata non si esn'arrà mai dal paese k massi- 
ma parte dei Frumeuro raccoltovi; ed ogni 
restante sarà piìi profìctio alla Ricchezza Na- 
zionale, e fornirà maggiori sussistenze, che 
nello Stato di Kestcizione. 

§. XIX. 

Éiame Ìel froiotto Frumentado in tutte le sue vedute, 
: e Rapporti . 

l'iati! un' idèa della relaziono che ha col mare il 
Commercio FrumentarLo della Toscana nello stato di Na- 
tura , o sia di Libertà illimitata . come lo è stato dai 
1161. al ijpa- cbc esclude nel capo dei Pensatori ogni 
pericolo di fame immaginario , non starò più ristretto 
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dentro i limici, in cui co ni une mente w raggila ogni 
ragioiiamcino nulle mittcrie fiamcntavie , ma jj^s.-eiò ad 
eiiimiiiarle in iurte le sue vedute c rapporti . 

Si confiderà uiaterialmcntc il prodotto dl^ e.-se so!- 

p;is?i (ìai Produttori :ii Consumatori ; in dono nò ili certo. 

I C^n.-u alatori vendono a clil vogliono i loco Generi e 
latitile , lo SCCE^ faii>j,a ì Produttori dei loro Grane ; e 
male c)uando «on loro frappo&ii degli oscacoli . l.e pro- 
prietà restano otTese, e l'eguaglianza nella contrattazione 
non vi è pili. L' abhomlanza dunque degli averi degli uni 
non dh comodo agii aldi di aci|ui.'>targ]i , ma bensì le Ibrzc 
proprie . Pei' questo ae si vuol render comodi i Consu- 
matori ai acricchiKcanu pure directanience , o indiretta- 
mente . Ma non Kuh mai vn mezzo opportuno 1' impo- 
veiimento dei Prodnttvrìi an^ farà V eHèno omottoì 
perchè meqo dapsrp' cbe rkeveranso dal loro Cttao , 
menp ne potmimo dixe ai ^Coiunmatorì in baratto dei 
loro Generi, ÌAcéiìfinùf/iii, » Servigi. 

Non trpva^49 pertanto ragioni (U considerare il Fru- 
mento deHÌnf.TO per d<et Consumatori non PoaaesBo- 
ri un Gelare contratta.bUe diversamente dagli altri, cre- 
do che va^ usato ogni studio per governarlo nel Com- 
mercilo n.etla migUor maniera possibile , essendo per la 
a^^ y^itò. uno dei principali fonti di ricchezza Naiionale. 

Per vejere lieuza pericolo di trascurare qualche cir- 
costanza , come il Frumento iiiji.-cii. nel Commercio in 
un paese che goda liberii F-craVione . in confronto di al- 
tro a cui gli KÌa proibita, ti s^^guiterii. il cotto che gli 
vicn fatto pcendece dalla .'epauuione dal suolo alla sua 
consumazione . 

Vien subitp dai Po.sto--QLÌ divi.io in creparti. Nella, 
jH'ima su ne pone tanto 'iti migliore , clic serva alla pros- 
BÌ0ia tsnifDC^- Neil? seconila quelU quantià che saffi-. 
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ciente sia alla consumazione delle famìglia dei re^pecti- 
vi PoMcssori . Nella terra ogni restante che serve alla, 
consumazioiic dei non Po.^sesaoi i , ed è qnello che fbrnra 
un articolo di Commertrn . E su questo si commettoito 
tutti gli «l)aL;li:n limino della l'icchezza Nazionale ©del- 
le auisist^nie ir. conseguenza. 

§. XX. 

La massima pjrcj dd Fnimcnto che c quella che serve per 
il vitti) li.'i Possessori e Si:meiita , da essi mai 

ì-ie prime due pani vengono sicuramente consei'- 
vace dai Pomcsìiori per gli usi, ai qoati sono state de- 
stinate , come un Deposito Sacro; e qualunque sltezin 
di prezzo non gì' induce mai a venderle; onde la liber- 
dell' Estrazione nulla fa loro . 

Fino ad ora non avrei potuto addurre ai poco co- 
noscitori della materia altra prova di queita verità , che 
la testimonianza di molte persone delle piiì illuminate, 
ma in qucst' Anno tutti ne hanno veduta una indubitata. 

Tre pumi si sono combinaù, nei quali non ci pnà 
esser restato Foasessor Toscano ( nlvo alcuni pochi che 
»i designeranno ) che non abbia creduta riwlatione la 
più vantaggiosa quella di vendere tutto il. suo Grano « 
dietro r opinione comune che dovesse poiteiiormente 
bassare assai di prezzo . E di fatto lo hanno venduto in 
tutta la quantità maggiore, che hanno potuto; ma si n>* 
no sempre riservato quello destinato alla sementa ed al 
loro consumo . 

Il primo punto fu subito dopo 1' emanazione della 
Legge di sospensione di Libertà de' 9 Ottobre i^pa. Se- 
gui allora la vendita maggiore che sia stata fatta in To- 
scana a iiienioria dui viventi, determinata da due opi- 
nioni , che invafcro la testa di;[ Po.i'-eisori Toscani, e 
dw Fiorentini in particolar modo. La ptiiua fu che il 
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prezzo medio sarebbe tornato a lire liieci e mezzo il sac- 
co ■ come era avanii la Libertà. Que?ia non la teneva- 
no quei pochi che sapevano che un abbassamento tanto 
grande non poteva più accadere , dopo 1' aumento , che 
Avevano ricevuto univertalmentc 1 preziti di tutti i ge- 
neri . Tutti tenevano però la seconda opinione di abbas- 
.'-imeiitD di prezzo immancabÌÌo « per le operazioni chs 
il Governo aveva mostrato di voler fiire per tener bassi 
gen eia Intente i prezzi di tatù i viverti eeconduido il de- 
liderio del Popolo di alcune Città; all'oggetto forse d* il~ 
laminarlo sopra i saoi veri interessi , con 1' esperienza 
d' un danno momentaneo » che dai piii non si crede se 
non si noflrc. 

Con quetta credenza parve a tutii , ed in «pecìc ai 
grossi Possessori di avere una gran fortuna a soffrile l'ab- 
baesamento di una sola lira il facco eotto il prezzo che 
correva avanti la legge, che eia io stesso di ([uelio tlell' 
anno antecedente, e non la vollero trascurare. Per il che 
Ei viJJi^ro vuotati i granaj a lire ifi., e 17. il sacco, (i) 
Siiiiil pi^z/n stette fermo più di due mesi; o restò del 
Grùno nelii: I jitrjiie , [icrcliJ non si trovarono tanti Com- 
pratoli , ijuanii ernr.o 1. \"ciidiio. i . {1) 




(■2.) Mo-icpo'.i-ti ìi-incir.U! collii Morte dclU Libertà. 
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Alla (ine di Gcnnajo fu il secondi) iiuiuo, in cui se- 
gui un aUamjnco di prczio, non aspiiCMro iu:ii d-.ii Po<-- 
•cssori di tiiin iii^i il racco, il quale avendolo fatto ri- 
tornare al segno, cliii era avanti la Legge, e simile a 
quello dello scordo Anno , fu preso per un accidente for- 
tanaio, e fu subito abbracciato quasi da tutti, ed i Gra- 
nai futotio finiti di vuotare 

Un reflesso di quiete fece godere assai i Possessori 
nello spoglio di un Genere , di cui vedevano la proprie- 
tà mal sicura, o rnipcgnosa , e diede un impulso di piil 
ftUa vendita. 

Il terzo punto fii quando -mwitd il prezao a lire 28. 
e 29.1 altezza creduta imposiribilB dai Volgari, e dai Ra- 
gionatori egualmente , alla quale non poteva arrivar mai 
per naturali cflctci del Commercio, «enza grandi e straor- 
dinarie opora7Ìon! di forza superiore a quella dei Priva- 
ti, come si mostrerà nel Gap. V. della IV. Parte, par- 
ticolarmente dopo un» raccolta dì 13. milioni, che ec^ 
cedÈ di pii di tre milioni quella dell' Anno medio dei 
primi tempi di Libertà j. X(^. pag. 38. 

Tu qucTo un incitamento inaspettato per i Posses- 
sori, ed il più efticace, che si potesse dare per indurli a 
v^'iidore il Grano, che era loro restato; ma non servì. 
Tutto quello, che fecero i Toscani per godere di un prei- 
10 cosi grande , fu di crescere in Campagna 1' U'o delle 
biade, e cosi poter risparmiare qualche piccola porsioue 
di Grano' per vendere, senza diminuire la mansa del Ge- 
nere destinato al loro nutrimento. Qnesm Grano, ed al- 
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cune porzioni ili certi Possesfoti, che l'et antico Mstema. 
domc.'-tjto ( per loro invariabile) siilaito di venderò pro»- 
fimamentc uila nuova raccolta , i il tolo di cui i Pos- 
[e,"orL abbiano latto esito a lire 28 . e -i^,. Nò si pud 
contrastare quesia verità, perchè tale yito prezzo non 
fece comparire ai Mercati , che uni piccola iiuantió di 
G:ano dei r.>.-e"<.rl. (1) 

Combinazioni i\m'.'.i da incitare i roMc-sori a ven- 
dere timo il loro tirano con prevenv:ioiid di poterlo ri- 
coiiiir.ire il minor ]:[lV70 , Miccedurc.-i una dopo 1' altra, 
se .;on sr.uc cipiiti;; f.itli det-nnii^ni'L- a disfarsi di 

diy :n l'ii^ciir!:! rc,-ie;-j -v.'nipic una iliianiita di Fru- 

tj; e che l' tstr.izione libera «ara molto meno capace di 
farlo e.seire, peichi non alzerà mai il prezzo all'altez- 
za di quGBt' Anno; non lo avendo alzato a tal segno nsp- 
pure con una raccolta del 11T2,. inferiore della mctìi 
la presente . Vedi la T'ot.-fla di (S4. 

I Pouemnci e Coloni, che ricevono dalla, terra it 
Grano in piopricrii aoao più di 800. milai che vu<d di- 

(t) / Toscani non sono capricciosi con loro grave danno. 

Di illuni vlaaeitlMdM che i pD.>,..o,] agi. ibhliri selcio |icolkuie ii_ iit 
fiRtnr t loilajirr 
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re quattro quinti del totale della Popolazione Toscani 
{f-'. 5 5(5. ) Onde È sempre sicuro in Toscana un Deposito 
inestr.iibiic della massima parte del raccolto. 

Si darìi a quc-io calcolo la molto frivola eccezione, 
che i Coloni non serbano il Frumento por tutto il loro 
consumo annuale, mentre in gran parte lo cercano dai 
Padroni. , . . 

Qiiest' eccezione si ritorce in una delle più gran lo- 
di della Liberr'a. Avanci di essa pochi erano i Contadi- 
ni, che non fossero debitori dei loro Padroni per impre- 
stiti di Vitto: dopo la Libcità all' incontro pochi vano 
qnellii che non sieno Cicdiroi-i: sempre però ii Frumen- 
to per il loro Vitto è esistito in deposito : a lo hanno 
coiuenraco da se stessi, o i loro Padroni per essi; altri- 
menti sarebbero state abbandonate le Terre. K nel caso 
di Padroni poveri vi sono sempre stati i Mugnaj , ed i 
Fabbri, che mettono insieme molto Grano, che ritirano 
per il mantenimento dei ferri per i Contadini , ed in ol- 
tre certi Campagnoli comodi che per traffico imprestano 
il Frumento ai Contadini. In somma il Vitto per questa 
classe , in tutti i tempi è stato un soggetto di deposito 
inestraibile ; nessuna differenza Scendo per lo Stato , che 
si& cotifiervaco piuttosto dall' una > che dall' altra classe 
di persone . 

Ecco una prora materiale per qu^U , cKe non vo- 
gliono ai&ticarsi la testa a speculare sopra 1' impossibi- 
lita della vuotatura della Toscana del Genere di prima 
necessità per il lata dell' Eitrauoac. o sta dell' interesse. 
Farlo di quelli i quali credevano, che i Forestieri con 
le ' loto richieste allettanti potessero afiàmare tutta la 
Popolazione della Toscana v scordandosi, che bi conser- 
vazione della vita è aiiteposta dagli Uomini all' interes- 
se in rutti i Paesi del Mondo . 

E ,si)|ira un' iilea mal formata passavano ad avanza- 
re , che V amica Libertà ci avrebbe spogliato del nostro 
miErimoiito \ quando eisi ancor nell' infanùa , io aveva 
aumentato oltre il bisogno nostro; e te» adulta e pos- 




me i fiata trattata la Toacana fino dai più remoti tem- 
pi pei- effetto dei Regolamenti , si è veduto , e lo vedre- 
mo decisivamente nella nota al §. XXIIL 



§. XXI. 



Qane vada trattato il Fhtmmto nel Commercio , essendo 
uno dei suol prmdpalì articoli ; e vantaggi che 
riceve dalla Liberti . 

Passiamo ora a parlare della tcria poriione della 
raccol'3 del Frumento, che i possessori destinano alla 
vendita per ottenerne del danaro da supplire alle loro 
nece-ssirà c godimenti , il quale è caduto in qucst' Anno 
in gian parte in mano dei sopraddesc ritti Monopolisti ; 
e vetliamo quanto questo prodotto sìa piiì proficuo alla 
riccheiza Nazionali; ( ed in conseguenza alle sussistenza 
del Popolo) in iataio di Libertà di Commercio che in 
stato di restrizione . 

Il Frumento È una merce come tutte le altre, che 
non sono suscettibili di aumento di valore per mezzo 
della modificazione; in ogni luogo vegeta , e se ne può 



metcto , si liwe «d ottenere dalla ma vendita , primo 
la maggior quantità possibile di danaio , Kcondo il pià 

rsto possibile . perchè più sollecito sia il principio del- 
circolazionc j dal che dipende il ma^ior aumento 
ricchezza Nazionale , e delle sauistenze - 



avere 
nitro : 




il nostro 



Mtro conswno quanto ci bisogna ; quindi 
jio che da esso, se ne può sperare nel com- 
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Colla Liberti di Commercio si ottengono In grado 
massiuio ambedue quc-ti vantaggi ; aggiungenilo ai eniii- 
pratori Pacrani definiti gli Esteri indefiniti. Colla proi- 
bilione dell' Estrazione all' oppusto si pone il Fi-umento 
nello svantaggio mapsìnio . Óltre il togliergli, in tutte 
le vendite un numero di oblatori, per il che il prezzo 
deve esser sempre più basso, e le vendite più tarde, 
avanzandone al consumo del paese, resta senza esito , e 
sono necessitaci i Produttori a diminuirne la coltivazio- 
ne per r Anno avvenire . 

E trattandosi del principio della circolazione del 
danaro proveniente dallo spaccio di esso, non può ciiser 
più. tardo che nello stato di proibita Eatraiione : deve 
andar del pari colla consumazione paesana, con nn ri- 
parto regolare lentissimo , distribuito in tante porzioni 
(juanti Kono i giorni dell' Anno, e condotto fino alla 
nuova raccolta ; il più remoto termine che powa aver 
mai lo spaccio dei prodotti annuali Tinaacentit che sono 
destinati dalla natura a servire per nn anno ; percti& al 
termine di tal periodo , vengonq i nuovi e pi& sani. • 

% xxp. 

Obietto contro la. libertà t e ^an replica. 

D a questo discorso senio rìlevaiv tm obietto «cher 
la proibizione dell' Estrazione appunto non fa tono ad 
alcuno, perchè «eguita la destinazione > che lanfitutaba 
dqta allo spaccio del Frumento , ed ogpi progetto di an- 
ticiparlo si riduce al desiderio di acquistare un vantag- 
gio sopra lo stato di Natura, che dev^ risultare in isca- 

^ E' vero che la natura ha destinato che il frumen- 
to, ch^ si proiluce sopra tmco il Glpbo t?rra,cquQo. si dis- 
tribuini^ai dai Produttori aj connu^tori' dietj;© la leniei^ 
.2^.4^1a conmntazionc , e c^c il pefìqdo dalla distrlbti- 
ziòne dori na ìqtero ÀQn°' ^ <tl^'V vero , che la 
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natura noti ha voluto che lo Rpaccio di essa segua in 
tutti 1 Paesi con un sistema unisiono ; poiché avendo da- 
to una molto difièrente fertilità al!e Terre, e una ^ 
pola7Ìone non proporzionata al prodotto Frumeniario ter- 
ritoriale, i di necesaità che seguano dei passaggi dei 
Frumenti da un paese all' altro ; il che rampe l' unifbc» 
mitìi del tempo della diitribuzione dei Fnunentì. 

L* operazione di quetti pona^^ fórma uno dei piik 
grandi Articoli di Commercio prenochfe in tune le Na^ 
ùoni civilizaie . Nelle »pntbbondanti per ottenere col 
mezzo di questo mperfluo ciò, che loro manca. Nelle 
mancanti, per eaur provvedute d'un genere tanto ne- 
cessario : ed in quelle dello stato medio , perchè in al- 
cuni anni debbono essere sovrabbondanti ed in altri man- 
canti . E ({ueote per lo più estendo in una situazione in- 
termedia godono del Commercio Frumentario come me- 
diatrici del papso del Genere dalle prime alle seconde . 
Ed alcuna volta barattano il loro Grano con forte pro- 
fitto sopra il prezzo , e molto più sopra la circolazione 
del danaro. 

Tutti i paesi aspirano a fare il loro Commercio Fru- 
mentario coi maggiori vantaggi , c tutti prendono per 
massima la piil sollecita pennuta del genere in danaro, 
per affrettare la circolazione, origine di tutti i beni ; 
ma perchè tatti la vogliono . nessuno 1' ottiene st^U 
mente, se non n fàvoiito tUUa cireoitanze locali. 




mite a quella 

E bisogna < 
ptatc più prolicii 
^ione, perchè fi è potuta, aumentare . e felicemente f 
<}usÌBterc 113. mila Individui di piii che da detta. Ep 
ca BOflo ora in Toicana. (2} , . 



nate le cauw; immediate del 1 



Ffsmatto i tenuto. depròsM dai Regolamenti , che ne ha. 

incoraggita la coltivazione alla Toscana ; ma molto più. 
r aliiettaia circolazione de' danaro per la più sollecita 
vendita dei propri Grani, the la sua felice aiiuaiione 
gli ài, comodo di poter tare ■ con la fiicurezza di rimet' 
mmc quello che occorre ai confumatori , con guadagna 
nella. ricompra , e minore itagnaxione di capitali. 

$. XXIV. 

La paura , che la Libertà ddl' Ftcrazione posM moctre <b 
Paesi , nasce perché non si conos>:e , che aumenta gran- 
demente la Circoiasione dal Danaro , ,dal che ne vftae 
l' aumento delle aiusisten^e e ueiCa rìce/iexza Naaionalei 
aumentando i Valori per mezzo della mocdficazìua» del- 

■ la uiateria. 

Tutte le paure per f illimitata Libertà del Com- 
mercio Frumentario naacono perchè non «i t'illette agli 
effetti che osta produce sopra la circolazione dei danaro, 
« agli elléiti della circolazione , che aumenta oltre ogni 
credere le sn3«Ì8ten7« , e la ricchaiza della Nazione > in 
tante Manitàtture o Modificazioni della materin- 

In conseguenza di questa mancanza di rifleMÌone ù 
cade a giudicare degli effetti ecraioraici deirli Stati cogli 
■tWM [uinaiq , che .ti hanno ìn -veduta per'jirigcre i pa- 
mmonj prirati PoueMOrì , che godono per ima te- 
nne-ponicmfi de" vantaggi della circolazione , quando lo 
Stnto.la ricoiUMce per T elemento primo della sua ric- 
diezn. e felicità. 

Perchè In citcolazime del danaro faccia i più f^- 
Torevoli effetti si richiede: t. Che principi il più presto 
possibile, a. Che abbia la maggior rapidità possibile. 3. 
Con la maggior massa posaibUe ( purché venga da ba- 
ratti con i generi e modificazioni interne, e non da mi- 
niere , o da atti gratuiti , cho non abbino operato ina- 
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aìRtenze , ma mnpre per effetto di ccmtcattauoiii ctxrc- ' 

spettivc ) . 

Nuoce alla circolazione; i. Il ritardo a principìare- 
il suo moto. 3. Le stagnazioni di danaro i e dei geiieti, 
che si convertono in danaro, e di tutto cià che dimi-- 
nuisco la rapidità del circolo . g. La diminuzione della, 
massa per 1' esportazione di parte di essa . o la diatnr- . 
zione dei generi i che si dovrebbero convertire in danaro. 

L.1 Libertà illimitata del Commercio Ftumentarìo 
produce generalmente in ogni Paese tutti i descritti hna- 
ni efl&tti detta circolazione , e tien lontano tutta maxAr 
lo, die gli nuoce. In Toscana di più lo ia con profitto 
speciale SMotuto > e con un allontanamento particolare 
di tatti i pericoli di reitare ' affamata ; il che solaiBente 
temono gli animi deboli . 

La circolazione del danaro nasce dalte contrattazìo^ 
ni : ogni regolamento dunque . che le differisca , produ- 
ce ritardo a principiale la circolazione . La Legge per 
queno, ette limita la contrattazioni del Irumenco at soli 
Cooianatori betoni , opera il ritardo maastmo dì ciiw 
larione , come si è mourato al $. !£XI. pag. 49. 50. 

Qualunque mossa dunque, che àccia la Libertkop" 
pottamente ad un tal sistema, affretta la circolarione. 

Se la Libertà fa vendere una parrica di Grano agli 
Bitéri , ottiene tutti tre i profitti della circolazione.- i. 
V affretta , perchè altrimonti sarebbe stato poaro al cir- 
colo il valore di esso con la lentezza della consumazio- 
ne interna. 2. Si toglie in conseguenza il ristagno, che 
dvrebi>e fatto il Grano nei Magazzini , e si cresce la ra- 
pidità della circolazione , percni le vendite foori di Sta- 
io rono sempre aggiunte a quelle di dontro; e perchè si 
funna presto una massa maggiore da «nppiir subito an- 
co alle contrattazioni grandi, iwnsecudwc di aicti gene- 
tii che portino vantaggio nel Commercio sema ristagno 
di danaro, per aspettare di avere colle piccole somme 
fermato le grandi. 3- Si crence la mBs«a della Moneta 
8<fetnnindo>ì le contiaflBtioni sol danaro estero : e non 
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% an Bccteacìneiito dimrile vdmdo àa. . baratto di -pi»' 
■doni Nazionali. E perchè ai nrebbe otteoiuo ninor di- 
wraztoM di valore per la nuainenza dei faetaai. toen- 
ire vi si oarebbe provvodnto eoi Grano t^^ìaa «tu 
ai confiiii Toscani cotta molto meno • cSìB noa ai vondft 
il nostro al mare . 

Serve danqoe, che sia &tta tuia qualche vendita dì 
Giaao fìioci di Sta», perchè la TMcanf.' H • nwnta Un 
vant^gio gnmdiuiiaD. 



- jtCìncaa per tiv Aaià la. Ubera Estraetane , ta Tokom 



V^hiunque faccia attenzione a queece vecità deve 
confbsKU'e, che mancata dal di 8. Giugno 1790. (1) in 
qi^. e per Legge, a por pasra la iibera e vivace Enia' 
zione del Smnasm > bob può non ci essere una dintina- 
-cione di danaro, ed arcesto in conseguenza di mano d' 
■opera (di cai ci do1gbiuno}i quando il paese per ^ cn^ 
•o di aa. Anni antecedenti ai era di già equilibralo n- 
|irB i profitti della medesima UbcraEstraziare • cfae.ave- 
va ^dati , i qvali avevano prodono cale anmeato di 
«nsuscenze da aver creaciato di tanto la sua Popolaùono;. 

Tutte le altte caaae.tche ù addacoan al diseqoili- 
firio anuale della ToMana>am) Mgniiiadi piccola tir 
Icvana , o pretesti di dii aie .profitta . .'S .paidii rimiti 
«loeuD eqoilibdo { loiza di -cfaa rotto h «Doneetto ) ai ri- 
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tatsi per effetto dell' E«tra7Ìone medesima . Ed allora 1* 
diminuzione della ricchezza Nazionale , che cammini 
del pari colla Popolazione, ne verrà in seguilo: onde 
nuù. pagato, a caro prezzo il riacquisto' dell equilibrio.' 

§. xxyi. 

Biprova praticai <^Ae f Estnaioae aumatta la Gr<xlawme\ 
« qatitt la ricchezza Namnale. 

Benché r idea della circolazione non Ria molto 
astratta , non ostante per soddislàre anco al desiderio di 
quei I che bramano discorsi pratici > e lontani dalla spe- 
culazione, appoggerò il rasrionamento a qualche valuta- 
zione num,;ncai immaginando, che ai pi'imi di Gennaio 
si fot.>«;ro estratte 3oo. mila sacca di Grano . Sarebbe al- 
lora lino da quel tempo entrato in circolo più di un 
mezzo milione di scudi , ed una parce di es.<o ancerior- 
mente, perchè 1' Estrazione non ni fa in ore. 

Questo Frumento estratto , o era eccedente al con- 
sumo di Toscana , ed era interesse dello Srato, che fos- 
se sollecitamente venduto, per animare la riproduzione 
( che rimane sempre arrestara quando vi è regurgito ) ; 
e perchè presto fosse entrato in circolo il ritratto di es- 
so: o non era in avan/.o al consumo Toscano ; e affret- 
tava il richiamo del Grano Papalino con un guadagno 
per lo Stato nel minor costo del genere , come si è di- 
mostrato nel §. t^. pag, 22. Onde vi era sempre un gua- 
dagno nella massa del danaro > e molto più nella circo- 
lazione , perchÈ allo Stato del Papa sì sarebbe sborsato 
il danaro dietro la lentezza della nostra coniumazume. 
E per fortuna nostra non poteva seguire divenameute, 
perchè il pas^ggio delle Alpi non si ia soUecitamenCe. 

Qualunque piccola dilazione che s' Immagini ci po- 
lesK correre .dalla ricompra del Grano Papalino per rinr- 
piaziarà il luntroi non sar^be mai §tata meno di due 
mesi. E come n putrii dnbitiiret ch« nel gnu Jinniero 
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di patfOggi della lideta lotnma di un mezzo milione, 
che farebbero seguiti in questo tempo , nel quale n fup- 
.potib che sarebbe quella stata al circolo nel ano intero, 
non avrebbe due sole volte «ecvito per pagate lante.ope- 
le di Artisti Modilìcatori ? 

Ammesso questo, è provato , che per effetto della 
Libertà' essendo etate vendute Aiori di Stato ioo. mila 
sacca di Grano ; ed avendo indugiato due mesi a ricom- 
prarle , ( nel caio che bisognassero per riparare alla Con- 
sumazione paeeana ) la Toscana avrebbe acquistato u;a 
mezio milione per la valuta del Grano; e sarebbe ar- 
ricihha Ji un milione di Valori in tante moUilìcaiioni 
di niattria, i (juali altrimenti non farebbero e.-istiti; e 
cosi lo .'tato avrebbe triplicato il valore della produzio- 
ne del Grano . 

Ni si dica, che le Opere dei Maiiifattoii, the han- 
no prodotta la detta Modificazione, potevano e.-serc im- 
piegale altrove; perchè supposti i fatti certi da un tem- 
po in quà dì mancanza di occupazioni nei Manifattori 
e di mancanza di danaio, sopravvenutone ai Possessori, 
non È credibile che non lo eroghino subito in acquisto 
di comodi , e che i Manifattori non glie li vogliano pro- 
curare por israre oziosi . 

Che 1' anticipata vendita del Grano avrebbe tripli- 
cato il valore di esso per 1' aumento in tante Modifica- 
zioni, i sempre vero nell' ipotesi, che i danari della me- 
desima vendita avessero circolato In due mesi due sole 
volte in mano di Artisti Modifìcatori . Ma altro che due 
(ole Volte in due mesi circola il danaro in mano di Artisti, 
quando è entrato in quella classe i perchè gì* Individui 
di essa campano alla giornata , e perchè on mestiéco rI-> 
chiama l' altro per rendcie un lavoro perfézionato. 



5, xxvn. 



Orm fomoM dd vamag^ àélU Libertà , ora. non firn». 
Atti! aamtatdta. 



ptrttcolare della ToieaHa biiogna fare una 
Tcflessione , che simile aumento di circolauone per ra- 
gione di Estrazione di Prodotti , cKo opem delle sussi- 
fitenze di Manifattari , e qllea^3 Valori in Modificazinni 
per una conseguenza , non è pid un' aomenco , nè au- 
menti sono i EuoieiFotti. dnjio un' esistenza di si mil giuo- 
co per 25. Anni; ma un mantenimento di ciò , che ci 
i staro costantemente , e che ha dato 1' origine e I' esi- 
stenza a 113. mila Anime di più, senza dì che non ci 
^Rltebbero state ; e sono venute da Matrimoni contratti 
«)tt« la fede della Legge, e della «na perseveranza. 

Tatti questi individui , loro ^niglie . ed altri cte 
pMfibno aver interesse neil' aamento da essi prodotto ao- 
ia- Pepolarione Toscana, hanno acquistato un dtrif 
M itìdWbitato per la eonservaiiona di ciò , che fornisce 
la. suseiEtenza . I contratti toniti in 35. Anni sono 
tutti stipulati nel supposto di forata « psrmaneBie libtx- 
-A PhiitBntsria . sènza che - vi sin laoeo a »i^pwvl la 
'tttMtixione tacita -della MLkzionc por la «mrùione, in 
-vMm 4al 'ptfbMico bene ; perchè "^oata non può «i- 
««rcin-iMn* éìMMaftDMi «ntt 4tTÌan» «a pulMw» 
«MlB.'cli6 foAh. alte -d^èap(iF8MmiMd*UoSw» per cKO^ 
■M-ìit«canR6,>e-che à pscMM» «UMKom» ^tuada « 



L' EconKnko d'gli Statì non ai muarn «me quello 




dei Privati. 



I ì npn le già fatte reflessioni si conoscerà la forza 
dell' errore di coloro che credono > che si posta regolare 



V eeoflonUco Segit Stati cooie qwUo dei Atrùneiii àtì. 
PoncBiDrl . che gli & nutrir la psun, che la libera ettn- 
zione del Frumento pom portare Ja roviiu dei Paeri . 

I Soaeaoà non hanno ardinaitamente altra entra- 
ta t quella > che poMono tiraFe dircnamonte dalla, 
vendita dèi prodotti. • lo Stato oltre la diretta iàUa. 
massa di simil vendite « ha 1' iniUrena della circolaaìo- 
ae del danaro provenieute dalle niedesimB veadite. 

Ogni volta, che qneito passa in mano di Artefici 
in pagamento di modifica zioni > Io Stato ha acquinato uit 
valo-.e , che forma una partita di ma ricchazza , sulla 
ijiiale assolutamente suieiste il jiopolo" Artigiano . 

II Foiscftsore , che voluie tirare tutto il profitto pos- 
l'ibile dal suo Grano, aggiungendovi un traffico, potreb- 
be vendere alla Raccolta quella porzione da lervire per 
nutrimento di ma. Famiglia gli ultimi mesi dell' ancoi per 
non tenere un capitale stagnante i impiegando il ritratto 
della vendita fino che non gli occorra per ricomprare il 
Grano , Il guadagno potrebbe essere (immaginiamo , in 8. 
meni) due o tre per cento, ma scapiterebbe per l'impor- 
lare dei trasporti , e mediazioni nelkt vefidita , e ricom.' 
pra. del Grano . Questo scapito nel conto dello Stato non 
^^iste , 8TI7.Ì pitittoato è guaibigno , perchè cade sopra da- 
n;iro che passa in mano di vetturali ec.: persone che 
non producono mai riatagno. Nel guadagno della circo- 
lazione del danaro per 8. meli ricavalo 4aÌ Gvmo , il 
possessore non vi avrebbe ehe la raz porzione oom* par- 
tecipante dei beni dallo Sfìm> che iòne noniatebbe ub 
millesimo; quando lo Stato vi avnebbe guadagnato ta^ti 
Valori, quanti Kmo mà i pauaggi in drcte ten^o in 
«ano 4i Artini jBodtficatni. 

Ui na perdonata . « i» ripeto questo da»cors9 Na- 
ia &T altra che variare i termini: e troppo iaMKMMite 
per essere inteso ance dai meno ipecnlauvi. 

Siano due PoisesK»! terrieri , uno venda mille «ac- 
ca di Grano fuori di Stato subito dopo raccolto , ed «ro- 
ghi il danaio imaiediatamantc in Manifatture Paemw 
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capo all' Anno ha dato causa a tanr'atri di sussisten- 
ti e di correspettive modificazioni, (jtianci pinsaggi ha 
fatto il danaro in mano di Artisti : immagintaniali 40. ; 
e come quaranta ha arricchito il paese in tante modifi- 
cazioni . L' altro venda una Eomma simile di Grano in. 
tutto il corso ileir Anno a tante sacca il mese, che va- 
le a dire prendendo il tempo medio , tiene stagnante nei 
Granai il Grano sei mesi piii dell' aln^o. In capo 
all' Anno dunqnc se il primo Possessore ha procuraro 
allo Stato una ticchczza come 43. , il secondo ne ha 
procurata la sola metà . 

Tutti i Possessori per tanto di uno Stato dove sìa 
[iroibita r Kstraziotie, ( vogliano o non vogliano i Con- 
tradittori della Libertà) sono della classe del secondo. 
Il Grano di un paese, che si deve consumate solamente 
dai Paesani non si spa.ccia , né sì pone in circolo il suo 
valore, se non immediatamente dietro la consumazione, 
che vuol dire degradatamentt: ad un tanto per giorno . 
Quegli che ne anticipa la widita nn-meie, pone m ne- 
cessita un alito di posticiparne una limile per . un tem- 
po eguale . 

Vi è da fare sa qveno punto una rilevanttuima 
considerazione, che i beni deUa circolauone deiìvaniì 
dalle vendite fuori dt Stato . non ne tolgtmo alcuno lU 
quelli prodoni dalle solite vendite nello Stato, che et iut' 
no egiuJmente a- seconda della consumazione . Sono esw 
di pià , e ne i il «oggetto un genere , che altrimenti 
ietterebbe aiagnante . e di aggravio per la castodia, ca- 
li , c pericoli di corruùone. 

Si avverta perd, volendo fare il calcolo della ric- 
chezia Nazionale aameniata per il mezzo della circola- 
zione, di valutare loLamente i pam^gi, clie lono servi- 
ti realmente di pagamento di modificazioni della mate- 
ria greggia, o di altro aumento di Valori ; e non i pas- 
saggi sterili per lo Stato, al quale nulla interessa, che 
il danaro sia in mano più d' uno , che d' un' altro de* 
suoi Individui • per eflètto di disposizioni civili o natu- 
rali , che non a.umencano i Valori nel Faete. 



In una. parola quante maggiori vciiilice di Grano o 
jiiìi sollL'cite si fanno agli Esteri , più lo^ yiiito guada- 
terno ; mentre se nello Siato non vi è più il (Jrano , vi 
è il danaro per ricompraiio quando manchi, ed il gua- 
dagno delia circola'ionc di c.-eo latio fino alla ricompra, 
E nessun male v è, che i vcniiiiori pioprietari del Gra- 
no ne di>->ipino il valore, nulla interu.-aando lo Stato, 
clic il danaro sia più tosto in mano di uno, che di un 
altro dei suoi Individui. 11 piirticolare all' incontro, le 
vende il Grano, che dovrebbe servire per il suo conm- 
mo , è igua.si certo lo scapito per e» so nella rìcompta, 
per le «pese dei trasporti ec. i se poi di«8Ìpa il danaio > 
resta senza sue<iitenia , 

$. XXIX. 

V incaglio della IJbcrtà del Commercio Fnimentarìo ha fatto 
crescere 1' Interesse del danaro , 

"Veilaw dunque quali conseguenze può aver porta- 
te alla Toscana 1' arresto per tre Anni del Commercio 
Frumentario per il »olo articolo della diminuzione della 
circolazione del danaro. Il Cambioi o sia l' Ititcresse del 
danaro , ( gran paragone dell' aumenco e della dimina- 
/ione hi della Massa del danaio, che della aua Circola- 
zione) ne da una conferma incontrastabile i euendo ere- 
scinto straordinariamente in .questo tempo per tatti gì' 
impieghi del paese, anco i [àù sicaii, 

$. XXX. 

L' Ettrazioae del Ftumento è sempre vantaggiosa qaoàslo l 
naturale ; onde i Inutile i! verificarne il raccolto 
prima di effettuarla . 

D a quelli, ch'ho avuto la sorte di farmi inten- 
dere, ij^o, che noa sarà pià detco, che un pa»cpri- 
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ma di e^trarre alcuna porzione del suo Graflo bisogna, 
che si asaicnr! del quantitativo del suo consumo e del 
suo raccolto , per non epogliarsi del necessario, come fa 
il Padre di famiglia per regolare il suo economico . An- 
zi il maggior vantaggio dello Stato è Jo spoglio del Fru- 
rnento il più sollecito possibile «enza alcuna limitazione, 
fuori del caso di guerra. Del Grano se ne può ricomprar 
sempre, e tutto il Grano fa pane: e per 1' accidenre, 
eKe la ricompra per il consumo sia a prezzo piii alto, 
abbiamo sempre in avanzo, in grazia dell' Estrazione , per 
pagare questo temuto scapito un Capitale in Valori non 
iji può dice quante volte maggiore della valuta dei Gra- 
no qualunque wa , procedente sempre dall' aumentata cir- 
colazione , come fi è visto: sicché resterà sempre incat' 
ta una gran dose di questo avaazo per guadagno ncttOt 
anco quando eopravveaisse questo scapito. 

5- XXXL 

La Zibenà FrumerUarza non. può portare scapiA aSa. Toscana, 
parchi è «utituita in forma da essere da quella 
sempre filic&ata . 

-No, la Libettà illimitata non porterà mai scapiti 
alla Totcana , perchè è fatta in forma da essere da quel- 
la tempre felicitata : scapito non valutando una piccola 
perdita per acquistare un vantaggio maggiore , o il so- 
flienere una caon dispendiosa per un bene grande . che 
abbia per ineeparabile da se uno scapito minore . 

Se questo scapito non mai grande in se stesso . e di 
rara contingenza in tatti i Paesi, produco una piccola 
diminuzione ai vantaggi della circolazione carne li, è 
mostrato i in Toscana ìì lascia intatti , perchè vi i il 
capitale del profitto sopra il Commorcio di baratto del 
Grano Papalino , esobe tantissimo per saldarlo . Cade es- 
so pi-ofitto sopra tutta, la massa del Grano estratto e rim- 
piazzato , quando lo scapito cade solamente sopra la 
quantità residuale del vuoto fatto ud soli anni, che pef 
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Ksnìià di raccolto occocra ricompruv dd Grand, e ncL 

caso raro , che «ia. alzato il prezzo in line d' anno, len- 
la che la Toscana ne poasa aver più dallo Stato del Papa. 

Si conclude, che tutte le volte che si estraggono 
Grani dalla Toicaiia > rest^ assicurato per ei^sa un au- 
mento sorprendente di sua Ricchezza > come lo confer- 
ma il tanto maggior nutneco di Abitanti , che maotie' 
ne , da che ha potuto praticare 1' estnuiotie liberamen- 
te . Si veda 1' Obietto , e tua risposta n^' Eiame del 
Commercio i-'ag. 241. 



PARTE SECONDA 

Comideraziofìi , che j-iguardano con (ittakbe 
fartholarìtà t Possessori . 

■ CAPITOLO PRIMO 

I Possessori saranno poco pregiudicati in prin- 
cipio dalia sospensione della Libertà Fru- 
mentaria; moltissimo i! Popolo : in seguito 
ne risentiranno anco i Possessori , ma sem-, 
pre più il Popolo. 

§. XXXH. 

Il prezzo del Fivmento non pub àUassare al jwit» 
4> 95. Anni in dietro. 

I Bilanci annuii dello rendite dei Poemmotì To- 
scani dell' Anno Frumentarioi dalla raccolta del l^psi- 
alla raccolta del 1793. getteranno molti in nna gran 
confiuiane > e Ajanno loro vedere quanto poca cono- 
■omno pi pfi«tti procedesti daiìi ptinaria materia, dij 
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loro nutrimento < come uomini , e di loro Kicchexza 
come Possessori delle Terre , che la producono . 

Dalla maggior parte di questi 8Ì credeva, che colla 
promulga/ ione della Legge dei 9. Ottobre, che limita Io 
spaccio de' Frumenti ai soli consumatori inrerni , loro 
fosse stata tolta la metà dell' annua entrata , e si crede- 
vano su j confini dell'indigenza, considerando, che avan- 
ti la Libertà il prezzo medio dei Geneii Frumentarj , 
era poco sopra la metìi di quello, al quale è montato 
nel tempo della Llbertìi . Pive, che non sia slato mai 
conosciuto , elle questo è derivato da una circoatanra to- 
talmente indipendente dalla Libertà Frumenraria, quale 
È r aumento della moneta , come «1 mostrerà al §. LIIL 
E gi'a reputandopi essi la classe più bersagliata dalla for- 
tuna , appena credevano , che !a riforma dì tutto il pia- 
cevole gli potesse servire, e che dovessero ancora passa- 
re alla riforma di quella parte d: comodo, reao a lora 
per i' abiruaJ.ione ora mai necessario. 

Ma sono sicuro , che il primo Bilancio annuale del 
loro Economico, li farà risorgere da si gran dolore, e 
mostrerà , che 1' abolizione della Libertà di Commercio 
non li attacca né presentemente, nè dire Ctair ente. Ve- 
dranno poi che il male andrà prima a posarsi sopra i 
non Possessori , che sono quelli, ea cui si scaricano col 
maggior colpo tutce le vicende degli Staci , e dopo ur 
tratto di tempo ne risentiranno ancora i Possesaori ; ma 
non saranno mai attaccati , non dico nel neccHtario > ma 
neppure nel comodo : rc«eranno benri privi di ratto il 
piacevole , e sopratuno angustiati tlalla vista compa^o- 
nevole d^r Popolo afflitto, che non potranno wcccwm- 
le , senza fare dei Jinovi infelici, togliendo all' ano pec 
dare all'altro . Questa anguuia non poirìi esser breve: 
mentre non pot^ flutare menò di tanto tempo, che ser- 
va a distruggere la popolazione aumentata in Toscana 
per eflètto dèlia Libertà. 

.Vedranno pure ■ i -Possessori nel tratto del tempo, ■ 
clw mai e poi mai > se non segue nno sconvolgimento 
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imivercale sul Globo Terracqueo, che diminuisca pi-ot>i- 
inamente alla nient ìl Rappresentaiire si in moneta, die 
in carta, il pveizo medio del Grano in Toscana ablias- 
pcrii a Lire dicci e lac/zo il sacco, coinè era avanti la 
Lihcità ; i-,r-n fei- ii -i-tema op|YìMo alla L.bctià , ma 
perchè lineilo eia apjiuiito presM) a poco il prcj/o uni- 
versale di Commercio di ijucl tempo, cnrrifpoinlcnte al- 
la quantità della moneta , che allora circolava , si m mu- 
tililo , che in catta . 

Vedranno ancora, che posscdemio essi, e in molto 
avanzo al consumo dcile loro ì'aniigiie ■ i generi primi 
di sussistenza, non pospone, e.s.-er mai Cittadiii indigen- 
ti . fino che vefrgono tur-Msterc del Popolo intonto a loro; 
perchè quello che gli avanza al suo confiamo neccssa- 
11" , distribuendolo al medesimo Popolo deve lor ri'toc- 
l'nre in altretranti coiiiodi . 

Il majTi'inr di.-piaceie lo proveranno quei buoni Cìt- ' 
tadini, che da 2.^. Anlii in quà erano abihiati nel go- 
dimento di vedere ogni giorno aumentati i ]oro prodoc^ 
ti , il numero dei loro Contadini , ed il numi»^ àtgìi 
Artigiani , che colla maggior distribuzione del danaro rì- 
«avato dalla vendita dei medenmi loro prodotti accre^ 
sciuti , facevano suMistertf in' maggior numero , e né ri-, 
cevevano da, Cfsi apptetiii e tenigì. ■': 

Risttctti ora i Consumatori del Fnntaetìto Toscani 
ad un limitato numero-, non potendo esiero , che i soli 
Toreani , resta per necenità limitato il ninnerò dei pro- 
autcon , e Ja maiis della piùdnuoii». ' 
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CAPITOLO II 

Do^ h. pcima taccola, abbondutte segnì^ ia 
.Toscana una diminuzione notabile di Se- 
menta; e si getteranno i Andamenti per gli 
scordati' ìnforainj delle Carestie, e della di^ 
tniaozicKie di Popolazione . 

§. XXXIII. 

I)opo la prima raccolta abbondante, che ect^da 
]a Comuniazione interna , sarà allora quando ì Pos.'esso- 
ri e lo Stato soffriranno una di min 117 ione sensibile di rac- 
colte per la ragione universale della diminuzione della 
.•iemonta in tutte le Provincie a proporziono del Grano 
avanzalo. Ma di più per una ragione particolare della 
Toscana gran tratti di Paesi, dove il Ecme non rende > 
che il tre. c il ite , e niez7« per uno, restera.nno total- 
meijte incolti , perchè afcbEtss^^o il prei^x) del genere in, 
proQorziortB d^' ava.nzo- ijel passato Anno. ( che deve 
stagnare necersarian^ente wl Paese per non avere sfogo ) 

reneranno pajrate jallH raccolca le ajiese dell;i cultura. 
. I {"orrori di sìioili. di cut abbonda la To- 

S^Bsa-,, forse ne avr^nno ilt aiiui'lHPgA -pt^ fenile, 
quelle sasgisteranno, ì in^ i' (Wt^i.di jlUM.Ì'9B4 csciran'' 
no in ceno modo dalla clasiiB dei Possessori . ed andran- 
no ad aumentar quella del Popolo più dingraziaio. 

Lo KBpito che ne risentiranno i Possessori per il !»• 
to del prezzo dei Frumenti , c di altri generi , che ri- 
estraevano in tempo di Libertà, per i Ricchi , che po- 
tranno vendere tardi , non sarà molto gronde ■ ma per 
1 poveri EÌ . L' esperienza ha fatto sempre vedere , che 
colla violenza si abbaW il prezzo wttail naturale > ma 
per poco tem^i fra le Leggi invonabili dello locieà 



arabilite dalla. Nsturi, , essendovi q«eU* ■ che «atta iit 

jine vada ctil' equilibrio. 

Queste abbasHamento di preiio durerà poco , perchè 
vi encrerk «ubìto la speculazione del Frodo , e ai estrar- 
rà il Genere per venderlo fuori il giusto piezzo di Cnm- 
mercio; e dopo fatto un vuoto alzerà di prezio quello , 
che resteril. Il profitto per altro dei Frodi non sarà, dei 
PoSBee«ori, che non li amano, e non li sanno fare; ma 
dei Forestieri e loro Commessi . i quali compreranno il 
-Giano dai Fossessori al basso prezzo corrente nel Paese. 

Per il primo Giano . dio li cttttratteià , i Poaietto- 
rl ne riceveranno mi prezzo ramore del giiuto, cioi mì> 
«ore di qaeUo, -che con'e net Commercio; e' queni «a- 
ranno i più poveri , che vendono t prodotti subito ma- 
turi , ed alle volte in orba . Per la .seconda vendita . ia 
quale sarà del Grano che ei esnarrà , dopo di esse- 
re stato scoperto il prezzo interno più basso dell' ester- 
no , vi «ranno i Forestieri e i Frodatori , che profitte- 
ranno ralla- roba- 'almi»* E «i hA nello Stub un vuoto 
dal gtmere «eitza intiodnrti la gìiutt coirùipandentc wauap 
ri A di danaro. Per la terza vendita il Popolo. uA ób> 
liUgato s pBgon il Grano on prezzo maggiiKttt ma i Pqt; 
«euori avranno meno danaro da farlo lavora» > dtqo^ 
lo, che aviiebbero avuto in stato di Libertà, per quan- 
to ascende la somma guadagnata dai (Frodatori . I Pos- 
sessori ricchi e accorci saranno i soli , che goderanno del 
prezzo della terza vendita . 

Dal che ai comprende , che da tutte le contratta- 
zioni Frumentarie , che seguiranno in eiraili Anni uber- 
tosi, ne deriveranno dei pregiudizi speciali a qualche 
.Classe , e tutti riuniti formeranno un danno grindissi- 
jno allo Stato . 

Questo non ostante è il caso reso dai Frodatori più 
^vorevole a tutti , alcrimenti maBcaodo eui iti itato di 
reatrizione, le semente seguenti all' AtiUo-àbbondanCe dft' 
vono senza distinzione di buoni o cattivi tettoni dinur 
nuiie , fer quanto ay^nz^ ^ ptodusÌQne..alIft cmninnr 
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Bone, e preparare in .seriito i' esplolione fetale li^lt 
Anni di careBria ; crescendo la neces.-ità di comprare il 
grano di fuori: dcsrino dei paesi regolamentati che re- 
flisn Bcmpre privati del genere e dei danaro per acqui- 
BMriO in quegli anni , che la> natura non ha col com- 
parao pn^rzianata la produzione alla consumazione . 

c AP I T o L o ih; 

proibizione dell' Estrazione farà escir molto 
Grano cJ entrar poco danaro. Lo prova Ìl 
fatto seguito sull' Olio nel 1790., & sulle 
Castagne nel 1792. 

'5. XXXIV. 

CreJo che anco quelli che persistessero nel r opi- 
nione di dover tenete bissi i pi eiii del viveri , non 
avranno il coraggio di assicurare che si iwtrk colla for^ 
za . impedire 1" Es travi ono in Frodo i andando sempre i 
generi a cercare i pretzi più alti-, non owante qualun- 
^ caltela per itìipedirlo , ' ■ 



PrtMKta r Estrazhnc , a iìiijÌc .^kczzl ili prezzo estemo il 
Grano cfci'ii in contnxbbdudv . 

/ " Ti pnnto della maeelore alrerT.a di prer.io ester- 
no per richiamare dalla Ta^ans. 1 Generi m contrai>- 
bando.& oramai noto lino ad r,n piccolo . Nel iormarc la 
Tariilà del 1781. delle Uog.nc To.Miie , dopo molte di- 
scussioni fu stabilito „ Che U '6. per cento to-e la 
^ massima gabella che poie-«i imporri; alle nicrcan- 
■» lÌB.foKBtiexc» con Kpcjania di na<iuoteaa , .olire a* 
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n qnal soiiima «i rendeva elusoria, entrandovi ad oltre- 
„ passarla il pagamento del premio per l'operaTione del 
n Frodo 1 e del ri'chio della pena. E tanto è stato ere- 
j, duto vero , che qualunque piccola somma di gabella 
n superiore al dato punto, sbilanci verso il Frodo, che 
„ nella Tariffa ultima del che si è voluta rcn- 

n der perfetta , purgandola dagli errori creduti epÌMere 
n In quella del 1^81., si è ridotta ia gabella al [i,, per 
K cento sopra le pannine e sottigliumi, che cogli abbo- 
M ni che ricevono i Mercanti per le Tare, e minore sti- 
„ ma che si dà sempre alle mercanzie nelle denunzie, 
n si ristringe il pagamento elettivo a il. per cento tnt- 
» to al più n. 

Stabilito dunque in Toscana per massima , che qaait' ' 
do l'aggravio eccede 1' 11. per cento efièciivoi la mer- 
canzia pa^sa Ih lìnea di confine francamente per entrare 
in Toscana, la pascerà ancora per escirci . Onde quando 
il Grano varrà fuori di Stato il. per cento pt& che 
nell' interno , saiÀ sempre eiitratto . 

La masnnui nmi h mia , i stata però ttabiltta pec 
m fine importantissimo di ben pubblico, quale dì 
vorire le mani&ttme paesane > che danno la sussistenza 
al nostro Popolo, aggravando il più poi^ibile le forestiere, 
che glie la tolgono . E se questa massima è accettata per . 
le manì&tmre, lo deve essere egualmente per il Grano. 

Undici per cento sarà circa due paoli il sacco ; bi- 
sogna che sia ben piccola l'abbondanza, perchè il prez- 
zo interno in stato di proibita Estrazione sia cinque o 
tei crazie lo stajo solamente più batso dell'esterno (1)- 




BELLA LlBEtrjC_ iLLtUlTATJi 

Fer due mesi in quest'anno la dìflérenza à nata di lire 

quattro il sacco, ed è ascesa fino a lire sette. Tali foi^ 
ti differenze certamente noii possono continuare > 
per il rem|io che durano, il male salii inevitabile; Ed 
i Froilatori sapranno bt-n prendere 1' Opportunità iavore- 

voJe alln loro ipeculaziouo . 

Che coaa m;ii accuilorli allora quando il Frodo di 
questo gciiL'ii; surh. po-ro in redola, c che la icjge per- 
derà c]-,ior,;i iiniivi noviid, clic ki reiv.lo iiiiì o.'jrvaia ? 
Ne abbiamo 1' esLimpio nella stefi Tom an.i frc-.-cliissimo, 
e non n n=("c'"J ■ l'i- ^eggc fosse invecch;ata. 

Nel 17^0. tu |ier pochi mesi sos|)esa 1' Estra/lone 
di tutti i viveri . L olio già non an'lava via con tutto- 
che vi fosìe la libera Estrazione, perchè il prezzo inter- 
no livellava^. eoli' estemo; onde le speee ne trattenevano 
l'Estrazione; abbosaà dopo proibita l'Estrazione sotto il 
naturale, e Sa comprato in quantità dai forestieti per 
qualche cosa più del prezzo corrente interno (per allet- 
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rare i proprlciar] a grosse vendite), ina fii pagato per 
il rischio del Frodo molto meno del prezzo esterno. 

■ I posaessori per questa operaiiono presero meno da- 
nari del loro olio, di quello clic valeva naturalmente 
nel commerciai ed essendosi fatto un grandissimo vuoto 
oltre il naturale ( il quale icnza tale abbassamento {or- 
zato di prezzo r eeperienzti aveva dimoetrato che non 
■arebbe fatto punto ), n dovè farlo venire di Taon, caro 
che non era accaduto in tempo dì libertà. Il prezzo al- 
lora saltò lopra quello di commercia, ed il popolo per 
il godimento di poche settimane di prezzi lotto ti giuito. 
lo dovè pagare per molti meli «opra il nattirale per tut- 
te le spese di trasporti > mediazioni, e ibrzatara dì prez- 
zo , come segue nelle carestie ; e questo accadde in nn 
tempo . nel qtiale i VoMessori avevano pochi danari dell' 
olio nuli venduto per ferlo lavorare . 



L'alta prezxo d^lV X)th Jirmit le arti nUle vfgìB. 



VJll Bconeerti, che nacquero in Toscan;i per tal 
carestia A' olio , che non ci doveva essere, ^J fan no sem- 
pre ricordati. Fra gli altri vi fu il grandissimo di fer- 
mare le arti nelle lunghe veglie dell' inverno, perchè il 
valore- del lume per 1' alto prezio dell' olio superava 
r Ìm|ràrtaie dell' opera . 



ento't della natura di quello dell'olio del r^po. 
bsnno avuto le castagne della passata raccolta 1793. per 
la proibizione dell' Ettrazione . Qaelli , che le solevano 
■ea trarre ne tentarono la vendita in Firenze e oella fia- 



XXXVI. 
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nara; ma. per la quanti à , che ve ne accorse, non ne 
avendo ricavate .le spese della Taccogliiura , e del ti - 
sporto, mandarono i mnjali nelle selve a mangiarle . 

Simile sfógo dì questo genere si può dire, che ne 
distruggesse quasi tutto il valore > mentre dei generi,, 
che si mangiano dagU Uomini in natura quando kì fan- 
no trasformare in carne mangiabile , mediante la decom- 
posizione , appena, se ne ricava la decima parte del va- 
lore primitivo . 

Un pregiudizio grandissimo d' altronde ha risentito 
la povera montagna Toscana dallo snaturato esito delle 
Bue castagne > potendosi direi che questo sia uno de' soli 
due prodotti cnc gode , bestiame e castagne . L' abbon- 
danza di queste è in^golai'e, ma negli anni che le toc- 
ca in sorte , i Montagnoli riordinano il loro economico 
restato sconcertato negli Anni antecedenti. La nainfa a 
vaniaggio di quella soUbtente popolazione • mancante di 
tutti i comodi della, vita. , ed in una aimazione la pift 
ingrata , volle die gli sbitanti delle vicme ptanore Fa- 
paline 1' abbondaHrisgìme di Frumenti , avetseto trasporto 
per il cibo delle cùtagne per diminuire l' indigenza dei 
loro Confinanti. 

Pareva a tutti i Fautori del sistema regolamentano, 
cbe la proibizione dell' esrrazionc dovesse abbassare il 
prezzo anco delle castagne , ed abbassò di fatto per po- 
chi giorni dopo la promulgazione della Lei^ge; ma l'ab- 
bassamenro appunto che le fece dare ai maiali, e ne de- 
ve aver fatie estrarrc in contrabbando, fece niontaìe il 
prezzo dopo una rafcolia abbondantissima, quale è stata, 
la passata , al massimo di scarsità senza verun vantag- 
gio dei poveri Montagnoli, che l'esitano subito dopo Ut 
raccolta , e senza vantaggio dei consumatori della pia~ 
«ura , che per pòchi giorni te comprarono a prezzo bas- 
so, e poi le doverOR pagare quel prezzo raassimo , ch« 
non sarebbe cor» in altro aisMina, 



§. XXXVIH. 

L' industria non. ammette schiavitù. 

c 

t i oamin! la sorte di tucte le specie dì prodotti , 
e si t:overk iiiiinancabilmcnte , che quando son resi echia- 
vi 31 regolEiiniinti , per poco (eiiipo ne abbassa il pteizo, 
ne ne diminuisce la coltiva7Ìone m seguito , e poi per 

iientorio i proiiuitori ed Ì conBuinatori . L'onore ancora 
clic ha r uomo alla schiavitù di qualunque sorta eiasi , 
assai nuoce alla coltivazione di ogni genere , che glie la 
risveglia ; ed anco un piccolo disturbo che per causa ili 
quella riceva , lo puù determinalo ad abbandonarla. 

Detesto per questo l audacia , e «e è ignoranza la 
compiango , di quelli che con inconsiderata francheisia 
declamano pubblicamente ■ ctie tale e tale altro prodoC' 
to nasce schiavo iei regolamenti . 

Cera popoli Agricoli . che »oa nati ed educati nel- 
la servitù régolamentairis (i sdattano a qualunque rego- 
lifmento , perchè non conoicooo il sittema opposto . ma 
^itelli che Io Iianno conoKÌoto, e di jlunga mano pra- 
ticato cOn tanto vftnt^^Oi dovranno stare in una con- 
tinua violenza con se stessi , agendo contro la propria 
opinione, contro il proprio interesse, e contro l'interes- 
se universale , per il quale solamente i buoni Cittadini 
fanno (lei sacnSij. Ma non li fanno nè li faranno mai, 
quando conosceranno che il bene universale è adopra- 
to per coperta dei Hai privati , e si diigancnnno dell» 
culton dcUa terra. 
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R prezzo dato dalla Libertà fkrma C Sitraxlone dei generi 
quando imncherdAera, non It Leggi. 

Tutte qoene considerazioni servirono ai pensato- 
ri , non preoccapali i per fissare la massima „ che il 
prezzo della Libertà ferma sicuramente 1' Estrazione 
t) d« generi necewaxj quando sa-ebUe dannosa, e la fer- 
» ma «onia distnrbo, perchi lo fa in consegujnza dell" 
n equilìbrio generale . o sia di una le^^e di natura -, e 
A che nll'oppoito non la ièrma una Legire economica, 
„ che va sempre contro ai principi naturali; c che di 
„ piit non fa. vmbo senza cagionare dei dìirarbi „, 

In itato di Liberà il prezzo interno è «mprc tn 
Ajnilibria coli' estemo. Se il genere avanzerel>b3 e tanto 
più banso di qoello dell' Emporio più vicino di richieste' 
quanto imiiortano lo spese per mandarvelo; se «arebbe 
mancante, è tanto pili alro, quante lono le spere per. 
tirarlo dal prossimo Emporio . Nel primo caso è invita- 
ta r estrazione, mi subito che questa eccederebbe 1' avan- 
zo al bisogno, il ■^lre^^o riaha , e quando pareggia l* 
esterno , i venditori preferiscono le contrattazioni inter- 
ne per la facilita, e risparmio dei trasporr). 

Ad tin argomento così decisivo non potendosi dar 
risposta , si prenderà il partito di negare il fatto, a cui 
è appoggiato-, dicendosi che l'alto prezzo dell' olio dei 
mesi paasalti è derivato dalla str^i orili natia scarsezza del- 
le (fne TStccelto consecutive (-91. 17;^. Mi 10 con fer- 
mezza ho il coraggio di a».-,icariu-c , che per 1' Anno t-,7-: 
■e per parto del 1391. ia c;iu-a maggioie diagli -concerti 
i Stata certamente la scarsezza delle raccolte ; ma vi ha 
cooperato assai i! vuoto fatto nel 1790. per 1' Estrazione 
forzata dell' olio per eflecco della Le^ge , che la proibi- 
va, e che ne abbassò il prezzo. La mancanza poi dell' 
.Anno 1290. e di p-arie dcl 1791. venne iatieranuDte per 



L dell' Estrazione, e sto- 

0) 



CAPITOLO IV. 

lo Anni di media niccolra, c che corrisponda 
alla consumazione , ii male della proibita 
Estrazione verrà da arresto di circolazione, 
c dalla mancanza del Commercio di barat- 
to dei nostro Gcano col Papaliao, e ne sa- 
rà da pochi conosciuta la causa'. 
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5. XL. 




onomiche dei- 
di prezzo de- 
estraibili per lo- 

libenì di ( 



Il prodoEtò essendo uguale al consumo, i prezzi in- 
terni debbono combinare cogli csteriii, onde non pud se- 
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guire Estrazione, quando itia proibita, perchè non vi en- 
tra il pagamento del Frodo : ma quando 1' EicraùoBe è' 
libera, .segue Eeropre o piccola, o grande, «e non fosse 
altro nei Paesi Littorali , e tanto .aerye por 4at moto al- 
la circolazione a al Comniercio di baratto del Grano Fa-; 
palino in conseguenza . 

Essendo dunque i prozìi interni eguali a quelli dì 
Livorno, da pochi sarii conoaciu'o il male, che Tiene a 
tutti dalla diminuzione della Iticchczza Plaiionalei per- 
chè non si scuopre a colpo d' occhio, 

CAPITOLO V. 

Tolta la Libertìi, i Possessori piccoli in Anni 
di Carestìa saranno infelici : i grossi si sos- 
terranno alla -meglio : e per mancanza dei 
così decci Incettatori tutto saia in disordine. 

$. XLL 

jEsaminate le cìrcostanie del Possessori dopo prtn- 
bita l' Estrazione in Annate di massima e media raccol- 
ta i esaminiamole in Anni di Carestìa . 

Tutto deve andare allora in combustione , ni pos- 
«mo reggere, che i grossi, comodi ,ed accorri Possesso- 
ri . [ piccoli debbono terminare 1" Annata fra le mise- 
rio , come il Popolo , 

Per effetto dei regolamenti si entrerà rell annata 
tcarsa coi prezKt più bassi dei naturali , che non avran- 
no la giusta proporzione col minor raccolto : la qual 
cosa accaderk tempre in Paese vincolato , quando non vi 
»' interponga a variarla una circostanza di guerra , o un' 
tmerazione di Governo. , 

Non servirà ai piccoli Possessori la loro entrata per 
tnno r Annp. B-mi per tanto meno tempo, quanto È il 
minor ptCEzo dei Frumenti i^m il natuiaie , o sia il gia- 
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Mo. Dovranno alcuni' comprare il Grano per mangiarcrk 
non essendo loro Eerriro il raccolto nelle proprie Terrei 
ed essendo a qucU' ora riatreiEo il paesano , lo pagheran- 
no sicuramente un terzo più , che non tata stato ven- 
duto quello del Territorio . E molto più lo pagheranno 
t«n prezzo alto, percht dai regolamenti erano -stati fugar 
■ i gl'' Incettatori , soli capaci di ripaiare i mali delle sa- 
femle -> come si fc montato ai§. Viti. yag. 30. Sono quel- 
li steesi , che la natura ( quando està sola pensa alla susr 
«isttn.a degli Uomini ) adopra come unici suoi strumen- 
ti, per manrenere loro niiilgrado 1' uniformità dei prezzi^ 
o fla per scansjie gli ihilanci inaspettati , cause dei niag- 

^ Mancati tali Sngpctti, ?arar,no mancati ancora i 
loro trarrci , e 1 loro rltltiajni , di.- h-.nino per scopo il 
provvedere i Paen nelle Caresiie , ed atiticiparne il ripa- , 

bilirli sollecitamente nel loro esercizio benefico . Ci Tor- 
r!i del tempo perchè compariscano , ed in principio me- 
scoleranno dei mali di arresti perniciosi di Frumento fra 
il bene dello prowipte industriote; fino che la Libertà 
indelìnita -, madre della gran concorrenza , facendoli cre- 
«coré di numero, ti Koateranho Ha tura! niente dal vero 
.carattere di MtmopolÌEti, e prenderanno quello d' Incet-< . 
catorl di t.hcttà',' o sia di Pro vrisìon Ieri benefici . I Mo- 
ilopolisri rcàlmcnre malefici ," rron si distruggeranno mai, 
fino che M faranno delie Leggi a tal fine, anzi gli ac- 
corti nella prò fé.".-- ione non bramano altro che L^gi con- 
tro ia lo:o clas-e , perchè sanno che è inefficace ti lazo- 
talento • quando la Leglslazliine non gli cura ; nentre 
«ipraggiungs la concorrenza generale che gli sffiuaa su- 
bito' «e noiL mutano. -mestiere . ..... 

In queRto Stato d' infelicità procurata col inezxo' 
delle Leggi, i grosm comodi, ed avveduti Possessori po- 
sticiperanno le vendite dei loro Grani , quando di gik il 
Paese sarà in istato ■ di decisa- mancanza ; ne otterranno 
un prezzo maggiore >-'« BoccorieruiHo gl'- Indigenti 
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quanto nA in loro poterà ; ma la. finca loro txA tem- 
ere inferiore al bLiagno; perchè quando il genere man- 
cherà, di facto , ogni meno per provv«derto taxk aanpm 
piik graroao di quelli che avrebbero rapato adoperare gl*. 
locenatori) i quali .come periti in un ramo di mcrcatUf 
ra dilScitÌMÌma per le moliiplìci vedute, che richiede , 
non posnono non tare i' incerenie pubblico, perchè acqui- 
stano il genere nelle più ecnnomiche mixui'e, e per una 
conseguenza, della laro reciproca emulazione devono con- 
tentarsi di ricevete nella rivenirla una diKiecisaima mer< 
cede della kiro abilità . 



PARTE TERZA 

Considera^uoni , che riguardan$ con quaìcbe 
fartifotarità il P^oh^ 

CAPITOLO PRIMO 

La sorte del Popolo dipende dalla Circolazione 
del danaro i la Libertà Frumentaria 1' au- 
menta al possibile duni^ue dà la vita al Po- 
polg ; e k isstnzione all' mcoatco glie la coglie . 

, : 5. XLH. 

La lortedi qaesta classe dipende qnasi dell'intero 
•dalla rapidità, della Circolaiione del danaro , Quelli) eh© 
46 no volease maggiormente persnaderc aggiunga a quan- 
to> «L è detto,, la rifleosioiie > che pnr bagnare l' Opera 
4ti componenti la medesima M mAùiwi». vi 6 iwinpre 
por Htrum«nto in.tcTmedio il d^nUOi e la muM-del dar 
f^tiaja. ratti i. FaAH è.ÌB una qoviiuà infiouwests mi.- 
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nore della eomma di tutte le porzioni» che *ì vedono 
correre in baratto di nitto il valore dell' Opeiv, e ma' 
terie che si contraiiane ; onde è indiepenisabile che vi 
ùa un mezzo, che faccia un effetto simile ad una mol' 
nplicazione della mam realmente esistente nel paese : 
questo mezzo è In circolazione del medesimo danaro > 
o sia il passaggio da ntia mano ^l' alerai tempre col 
fine di acquistare qualche cosa in permnra di esso dana- 
ro . Questa operazioAe &' 1' «Setto ùmile alla moltipli- 
cazione del nomerarìo. 

La marna del danaro net talea d'ove non sono Mi- 
niere è dererminara'i ni vi si poò &r venire, che in ba- 
ratto di prodotti o Ai modificazioni. I prodotti sono de- 
terminati in tutti gli Stati, come pure i Modificatorl v 
aumentare i primi à potrà, permettendolo 1' eaieniione 
d'il Suolo, ma bisogna principiare ddl' anmentare i Pro- 
duttori . 

I Produttori aumentano sempre dove lo spaccio del- 
le produzioni Boprabbonda. Ma si osserva , che nei Pae- 
si, dove i prodotti e le manifatture equo In aumento, 
VI t sempre in aumento la circolazione del danaro . Con- 
ferma di fatto che qoesn cizcolazione «ervc a fornire le 
sussistenze , come se fonerò comprate da un Estero . e 
date gratuitamente ai Connmiuorì . Vediamolo con ma- 
terialità plateare . 

Un Possessore ha bisogno di vestire la sua famiglia; 
vende i,^o. staja di Grano subito raccolto, e compra i 
vestiti dal Sarto' per loo. Scudi , 11 Sarto ha bisogno di 
mAbilare la Casa, per sposare una Ragazza . compra i 
mobili da. un Tappezziere {wr loo. -Scudi. Il Tappozzie' 
K ha. bùopiB di fornire di abiti um sm- Figlia che 
marita. T lì- eompn dal Fondaco per loo. Scodi .-II- Ftm- 
doca-bft bisogno di Vino , Olio, e Grano per- fere Is 
provvisione 4i. vìtte por. la «uà.- famiglia , com[mt tatto 
da-nn PotieBnire por ioa. Kadi, ' 

Cor «oli 140;- «ttndi' mediante- la circolazione in un- 
ni gìorav.«i.^vve<to-taBm- materia prodotta a modifi- 
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cara del valor? di 40;. scudi , clw ha servirò a tinti at-- 
ti di auMisteiiia per ijiiimo persone c loro famiglie. 

E quegli cliu in iiulitco pLis.saggio è renato il pro- 
prietario dei 100. fenili, Dio sa in quante numi gli ili- 
etribaisce ,:e quante laniiglie eoccorre per ottenere di 
osse servigi e tnodilìcazioiii , le quali tutte torse stavano 
oziose, perchè solite essere occupate da quel P 11 «.■-esso re. 

Il Fondaco non comprava Lana, non occupava Car- 
datori , Tessitori, Filatori ec. prima die avtvse esitata 
una parte dei suoi panni. Lo ne^ao facevano il Tappez- 
ziÈi-e ed il Sarto, .che non impiegavano quei numero 
grandissimo. di Artisti secondar), per mezzo dei quali ai 
conducono le Sianìfatettre al gratk> commerciabile . 

Ogni COKI pertanto, clie faccia digerire la vendita 
delle 150. Btaja di Grano, prima contrattazione , che ha 
dato moto ai quattto pjuxaggi dà 100. feudi, sospende 
tutto le occupazioni dei descritti Artisti secondar) innu- 
merabili. e tutte le loro «uosistense in cbnseguenm'. che 
da quelle soltanto derivano . . 

Qualunque vincolo alla contrattazione Frumentaria se 
non lit diminuiste, la difTerisce per il meno; sospende 
dunque le occupazioni ile^'li (Iperaj , che è lo stes'o che 

; ;mpi:rciocclic il tempo so.'-ptso non si riacquieta. Es- 
scndo dunque la so^pcnMonc c ^attrazione del tempo la 
stesta cosa , pi^icliè tutto è perdita . ne sogairà , che quel- 
lo, elle ho-pende i' occupazione iiy;li Opetaj per un dato 
tempo gli iog',.c la sus'ii^ceiiza d' altrettanto. 

che fjsse fuggita per tanto tempo dalla vista di tanti . se 
si dovCEse credere , che la proibizione dell' e-^traiione dei 
frumenti, dai Paw-1 dove si producono , avesse avuto real- 
mente per oggetto i! vantaggiare ii basso Popolo, tenen- 
do bassi i pi;ezzi .quando gli . fa il maggìoi^ dei mali. 
La regola di scuopnre il .motore vero e non apparente, 
di una data opentzione , è di osservare a chi è di van- 
taggiò ^ai'to..Gli stipendiati ed altri di catrata inraria- 
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bile di conttmri sono i soli, a cui è utile il prezzo basso, 
e quegd lo debbono aver procurato, o tolleralo che il 
Popolo per ignoranza lo rteaidcrasfe . 

Senza dubbio per qualche poco di tempo il prezzo 
del genere abbaa.ia , e per quearo Iato facilita la BUs«i«ten- 
tA ai Popola I <^e resta ingannato > perchè crede di aver 
otreniito il rao vantaggio • e non hft ottenuto, che una 
preparaùone al suo maggior male; mentre per nn altro 
tempo parde la BUuistenza dell' intiero , come ù fe vedu- 
tO| e come si vedrk al seguente. 

Kidvciamo a calcolo il bene, a il malei die il po- 
pslo ne riaemot e fiHÌamocÌ «opra il Pane, che è quel- 
lo che intereMa il. htato Popola, che merita tniu l' un* 
itetuB «incera e non eluoria . 

$. XLlil. . 

£* aHuasamtato dd pwto del Pane ptr prtùlxzione if eetra- 
zione ilei frumento., dà un tmut vaataggio al Popolo, 
in eoifioittodtl gran male che gli fa la yroibiziun^ dell' 
Eitrattonet Ed altri mali , che guena fa allo 5c.iiu ul- 
tre i descritti fin fui . 

'qnanw mai ai potrebbe tentare quecco abbassa- 
mento di piiéizo di Pane, perchè fosse di un qualche ri- 
storo al Popolo ? Non meno certo di due quattrini la 
libbra . Eppure si tenue abbaaaamento consideraniio il 
prezzo del Pane a otto quattrini ia libbra corrisponde- 
rebbe ad un 25. per cento, che vuol dira abbassare il 
prezzo del Grano pili di quattro lire. il «àcco. Per im- 
pedire allora 1' esportazione del - genere ■ che i iparto 
egualmeute per ogni punto dello Staco^ McviiÀ egli oh 
cordone di Ho. mila Soldati? 

I buoni Cittadini piegherebbero allora Iddio • rhe 
ftcesse diventare tutti i PòMemori Frodatori , nlirinieniì 
ogni due Anni avremmo una CareiHa demlatnce della 
Toicaiw «eaza poterla parare; nentre per ut mi novti 



lìo scemerebbe la semanta assai più ilei iiiezzo milione, 
che È crasciuta nel rampo di- Libertà. Fa orrore il lolu 
pensare alle conseguenze. Dtminusione di capiiaii: dHi^i- 
nuxione di circolazione; diminuzione di modiiìcaaioiiB; 
diininuiione di PoiMlazione , e di cacto quello che fi»i.> 
ma la. .Ricchezza Nazionale. Ne vcirà. RÌIora in' ccans^ 
gncma la diminuzione dek danaro ; e 1' ahbaEsnntsn^' 
del prezio dal Grano, etti riirci i tfenen . lo s^eguiràpcf 
necewità . Ma in annate scarse aur.ienrcranno in prezzo 
1 Frumenti «uperiormsniB a quello, che avrebbero aa- 
mentala m Stato- di bibieniG» per le ragwtf). dette poc' 
anzi; e-- di più perchè nmtc^vìi'it; daatuxj fteir fiat^arh « 
cdKt&nti^ e biMgner^ ptglmirh «/àt^nto, e pee quelli che 
non avranno nè danari nè la^ito , Vi tara, la làme e la 
desolazione: e si vedrà per resultato finale circolare iu 
seguito molta carta in vece- & danaro, come se^rue in 
vicini Paesi r^olamencati , che si presentano a noi per 
esemplari da imiiaru, ma: , perù' si- accettano per soggettir' 
campasgionevoU di erraci politici . 

Ma ritorniamo a piglia» di mita Bolamenie 1' inte- 
reSM dei Popolo sol pronao dei Pane abha.'sato per Leg- 
ge; e per non avere la. (hnrasia prenacnpata coniideria- 
;no qucsCLL paura un tanta.ima . Si scemi dunque il prez- 
zo del Pane ^.t. per cento, o ria, due quattrini la.libbra. 
Un uoino ne conpuma, due libbre e mei^o il giorno per 

uncie ; il ri.'pannio pei- il popolari; ■.;ir.;bbe .q.^. quattrini 

opcia ■ iiia pLT oiionere questo rÌs)mrmio bi.sogna- passa- 
re per :a tralìla della, più. gran violana* alla Libertà . 
»ic(l,.inrc h; proibizione dell' Eftraniane dei Frumenti , 
cagionandone il maggioro «lagnamcnto possibile in To- 
scana, fino che colla lentezza delia cimwiniaiione si per- 
raujino in danaro , il" quivlo poi «on egual IffMBifta-prin- 
cipis.ln oÌFc«larione, ' 
..MK'Wonliumo,'Ctt& aMM la- più- fitarUita- ctrCQlff' 
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degli Operai, ^^^^ sarebbe una sola opera la -sett;mapa. 
Lo ecapito sarebbe jion oeiame il doppio del guadagn» 
fatto nel risparmio del prezzo del Pare, piendendo aur- 
eo r opera piò basha d' .usia Uia> o qiiatfordici craiie. 
In qneu' Anno 1^93. « si potesse rilevare 1' arrcsiome- 
dio delle oocvpiUÙDni fra tutti Operai Toncani ■ noa 
lì troverebbe dì sua opera la «ettlinitfia. , ma di das «ir 
eaiameote, e fene di tre. 

§. XLiy 

> V dibastamanto am natmale dd fnmo dei Pane para* 
il Pcjwli» m tEÙtrià . 

mA riamato qneno «capito coUafià «obm 
uuiiienza degli Ofenuitit perchè ;»co lutano da rifate 
mare. Il giornante lui tempre connunsto lamaqn^ló, 

che ha guadagnato nel giomio; « quel giorno • che non 
gLiad3[!tia è nril' nliimx miseria- 
Credo , che quello , che fari qneiro conto < tviterk 
pertunso , che ridotto il 'basso Popolo in «imìle infelice 
stato per i.sseie stato »oddi«liitto nelle lue mal miiurat* 
lichieiie , i Mioi lamenti debboiu) avere un seguito assai 
più forte , perchè non provenieiui da in cor tenta bil il k, 
ma da una litica mancanza di wiiiitensa , o eia dalla 
vera ùimci c allora u corte rischio di coffricc le icaiuft- 
gaenze della ntiteria irreparabile , che forma J&~di8peia- 

g. XLV. 

£11 Natara mk tm i atm rtgolamttità itW apprvniAmimtmo 

del vitto degli Vanàni, 

To ho tempre creduto, che la KatHra li «ia riser- 
vata la cura del nutrimento degli uooiini, e che ti ri- 
senta quando alcuni si mescolano a fargli da Direttori 
in- questa operaiiosa . L'onesta LJicrtk civile i deUs Na- 
F a 



84 'OEi Discoli Nvovi 

tura , Di questa VeriA sono restato convinto tutte le 
volte , che mi si «ono presentati alla fantasia gì' infor- 
ton) delie Carestìe prossime a.llo stabilimento della Li- 
beri Ftumentatia in Toscana , e di quelli, che ho Iet- 
ti neir [storie dei tempi dell' altre Carestìe , che hanno 

'tTavagliato questo ed aliti Pae^t; (i) ed all' incontra non 
ne ho veduta, un'on^ra sfornata nei 35. Anni di Libertà, 
nei quali abbiamo avuto due icarsidt .{nù forti di quel- 
la , che cagionò tutti i mali nel \i66. V. Eìam. del 
Comnicrc. Tose. piig. 272. 

Anzi ho osservato un fenomeno della Libertà a fa- 
vore dell' umanità povera , che mi È sembrato presso 
che prodigioso, iii è veduto restar fisso costauremente , 
e naturalmente il Pan-basso al (liscreti.ssimu prezzo di 

' sètte quattrini la libbra, non ostante 1' alzamento di 
quello del Grano fino dì so, e 25. per cento. Eppure 
lì i nuMtrato di «opra. , che con operazioni regolanven- 
rarie.nou, si può non Io lasciare andar dietro a qudlo 
del Grano, senza sotioporsi a sconcerti gravissimi. 
■" . Ed appena tornati i Regolamenti sono ricomparse 
le scordate lagnanze di botteghe sprovvedute di Pane i 
di Pane mal cotto, e mescolato di materie eterogenee i 
di procefsure dt foma), e. simili. Ma la vista di pane 
brutto, ed il nutrimento preso da Grano mescolato di 
cattivi semi non sono vaghe lagnanze, ma fatti noti a 
molti; come pure è noto 1' arresto della Farina che fe- 
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cero i Miaistrl delle Gabelle alle pone di Firenze per 
la cattiva apparenza che aveva: cosa non. segain mai 
nel tempo di Libertà. Nè poteva seguire, perchè non 
ce ne deve essere srata introdotta mai dell' imperfetta, 
ai di cattiva apparenza ■ altrimenti il Pane non gaieb- 
be stato perfètto e di buona apparenza ; come h eempc 
' (tato > fino nello steuo Anno t^tn. in cui à ebbe una 
isccolta minoce della med. della predente. 

Parve involare la decisione data sopra la detta 
Farina: in condannata, a. non entrare in Firenze, e nten- 
te pià i qoaii che la salute de^i abitanti fuori della Citth^ 
non foweapprez^bile, qaanto quella di chi abita dentro. 

La decisione fu la sola che si potesse dare . I Rego- 
lamenti hanno sempre prodotto delle appaienze , e mai 
delle ao.-'Tan/e ; e sempre sono Etati diretti a qaicrarc i 
clamori preienri , senza prevenirne alcuno dei maggio- 
ri futuri, che i medesimi regolamenti preparavano, i 
clamori maggiori sono nelle Città popolale , perciò agli 
Abitanti di quelle solo si pensa: ed io apprendo per una 
gran fortuna che nonni pensi più oltre, posto il sistema 
regolamentarlo, perchè il male sarebbe più esteso. 

Quando fosse risoluto di n'aitare I' interesse di tut- 
ti egualmente, sarebbero subito tolti i Regolamenti Fm- 
laertar), perchè si vedrebbe che questi sono la causa di 
sconcerti massimi fondati nel danno reale , e non nel 
clamore privo di «ometti apprezzabili . 

Se « fosse introdotta discuasionc aopra la detta Fa- 
rina per contenere materie insalubri, si sarebbe solleva- 
to in Firenze nn rumore assai grande , perchè nei pob- 
bhei magazzini si vedevano in natura i Grani. mescolati 
di Loglio,* di altri semi, senza questione dannosi. Ho 
poi delle ragioni per credere che la cattiva apparenza 
4ella detta Farina esiliata procedesse da vecce eitstenti 
nel Grano naturalmente fino dalla messe , ma non ai- 
giunievi , . . 

Non siano mai pre»e queste osservazioni per una 
cutica degli Incaricati , che agirono oon zelo ed attivi- 
F3 



ta esemplare ; ma anii Io zelo e rattivjtk deimedcàml 
serva per una djmosrraiione , che 1 approvvisionamenro 
del vitto d^li voinint non è stato > non è. e non sarà 
mai soggetto di regolamenti , ma' dì «on^ione , e di 
danni aaccessivi, quando vi li vogliono introdurre. 

§. XLVl 

Za costanza del prezzo dei vheri è di sommo vanUtggio al 
Pt^lo, t alle manit'atture, im non ti attiene tot JC^ì>- 
laountì. ! ( alzamento luuversale , per ^om umfo ti nuo- 
ce; il tolto aempre, 

Xja costanza del prezzo nel Fan basso Ì stata seni? 
prc una delle- principali speculazioni Aà -pubbici econo^ 
misti pes tenere il Popolo tranquillo > e come cosa di ■ 
nomino vanta^io 'per le manifatture > 

In Tn^ilierra avanti Io stahilimento della Liberti 
nel Commercio dei Grani , i preiii di essi erano iire- 
^olarissimi . Dopo stabilita la Liberta divennero regola- 
ri, e per un gran rtumero di Anni non eccederono i 
limiti delle i8, alle za. lire di Francia per Setter, mi- 
sura Francese . 

Ogni volta che segue un alzamento di prerzo net 
viveri , è inevitabile un disturbo per gli Operaj che cam- 
pano alla giornata . Venendo un' alzamento universale 
dei prezzi, tutto livella, e col tempo ritorna Io «rato 
di ciuicte, come si mostrerà a! 5- LIV. , ma non vi si 
tirriva senza disturbi nel Popolo ; e mno d' insensibile 
ristoro ad esso ( che non tiene deponiti di avanzi ) i prM* ' 
zi bassi , che corrono in tempi intermedi fra gli alti : 
anzi il più delle volte sono dannosi abbandonando il Po- 
polo quella economia, alla quale si era adattato per ri- 
parare ai prezzi alti con pena che ptà non sente*, e all' - 
incontro nel nuovo rincaro toma a, soffrire un nuovo 
scontento iter dover . rimettersi nella «treitetza , dalla 
^imJ« li eia dissuefatto. 



Qui disturbo M fa no gli aonùm per rinmre \Sa. 

TO» frug»Ie > che di già a«<ewu> ab ì aad o aaia , si paò 

facilnientc conoscere nella cUb« d i Coaiadiiù. Tana 
indlvitluì dì finiijrlie cotsodinime • al segno di avanza- 
re ogn' Anna (gualche fiomma , dopo aver goduto una 
larga sussistenza propria di quella Classe, sono venuti 
alla Cini per datui ad un qualche impiego, unicamen- 
te per godere una suisisten/^ più gradita ; e non riesciti 
hanno scelto dì vivere in una strettezza, e soggezione 
coniinua per mangiare ogni giorno poca carne e bere 
poco vino ■ piuEtosto che ritornare ■al rustico trattamen- 
to privo degli allenativi della corruttela urbana , ma 
abbondante e sialubre, ed unita al godimento d' una vi' 
la libera e tranquilla . Di questo numero sono per la 
maggior parte i servitori . 

Quanto poi pregiudichi alle manifatture 1' irregola- 
rità dei prezzi dei viwci , non i &cile il descriverlo . 
L' Operaio che ha per principal desideiio il buon cibo , 
asenebtto a quella qualità e quanti^ , che lu soddisfa., 
«e per r altezza dei prezzi la deve prendere inferiore , 
■i disgusta > luba al Maenro > lavora peggio , e diventa 
in aomma un cattivo -ao^tto* « dai cattivi laroianti 
non poneno venite buoni lamri , . I loto fi^li poi edu- 
cati col cibo più puco , lesBsnnno cranqndlì > le non 
caderanno in condizioni Mltuarie. 

La costanza nel prezzo del Pan basdo , per il 
Popolo i sempre stata creduta una buona coaa • ma dai 
progetti siati fatti per tentarla ^ veramente umilianti per 
gli Aaiori)i e dal^ operazioni state làia; per ottenerla. 
K ne. deducc.-cbBinon pud esser soggetto di rcgolamen- 
.ti : eppnU'ht natura ne aveva (atto un dono alla To- 
Mom > perchè a<I.ei ti era abbandonata. 

Di lunga mano preoccupati gli uomini dalla vene- 
tazione alle avite massime Annonarie , che in wstanza 
si ndncevano a lenet pieni i' pubblici magazzini , «d il 
pr^^ bai<M>, al Pane.i i|on deve recar maraviglia., *a 
-we le persone d' altrónde di gran .ipetìto hanno ,picn 
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d^li. «bagli ralle operazioni relative al prezzo del Pane. 
.V-Mevano che qnando alzava il prezzo, seguivano dei' 
clamori > e che vi era la quiete > quando ablnanava ; sen- 
za altra indagine dirigevano ratte le cure all'abba^sa- 
mento . Nè vedevano che il nlto era quello che faceva 
nascete il clamore; faceva un male positivo al Popolo; 
e r abbassamento glie ne preparava uno molto maggio- 
re . E siccome 1' unico mezzo per avere il bene ■ era U 
non agire; non era iacilc che fosse adottato- da quelli.) 
che erano pagati per il line opposto . 



Per quali ragioni in tempo di I3enà il prezzo del Pan-iat3<y 

non & variato, quando variava quello del Grano. 



V^redo che non dispiacerà il mostrare, con quar- 
ta facilità la Libertà abbia condoiro i Fornai a tener 
fermo il discreto prezzo del Fan-basso a 7. quattrini la 
libbra , colla variazione di quello del Grano sino di so. 
e 25- per cento , ed è da notarsi che questo Pan-basso- 
nel tempo di Libertà corrispondeva sicuramente in bon- 
à a quello cbe si vende in questo Giugno dieci quat' 
trini . . 

Reso il Popolo più comodo per 1' aumento della 
Ricchezza Nazionale, procedente dall' aumento di tutte 
le produzioni , in grazia della Libertà di Commercio-, 
volle cominciare il suo godimento dal mangiare miglior 
pane di quella dei tempi dei Regolamenti. - Allora in 
Annate non abbondanti dai. pubblici Minimi 'sì - penta- 
va più a contentare il Popolo nelle sue domande, 'che' 
orano sempre bassezza di prezzo, che B. pcovvedero-ri 
punto piò importante, che era, quello della tanìttc ^ del 
nutrimento ; ti'ovandosi il Pane in tali Annate qua«i eem- 
prt ton CHitivo odore e sapore . Il Popolo vi si era già 
adattato « .come accade di tutti i beni e di tutti i mali 
goduti e sofferti dagli uomini lungamente, quasi «en» 
nesnuio accorgimento. 
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Qucsro jiiova fciizii iùcuu diil>i'.n , eli!: il Popuìo 
non mirava nel tempo della proibiu Libeiià. alla più o 
meno comoda suMÌstenza; mentre essendo fiiequ^^men- 
re in istato di mancar di cibo per la caresda o penù- 
ria di Pane, li abitnsTX a mangiarne ancO iì cattiva 
qualità . 

Cominciatoli dJonqae da tette Id c1a^Gi dd Popolo 
a prefétire la, finezza e la bianchezza del Pane al mi- 
nor prezzo, r Fornai che trovarono lo «paccio della lor 
mercanzia proporzionato alla maggior bianchezza, furo- 
no necessitati di estrnrre dalla Farina , per il Pano che 
aveva magiìor esito , più Tritelli ( che coil Bt ctòama.- 
no le materie intermedie fra la crasca e ÌI fior di fari- 
na) per altro buoni e sani, e che sì mettevano sempre 
nell'antico Pan basso. Allora t Forna) , come p^dcSno' 
eli Arrisri d' ogni sorte , dopo di avere aMicarato tìn 
largo guadagno sopra quella specie di lavoro che ha lo 

reio ma^iore , lo scarto lo danno per on prezzo , 
conqrderato aeparatamente sarebbe inferiore al gin- 
ito . ma coDtjrie Ioto il disfarsene pcrehì testerebbe m- 
vendnto . 

Su questo sistema mercantile i Fomaj ihbbfiearono 
il Pan-basso a quel prezzo tenue che ne potevano tro- 
vale; e la concorrenza portò a fissarlo a 1- quattrini la 
libbra ; mentre quando 1' avessero anco di poco rialzato, 
non lo avrebbero esitato, e gli sarebbero restati inven- 
duti i Tritelli; oppure non avrebbero potuto fare tanta 
quantità di Pan-fine . 

Alcuni Fornai quasi sempre hanno venduto un Pane 
piò basso del comune a 6. quattrini la libbra , ma di 
questo non ne fo conto , come di cosa non costante . 

Si venne cosi ad assicurare un prezzo fisso al Pan- 
Ikisso , che È il maggiore di tutti i beni > che ai possano 
procarare al Pòpolo mtnnta; ed a cai non vi si era ar- 
rivati , nb Ti lt at r iv w i; mai Mi Regolsmend . 



Nà tempi di lS>ertà ti -i consumato dal Popola ra^gSor 
Pant, e pià nuu, c6e nei tempi di Segctamenti, 



V^nando vi «la chi sbbis il coraggio dì avanzarci 
che nel tempo di tiibertk non n «k manglara dal.^po- 

10 miglior Pano, che ai tempi dei Regolamenti, hit»- 
gnerà che neghi 11 fittto , che allora ibnee assai ricerca- 
to dallo etesEO Popolo il Pane di Miiulzione • inferior 
sempre del basso, comunemente detto venale , quando 
nei tempi di Libertà non è srato mai cercato . E con- 
verrebbe di più apertamente negare, che il Gran grosso 
( che È quello che si adopra solamente nel Pan-basso , 
c che lo fa scuro ) nei tompi dei regnlainenti valesse me- 
no del gemile soli due paoli il racco, e nei tempi di 
Libertà tre paoli, e cinque ancora: per il che st trova 
la colcivaiione ilei medesimo diminuita per crescer quel- 
la del gentile , non ostante che in molte Terre conven- 
ga più il groaeo', prova incontrastabile dell' aumenta di 
consumo del Pane bianco. Bisogneiì pure che neghi, che 

11 Pan-basao dei tempi regolamentar) »peMO avene il c«t- 
rivo odore di fossa, che si confondeva con (msUo dì na^ 
ve e di riscaldamento , quando net tempo 'di Liberai il 
Pane che avesse avuto un tale odore, non si spacciava ■. 
prezzo nessuno . 



ha. Libertà aveva asiicarato al Popolo il eoneuma 



\ r ra i Tantali della Libertà da considerarsi in mo- 
do Appciafe. 'i r avere dissuelutio il Popolo dai mangia- 
re il Pane fufa di Grano con cattivo odore . che vofH' 
■dire con -qualche' grado di corruzione *, si tiene cosi lon- 
tano da una delle caune dell' Epidemie, che scgoitavana 




§. XLIX. 



.del Pmi tono. 





eoanegwaza. necessaria del putiblici appTOVvieionsmciiu , 
e die fin tempi di Libertà non ci sono mai KOlTbrie . I 
pubblici appnivviùonaiRcnti'di Grani per molte ragioni 
non sono quasi mai ctenti dalla fennentaiione , c per la 
liece«tit& dì. tenerli alti di ma»a, e per la difEcoltà di 
dargli -certe condìzionarare > che gli liberano dalla fer- 
mentazione; e per le infedeltà dei commessi nelle scel- 
te- dei Grani . aìflicilissime a scuoprini ne^li aflàri voln- 
lAinosi, che vi sanumo sempre, perchè vi sono tempre' 



lla LSiertà impoie urw Tasta in. Toscana scfra i Hicclii 
ajiivore dei Puvei i. 



prc2ZÌ alti di Grano "i ì: cresciuto 
certamcnti! il prez/o a tutte le specie di Pnn-lìne in una 
jii oporiiime puì forte di quella del Grano . come era 
nece•^il^io per manicnetne il prez/o del Pan-ba.^ao a J. 
quattrini la libbra. Ma che malo t stato mai questo? Si 
è risoluto in un donativo volontario , che la Libertà ha 
propot'o ai più comodi , e ai piii ghiotti da farsi ai pii 
Poveri , e ai più sobr) . 

Tutti quelli che hanno voluto mangiare Pan-fine, 
hanno dovuto fare questo donativo; ma ve ne nono sta- 
ti alcuni , che nulla impegnati per il ben pubblico, 1' han- 
no sofferto con rincrescimento ;o nel loro dispiacere han- 
no interessato il Popolo ignorante con un &bomÌnevol&' 
ingtmno'. 



Il Pòpolo i- ingannato sul punto della LSimh . 

persone , che non potevano per il loto carata 
Mte scuHarei' cbir igrto'-anza si -«enti dite pnbblicament»' 
.atU* Anno 1790., che .per un c&ito,dellaLibertàÌl£«r 




$. hi. 



ne il Tendevi dai Foma} al lagguagllo di 40. lite il me- 
co di farina. E realmente osservato in quel tempo quan- 
to Pane escivi da un sacco di Farina ridotta alla per- 
fezione del Pane , che mangiavano simili ecandagliato- 
ri , fi andava vicino a quella EOmmaì ma per ricavare 
un sacco di simil Fatina , vi volevano dae sacchi di Gra- 
no della più sublime quaUib. , e questo si taceva. 

Sono tali soggetti quelli che non hanno veruno in- 
teresse nella pubblica Ricchezzai anzi essendo i loro au- 
aegnaraenti certi ed invariabili profittano assai nella po- 
vertà del Paese per la maggior basseiia di prezzi dei 
Prodotti, che n èia naturai consegue nia . ti per le ono- 
revoli difltmzioni , che sono per lo più annesse ai posti 
che occupai"o , impongono al Popolo itnheciiie, e lo in- 
gannano doppiamente , mancando d' illuminarlo , come 
sarebbeto tenuti , ed anzi compassionandolo con affetta- 
ta umanità, per la supposta disgrazia di jion ottener dal 
Governo il bramato sollievo al »uo creduto malei lolto. 
il quale egli verrebbe a soiH'ire lo «qoallor massimo del- 
la miseria , ed essi all' incontro % ^adagnare . E cosi 
patrocinano alla sordina la loro cattiva caiua> senza lof- 
frice il rossore 1 che meriierebbero . 

:' C A P I T O L O M 

Falso che la Libertà faccia alzare i prezzi^ 
anzi li Umita al giusto. 

Molto deve ecspitare it credito del nostro Paese 
nella mente dei J'oreiticri , sentendo cf)e per anco d cre- 
da da molte PetMne' non del Popolo , che proibendo 
r estrazione dei nostri Generi si possan tener l)awi i prez - 
zi . e rimettergli dove erano àvanti la Liberti per 'facili- 
tare la aossistenea al PoptJIo ; doppio errore ìmperdgnabilc. ' 
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dal loio f^tcLCO n^tliir3.lc abbiiHeandoli o q1? 




poco, e per poco mentre la forra tlell ec^i 


no rompe 


Ogni ostacolo, (i) e restano pei cftetto de. 


... \io enza i 


niìlii 1 e non i vanta^L:! Éi.,t*i_>L-i v^m 




Non è questa unii vtni:i nir)iiLTiiiiiiii:n 


... -onojcluta 


Le stesse cause harnio ibto sempre gli 8« 


effetti , E 


le fili qui si è potuto citar degli e>empj n 


lodetni , quan- 


to alle conseguenze dolorose dei Begolamei 


iti Ann on ana- 


rj ; non è però che anco 1' antichità non n 


le conti aliret- 



tanti egualmente funesti . Le ottime intenzioni dell' Im- 
peraior Giuliano, e quelle parimente di Diocleziano • i 
quali, secondo che riferiscono Ammiano Marcellino, e- 
Lattanzio, Autori classici, vollero procurare al popola 
de' loro vaiti dominj il baeso prezzo delle Vettovaglio 
per mezxo di severe Leggi, non altro ottennero, che d* 
«ffamarlo, ed impoverirlo. Nessuno, eh' io sappiai, tia 
feli Economitti . ha citato mai 1' autorità dei ntnùinut 
Sctìtton t e però mi fo- lecito di trascriverle. 

11 primo adunque si esprime in questi termini (a): 
Sembrava parò, cfiff traile cose principali, c più rileoanti, 
C Imperatore CiaUaito pataise fare a meno di Jarr» una, 
eioi quella di leatr basti i prixxi delle cose venali , senza 
pràbj^l roffme ,■ e per sanpUee desìo di procacciarsi l'affet- 
to del patullo ria qual ba$iezza di prezzi, quando vien pro- 
curata^ per vie non proprie, suol procacciare spesso la mise- 

Quel che espone Lattanzio di Diocleziano fe ancor 
più chiaro (3): Traile L^gi di Diocleziano ve ne fu ma. 



(Il Vc^ il LIbn'- tnuinun ìm^at^ - In Jm JTiim . ,^ ^ 

" '«"(■ f!?mcr" ""^^"■yj"^^''""" 'o'^™". inopIini'Sigtm re- 

to -'l|.^f^r, (D,"^p,in,i')'tujri ^nV,i,^^|n,.|i,i[.,.D.i^;mmeni:m fi».« . CiiinltlB! 
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colli quale etsendo lo stato a^tto da geiurel caresàa per 

diva ti disgra^jti accidenti , cercò di fissare i prezzi delle 
coej vjTidS>iti . Allora segui che si sparse molto sangue per 
molivi frivoli , e di poco valore . Di più. il timore Jice sì che 
non comparissero jtl Mi:rcaco le cose vendibili , e la carestia, 
divenne sempre pia grandi: ; Ciintuchè, dopo la disgrazia di 
moUi , la legge per necessità rimase abolita . 

TlFleury nella sua Storia EccleMa«ica ii6. Xy.^.XLL 
pag. 89. Toni. 4. edizione dì Parigi del ì 724. dietro l' au- 
torità di Socrate , ili Soazonieno , di Llhanìo , e del me- 
deùtno Animiano così scrive . Era.'i Giuliano reso odioso 
al Popolo di Antiochia a Jbrza di valer essere popolare . To~ 
Sto che vi ebbe fitto il suo ingresso , il popolo gridò nel Ti'a- 
tro , lamentandosi del caro prezzo dei viveri. Gli affigli niU' 
lucipidi gli mostrarono chiaramente che non si ptX^-va allora 
Jare alcuna diminuzione, e che la sua Corte e le Truppe, 
che lo accompagnavano , dovevano ansi fare alzare il prez' 
a» alle Derrate . Ma era ostinato, e non si mutava dal 
proptMÌta preso, Kmò dunque il prexxo del Grano a un soldo 
d' oro per ty;iù guindìci miture , e fu il primo a far pana- 
re «[ mercato à Orano, che dtdV Egkta si era recato per 
sua prwvùionc. / prinàpali delia Città per profittare dAl' 
occasione amprstroao qad Brano , ed in vece di portare il 
propri» ad AntaaÀifl, la wndantno in Campagna a più alta 
presso ; i Mircfuiti » ritirarono, ed- in pocotimpo la perni- 
riÀ e V. altez^ del pratv> diovmero maggiori di prima. 
V Imperatore sdegnato chiamò a sè tutti gii uffziali 3funii 
cifoli . fece loro dei rimproveri cKerU , ed arrìtA perfino a 
fargli imprigionare , ma Jìi b.n anche sollecito di rimandar- 
li presto alle proprie ca.-c . Così ridi.'p'iie tutta la Città con- 
tro di lui; i rL-j.'ii che nijltrjn.ili , ed II Popolo che 
aveva affamato. 

Si potrà pa^=m- sopra ail ogni riguardo di giuRtizia 
violando i prc/.zì dei prodaiii l'i-umanrar) , quando si la- 
eciiino in libertìi quelli ilcUe manifatture . che vuol di- 
re rendendo schiavi gli Agricoltori ai Manifattori Penìa 
rivalsa; ma come ti riiiarcronao le contegueu^ dal di- 
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^usto dei pTÌmì che (aranno dimmuire la produzione, 
e cosi per favorire una Clwse reuteranno pregiudicate 
ambedue ? 

' Quelli che còltìvano i Fnimentl per traffico »einir 
nando^ le Terre altroi impiegheranno altrimentì U loro 
danaro , e <]uelle Terre resteranno incoile , e pef là atea- 
ragione flou Eai^iìilo piò megliorate còme peFM pas- 
sato' le Terte aji{Mderate. E coal dìitiìttuendo ìs prodii- 
lione crescerà il prezzo irftenio , e si avvicinerà all' 
eMiemo. La diflérenztt ehé aHàotA l'etti , siri dìminut- 
tft dai contrabbandi , come ri è nibsrrato al §. XXXHE 
fiig. 66. 1 meritre sì i' «niipre veduto' che i preizi éi cer- 
cano fl* loroi e la TostJana' medesima lo confilrìlirf . T?el- 
ló 9te»ao mese Ai GetiTta{o iz9^- ''^i preizi incerti!- a^i 
esterni vi corso per irirtuo 4. hre d mccO : e poi ìa rtif- 



Molti credevano che ia .Mippo'i.i alicim dei pieni 
Toscani venisse dalU Liburiù di Commercio . .sul facto, 
che avanti la Liliercù erano a'-ai più lias-i . Erano i prèz- 
zi avanti la L.herrii più ba^sl in Toscana, di tutti i gc- 
rter , ed il medio del Grano er^ live dieci e iiiez70 il 
s;icco, ma tale era- in tutto il Mondo. E se ai confcon-' 
:ano i pici-iL di tutti i Generi e delle Manifàttare di 25, 
.Anni indietro coi prezzi attuali di tutto il Mondò', si 
troverà un aumento di un terzo e più. 

Ma che diicorSo cdhtradditorio è mai quello, che ai 
sente tare, e che mi dispiace sentirlo uscire dalla bocca 
dei miei.compattiom ? Prezzi alti 1 prezzi che vengono 
dalla libera coneorrenm in nlercato libero di liberi com- 
pratori, e Iilicri vendiion !' Da que6tt>«Mgem , e m qa^' 
»to circostanze non ne può ventre che i.-più vari , ed i 
pià giusti prèzzi . In tinti gir altri" caii i ptbtii deSbo-' 
■ta^ «isser feisi ed mgiusti, e dalla falsità e dalla^^^ì^' 
ft^l^n ne fttd vetiti«rl»iec^alÈttiió'. Ha^HHl^ 



fcrenia si ridn-.^e ;ul 
teìe difFereii/e .^o.'.o 
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Ma da 2.^. Anni m i[uU si È nggiunto un svir.tnto 
alU moneta }iiù ininiJo c [■iù lapido di r,i.'eiIo- che ve- 
niva ibu' oro ik'Kc ir.inicte, eseendo. c[»cìiiia in- quan- 
tica .-orprciulcnrt; ]:ì m. rcia di foglio, (anto in cedole 
circolanti . clit in ol>l>ljg;izionÌ fiutlircre a capo d'An- 
no .^opi a i rondi l'uliblici . 

E continueranno le nazioni commercianti ad suf 
mcniarc il foglio-moneta coi grandioii debiti, che fan- 




Dir fitrccLi Nuovi 



fio Wr lonboen le Armate , non più di dìeeùe iì mi- 
diaV t ma- <li centinaia di migliaia. , colla, tteua fflìsara 
oegU aitimi Anni , preiio si vedA. im nuovo anmcnto 
41 prezzi nnivenale, nfe vi t&A Sana, che la poua parale. 



V Aumento universale dei Prezzi nm attera le condizìoià di 

alcuno che non sin Montista, Ccnsuario , o 
Stipendiato. 



IVI. nulla fa questo aumento universale all'eco- 
nomico degli Siati in generale , nè alle mercedi degli 
Artisti in parricoìare , dopo quel tempo , che è occorso 
per ristabilir l'equilibrio, chela Liberà fà. nascer «cm' 
pre per mezzo di contrattazioni ripetute . Ls moneta 
H^no del prezzo, essendo rappresentante comune tante 
dei generi di vino umano , che delle fatiche , K è an- 
mentata di mole, quando rappretenta i generi di vitto, 
deve egualmente aumentare quando rappresenta. Is iati- 
che e le occupazioni . Se la moneta nelle sociem com- 
mercianti raj^resenra, la massa di tutti i valori commer- 
ciabili , deve rappresentare in conseguenza ancora la 
pani tutte di questa massa ; e perchè si trovi il yen> 
eqoilibt'ÌD nell' economico delle coniranazianÌ< deve nave 
nella madecima proporzione colle partii come con il tutto. 

- I Mentisti, e i Ccnsuar) non Nettane le vicende 
dtilla moneta, perchè convengono di conMrvace in per- 
petuo le condizioni Het^ie nel giorno del contratto. 

. Farci torto a chi legge , se io mi trattenessi a ra- 
^onare su qucico panto; debbo però conrermarlo coU'oa- 
«ervasione dì fatto per iwn levare lo wtitto dal sop 



§. LIV. 
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n maggior htne stare dei Toscam dcfo la l&ertìl 
Fnimentarin moUra che i rtata loro utile . 

Il bene tiare degli uomini (per adopi^i'e una fra- 
•0 volgare , ma che compitameme dimostra il;tutto in- 
ùeme di una tQoItj[dicit^ idee diretie al medesimo 
Kopo ) gli Ila &tti i% tutti i tempi ed in ratti i Paesi 
aumentare 1 come il male stare diminuire: bisogna cre- 
der dumose I chp la Liberti Fnimentaria con i suoi ef' 
fètti abbia pi>rtaio in Toscana il iene itare, quando nel 
fuo breve regno di un quarto di secalo la Popolazio- 
ne vi è aumentata di 113. mila individui. I princi- 
pali effetti della Libertà gono , aggiunta di compratori 
esteri ai paesani per i prodotti Territoriali i anmcnto H- 
prezzo di questi -eupra quello che veniva abbaMato con 
violenza ; e aumento della circolazione del danaio: trs 
cose cbe non possono star disgmnte. 

NÈ Si dirà da alcun paei'ano , nè da alctin fbre- 
eiiero , che questo aamento di prezzo abbia aomentaio 
degl'infelici, mentre da ogni parte che sì entri in To- 
fana ri cono'ce una più comoda e più lieta popolazio- 
ne di quella dei Paesani conSnanti . E di questa verià 
non vi è osservatore ajjcuQO , che non »e jac(i» ma 
piena tesiimofiiauza . 

È da norarfli che la maggior pantp del Judj^eElS au- 
mento di popola^tione c#de «opra la Flawc colojiicft j Jft 
più pemistente di t'jiti nei Paesi . 

La dimora di pochi mesi in Firenze di }U dotto Si- 
ciliano lo permase tanto della sicura felicità di qneats 
paese procedente dalla Liberti frumeataria, cbe ttàspor- 
;?Adone il confronto ai sistemi regolamentari jdella ma 
£Mrifi, frexe q^cMione di stampar qaì una Memoria (i) 

ji) Uhhkìi alta Lttttd Cmmi»» i.\ Cnni d^it «lii^ .Mii' A ■ ■ . .f ■ . ■ . 
1* • ". " ' I I"* la riiMzi MI I7II. di CuKPpc ToCui. Si it (bt l'Alvo» 

Ha 
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riguardante i beni , che sarebbero derivati alla Sicilia 
dalla Libertà del Commercio dei Grani ; e quella Me- 
moria fu presentata dall' Autore medesimo al nio So- 
vrano , allorché transitò per Firenze. 



: PARTE QUARTA 



■Èrtwì, che circolane sulle materie Frumentariej 
e loro confuta:àone . 



Falso , che in Toscana i Possessori siano in 
numero assai ristretto in proporzione de| 
popolo: E pochissimi sono i popolari, che 
■ non abbiamo la loro sorte inseparabile da. 
quella dei Possessori. 



■Ji nn errore maefiimo quello , che si sente cir- 
colare , con un' applicaiione che lo raddoppia , che gli 
Individui del popolo non Possessori siano in numero mol- 
to maggiore dei Possessori ; e che dovendosi in opposi- 
'zione d' interessi favorir sempre il maggior numero , ri 
doveva con la proibizione dell' estrazione fare abbassare 
i prezzi dei viveri per render più focile la sussistenza 
al maggior numero , molro più che egli è il più bisognoso . 

Dopo tiuello, che si i detto, non sì aggiungerà al- 
tro sopta la falsità della massima , che la proibiiione 
All'Estrazione giovi ai popolari; quando ri è mostrato, 
.che gli .nuoce , tino , al segno d' incanalarne una parte 
-alla ì^tnizione : parleremo bensì del supposro tnaggtOT 
buiftà4'l6rtf sópra. quello dei Fotseesori. - 
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Pochi paesi vi )<aranno in Europa, dove il suppo- 
sto sia falso totalmente quanto in Toscana . Si vede , 
che è etato scordato, che T Agricoltura «ostia è appog- 
giata al contratto colonico, o ili mezzeria ( jialvo le Ma- 
remme } il che forma i Comadini egi:aimente ed csatta- 
meine Conproprierarj dei prodotti annuali coi padroni 
della. Terra , per il che se la proibizione dell' EacraziO' 
ne toglie una parte di prezzo dei prodotti ai padroni del 
Suolo, la toglie egualmente ai Contadini. 

I Contadini , o Coloni secondo 1' enumerazione del 
1792. «ono 401,110. circa ; i Possessori 415,000 circa, 
ambedue le cIsmì 8i(5,iio. (i) 

A qucate duo classi fi devono aggiungere per il fi- 
ne di cui si tratta, tutti i popolari, che hanno la loro 
torte inseparabile da quella de" Possessori , e si troveri, 
che il numero dei popolari d' interessi opposti a quelli 
dei Possessori fa poche diecine di migliaia fra Firenze e 
Livorno, poche diecine lemplici nelle altre Città: c nei 
Caetelli ù durerk fatica a trovar qualcheduno. 
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. _ Non si potranno non considerare d' Interessi conw- 
M coi (cwiBori tutti i popolari, che professano arti, 
dM baPHO connewioae coli' Agcicoltitra e ccii Canm^inr- 
Tutfi gU Anv^ci àa, HVtiiit\i^, ^ dt cate di gamcola- 
rij ic|i« di f cfada « dì sltri lavori comvn}iaHTL : Tift^ 
q^uelli che servono ai comodi e godimenti dei Fos%eHo- 
ri : Tutti quelli che vengono gratuitamente soccorsi dai 
Poascisori e Contadini; Tutti quelli che ricevono la sa s- 
za da tutù i suddetti che 1' hanno avuta diretta- 
2 dai Possessori : E tutti quelli finalmente che ri- 
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Si iupponu, ciw u popoli 

JMI)i *M1« 41 popolo BOB poo»...» , .. 1..™- .. -- 

ViKob |B ntmit Fnincntiiic. Mob poni lEnuecow alni, eie «utlclie In- 
. 4M4MO IbiDUit* ndbi C|^i|;at ip^»^i i «unii iliuc^^ poickì J^g^" 
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cevono vantaggio dal Commercio di bsntto del nomo 
Grano col Papalino . 

Si veda dunque ee è stato attaccato il maggio» o 
il minor numero nella proìbii^ionc dell' estrazioae> Ctme 
fisamente si supponeva. Ed cs»>endo scato realmeAR w 
taccato il maggiorei il male termina in queitOtO lé 
piuttosto con aumento grandifieimo va a Kcaricaru nel 
minor immsro, che come indigente n voleva nCGOmt«. 



/ pregiudh^ ecMcmiel dà Passatori ogÌMono ttfm Q 
Popolo in una propon^me fnit yhrtt , che sopra 
i Posiessori ttemii e più sopra i Possetsori 
piccoU, che sopra i grosai. 



V-'uesto minor numero indigente deve aperar sot- 
'corso dai Po^sesiiori , e dovrebbe Rtar di buon animo, es- 
sendo tanto g ande il numero dei soccorrenti, e picco- 
io il loro numero da soccorrersi. Ma all' incontro per 
pÌ.:coIa cosa, che a ciascuno dei soccorrenti «i tolga, 
larh. sempre il coacervato una masHa grande , benché for- 
mara di piccole parri , perchè di numero grande : e si 
renderà molto sensibile al piccol numero degli indigen- 
ti , che saranno sempre i primi a risentire il peggiora' 
menta delle con di noni dei soccorrenti. 

Questo minor numero forma però la classe che mo- 
nta tutta l'asBiatenia, mento meno dei pupilli, o par- 
ticolarmente di essere illuminata nei suoi veri intereaù , 
più tosto tionsolara , perchè la 'sua imperizia la poe- 
ta pià -volte a 'bramar quel che le nuoce . 

ViSglio predire il vario incontro, che avi4 la d»- 
tarttta classazione della popolazione Toscana in rappor- 
to tì' Commercio F ni menta rio . Alcuni resteranno con- 
vìnti, -che in Toscana la moltiplice divisime delle Tof- 
re'abbia reso gì' interessi dei P-Ossesaori inseparabili^l' 
ibteresri ^1 Popolo, « che ti bene ài 'qaegli ti fenda 
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. gomiine col bene di questo. Per lo che, aeil popola fos- 
se tolto dalla cecità , in cai sì laccio, da quelli , che lo 
dovrebbero illuminare > non riguarderjebbe i Foiisessori 
• con occhio invidioso < come & n« paesi, nei quali .non 
.si scorgono, che .due Stati Grandi opulenti, e Popolo 
miserabile > .ambedue in grado maeaimo ; senza che vi si 
sia mai veduto alcuno del Popolo per mezzo della sua 
industria elevato ^ una fortuna mediocre, all' opposto 
di quello , che comunemente si vede per tutta la To- 
scana , ove semplici Garzoni di Mcrciinn , o proprieiarj 
di una vettura di due Muli, sono diventaci padroni di 
una non piccola estensione di terre . Altri ragionando in 
una loro partìcolar maniera , per sostenere > che la Li- 
berta (li Commercio giovi a pochi , e nuoca a molti, cal- 
colano la variamone dei prezzi dei prodotti in rapporto 
ai groHsi Possessori con diversi principi ■ che in rappor- 
to ai piccoli . 

Dicono costoro, o i prodotti dei piccoli Po«=2isori 
servono appunto alla loro sussistenza , e nulla ulilizv.ano 
neir alto prezzo, o non servono come accade al nia;;gior 
numero, e gli è vantaggioso il prezzo basso per acqui- 
stare ciò che gli manca. 

Ed io dico, che i prezzi bassi poco nuocono ai Pos- 
Muori grossi , e tolgono ai piccoli la sussistcnra per una 
.jparte dell'Anno. L uomo non sussiste solamente delle 
vettovaglie, che si producono dalla terra) ha bisogno an- 
cora àà. vestito, del tetto, delle medicine, e di altri 
ajuti che dalla terra, non si raccolgono . 

I Possessori, piccoli o grandi che siano, non hanno 
altra ricchezza che i .prodotti della Terra , e colla ven- 
dita di quelli debbono provvedere gli altri generi che 
Joro mancano. Se lo spaccio del prodotti si violenta sot- 
to il prezzo di Commercio , quando gli altri generi so- 
no liberi , vi vorrà maggior quantità di prodotti per il 
Possessore , onde riparare ai suoi bisogni . Il grosso nul- 
la patisce nel necessario, ma nel comodo e nel piacevo- 
le. U piccolo, che ili. stato di Libertà teneva ti suo eco- 
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nomico in. equilibrio . abbassati i prc/zi ik'w cailoic n^ìW 
indigenza, perche la (|u;iiirita dui piododi the yli Livan- 

i'aoi bi.-ocni . f l I ■■ ' 

I più juccoli, come ,«:ucbbcro j Coiu;id:nl Monta- 
gnoli, ili quali mancava m hne d Anno qualche parte 
(li prodotto , debbono cadere in miserie , perchè glie ne 
inancherj. tutta quella maggior pontone , che gli è erata 
necessaria ^er acquistare U vestito ec. i ed i loro Fadi'o- 
ni impoveriti , cKe glie lo davano in liarattodei miglio- 
ramenti che facevano nel Podere , meno potranno {oc- 
correrli col farli lavorare. 

Si dia qualunque giro al ragionamento, tempre si 
troverà, che i mali che in Pubblica Economia veiigonf) 
da viol^za fatta al corso naturale delle c05e> vanno a 
scaricarsi con un rapporto yià gravoso sopra ì [ùii pò- 
veri , che «opra i più ricctu . 

Per un r^uaido a quelli che sono di opinione op- 
posta alla mia sopra la materia , di cui si tratta, mi so- 
no esteso a lango; altrimenti me la saiet passata col at»- 
Iito argomento c che quando una Legislazione ià cre- 
scere la Popolazione, e la fticchczza Nazionale, è segno 
che è ottima := Di pIS biso-ncrà confe.^.sare , che Ì 
prezzi cor*i nei 25. Anni di Libeti:i , the .si condannano 
per eccetsivi , ed utili solamente ai grossi Possessori, deb- 
bono essere stati anche utili ai Contadini, che sono i più 
piccoli , perchè avanti la Libertà per la mas.fiina parte 
erano questi debitori dei loro Padroni , ed ora Io sono 
per ia minima. In oltre in questa classe è seguito l'au- 
mento maggiore di popolazione) quando ant«rÌ9nneate 
sempre diminuiva. 
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CAPITOLO IL 

Proposizione imponente , che si fa ai digiani 
delle cose 'loscane, che 1' aumento di Po- 
polazione provenga dal risparm o d'esporta- 
zìone del danaro* che si mandava a VìeDoa 
sotto Francesco I. Imperatore . 

LVHI. 

I nemici della Lìberth , o sta i Monopolisti , per 
'tlwUerglt il merito ì neon trattabilmente suo proi>TÌo , di 

donato alla Toscana nn aumenndi <i^, mila Abi- 
tULti't r sttribuiscono al risparmio dell' enortazione dei 
danari ■ che si mandavano a Vienna per la con trib azio- 
ne al Sovrano , che là dimorava . 

QbeRttL contribozione ragguagliava annualmente 3oa 
mila acùdi al più . Per tispanniarc il ridurre a calcolo 
tufti gli elementi, che concorrAno alle nunnenie. "ali' 
effetto di fissare il numero degl' Individai , che n nreb- 
bero mantenuti con tnl somma . mi rinringo a valutare 
lit sussistenza di un Toscano Kùdi quindici l' Anno Ra- 
ramente; questa samiTia adutique non darìt pià , che il 
"itinntcni mento di 20,000 persone , che vuol dire circa una 
sesta patte delle 1 13,000 aumentate nel tempo di Liberta. 

Ma jicr le cinque seste parti, che restano, c per il 
córso rapido di aumento , che aveva preso la po|ioiaiio- 
he Toscana , non si troverà uii nuovo annuo astegna- 
mcnto ■ che a tutto ripari , se non si ricocre ai 3. Mi- 
lioni di staja di Frumento aumentati nel tempo della 
Libertà, anco quando Jal pili (ine l■conomi^^a si trovas- 
te da fere qualche detia/.itme a si grande sbilancio, in 
Bpecle colla costituzione della Toscana quasi che intie- 
ramente Agricola . 

Si conosce dalla proposizione , che $\ì Autori sono 
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Monopolisti I e non sono tttsuefatti ad avere Oppooitorii 
euendovi ancora ua' altra replica lisv^liato. dalla loco 
atefKL propoùzione . La contribuzione a Vienna u piin- 
cipiò a mandare nel 1738-) poiché fino al 173;. vifse 
r ultimo Gran-Dnca dei Medici , e pac^onando 1' enu- 
merazione del i^pa. con quella del 1738..!' aumento è 
maggiore t che « {iara^narla con quella del 17^5. 

La popf^Iazione Toscana oppressa nel tenipo di Pro- 
vincia dalle tratte per Vienna, dagli appaici, e più di 
tutto dai regolamenti Annonari . dei quali allora non $i 
deteiitavano i mali , perchè non ti conoscevano i beni del 
flistema opposto di Liberti > fu retta dalla !ieui , come 
prodotto, e come manifattura : ma fu rena con un so- 
stegno precario, che per nostra disgrazia ha [:erJmo ora 
la :,U3 foiia . 

.Vi, \ rcpoliimcnti Annonari dovevano togliere bai- 
bara ni tu te alla Toftana molio p;u (klle rimesse a Vien- 
na, c ilei guadagni del Firanzieu in;iin;e, mentre tutto 
questo non valeva a gran lunga tre Milioni di misure 
di Frumento , che sono comparse solamente dopo distrut- 
ti i medesimi regolamenti, oltre tanti 1; tanti altri be- 
ni'; e quello, che È più - apprezzabile , di£tribuiti a ratte 
le claui de' Toscani indisuatamente . 

CAPITOLO IIL 
S' impugna , che mancando la Libertà « toraeril 
la Toscana nello s;atx), in cui era 
avanti di quella. 

$. UX. 

- Molto s' ingannano certi, elle credqnP, c^e mfif- 
«andò la Liliertì Frumentaria tornei^ la ToscBtU «^4* 
.iiiede^Tie circoetanze economiche, nelle quali.era avan- 
ti dt ei^a. Peggiori sono quelle «lambite ì àUc qasU 
u va incontro , e non poco , 
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Venticinque Anni di pratica costante di un "dato 
sistema ccrmomico, appoggiato alla natura > c privo di 
ogni idea di violenza, deve avere in qualunque paese 
(tabiliio un invidiabile equilibrio sulle sue conseguenze 
neceMarie; ed ogni alterazione violenta deve portare dei 
disturbi grandi, e delle mutazioni imprevedate. 

Nella Toscana vi è da considerare di più , che que- 
sto lodato equilibrio economico non ctconosce pdf nno 
dei suoi succiali elementi , solamente la Libertà di Com- 
mercio dei prodortii ma ancora la nuova maniera di 
possedere una quantità di stabili , introdotta in Tnicana 
Bello stesso tempo della Libertà , e appoggiata alla mas- 
sima, che la Libertà dovesse capere eterna. 

Vi sono centinaia di famiglie divcnu'e po."si;lenti di 
certi stabili, una volta inalienabili, per più di io, mi- 
lioni di rcu-ii fiorentini { cbe corrispondono a Ó3. milio- 
ni di lire Francesi ) , che riconoscono ora la loro sussi- 
stenza dall' cventutvlità delle rendite dei medesimi sta- 
bili , quando prima il pingue, o scardo fruttato dei me- 
desimi non interessava , clie il pubblico tutto in com- 

Erano questi, beni domaniaìi della Corona , e di 
luoghi Pii, che prima etano tenuti in Ammiiii-itrazlone; 
e nel tempo della Libertà di Commercio furono aliena- 
ti ai particolari , i quali ne avevano misurato il valore 
per r acquisto, sopra tutti i vantaggi della Libertà di 
Commerciò dei prodotti. 

Il primo progètto di ùmili alienazioni fu per con- 
tratti di Livelli perpetui sopra 1' entrata vera nenza in- 
calorimento d'incanto, ma posteriormente furono adot- 
tate le vendite, E$am. del Orni. Tose pag. zi- 8' ) colla 
massima di spingerle alla maggiore altezza possibile me- 
diante il calore deir'Aata pabblìca. e di latto si alza- 
tone gWidemente «opra. I0 sdme , regolate dai prezzi 
airi del'tcmpo'di'libero Commercio; esenza, che la ven- 
dita, dei ^rodfftti (otèo schian ai paesani , come lo i 



ora'per la KHpe«L Libenìi , circonania gnvùnma per- 

N'on restituendosi la Libenk , i grandiiaimi vantag- 
tI dio quella sono inneparabili , debbono mancare, 
onde le famiglie acquirenti rimarranno depauperata al 
fieyno iti iioii avere compensativo per il canone , o pec 
r iniere?,-e del danan» , che la maggior parte paga pec 
gli acquiiià in compra. A quasi tutte lo vendite fu ri' 
lasciato il prc/,7.o nelle mani dei compratori, e per quel- 
le dove cor.M; il danaro i compratori Io presero a cam- 
bio Ma neir uno, e nelt' altro caso i canoni , o into- 
icsai dt.1 danaro debbono levarsi dal Ibndò acquistato . e 
non resta al Possessore > cho gli avanzi sopra i meden- 

Trascuro 1' esame della lesione, chenon è della pro- 
vincia di Pubblica Economia , ma awicuro , che se la 
sospensione della Libertà del Commercio , produrrà l' ef- 
fetto di abbassare i prezzi sotto i naturali di Commer- 
cio > come sì desidera, e come accader^ certamente iti 
rapporto ai Possessori, (l) si riduce 1' osservanza dei lo- 
dati contratti fisicamente por molti Acquirenti impossi- 
bile ; e la correiionc all' incontro a lor favore sarebbe 
rovinosa per i dipartimenti , ai quali si dovrebbe aggra- 
vare ; essendo montati suU' opsorvania dei medesimi con- 
tratti , ed alcuni hanno non ostante del Deficit. 

Quattro lini si ebbero per determinare tali alienazio- 
ni. I. di rendere più semplici le Amministrazioni pub- 
bliche I o semi pubbliche e meno aottopoite in conseguen- 
za ad ecser mal trattato. 2. di favorir l'Agricoltura, e 
per questo ù pensd di preferire negli acquisti i Campa- 
gnardi. 3. di aumentare il num. dei Possessori. 4. di 
crescere gl' interessati a sostenere la Libertà del Com- 
mercio Fcumentario , dalla quale «e ne vedevano beni 
infiniti t e questo riceveva gran for^a dal terio . . 
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Si ottenne nn intemo maf giore di iwiii eipetUtiva» 
ma si gettarono ì fondamenti £ nn male grandiMÌitio, 
variando il ainema atabilito . 

I Duari impilati nelli m^U, tanto in acqnini cIib 
in m^lioramenti « non ai ritirano por ii^ìegarlt altrava 

Schio Cerri d'altronde i profitti che ri ricavana dai 
danari impiegati nella Terra , ma enenda tenni non am- 
mettono riforma per quelli che dei mederimi miuistono, 
■Il resultato del p^ioramento delle loro condizioni i 
tempre diminuzione di Popolazimte, e di Ricchezza Na- 
zionale in conseguenza . 

L' uso dei generi {'orescieri aumentato in questo tem- 
po enormemente, e tanto naturalizzato ai Paesani, non 
si smonta certamente , ed in consegucnii non a" impe- 
disce nemmeno l' impoverimento della Nazione, mancan- 
do un importazione di danaro per la rolta Estrazione dei 
prodotti, ascendente a tre milioni e mezzo di lire, per 
i roti generi Framentarj, Cai>ta^Ci Olio, e Sego, che 
formavano uno dei principali Articoli pet mantenere la 
bilancia . 

Siamo alla vigilia di vedere, ee non mancare al&t- 
tOi asfiai diminuire il nostro Commercio di Seta i tanto 
'per il lato del Prodotto, che per la nlanifotmra *.. men- 
-tro r uno , e 1' altra gì sono eotesi in paesi nuovi, in na 
tempo ctie 1' uso della Seta è grandemente diDrinuitOi 
■tanto nelle Vesti , che nella Mobilia . Per riparare qnan- 
-fo i pOMÌbile la perdita di questo fonte eranditnìmo di 
Ricdmu Toscana , che deve cagionare diminuzione di 
insNMenze , ed in coiu^enta di Popolaaioiw , l' imico 
«ompeli» era di ettrarre i prodotri, dei quali nis*i<ireva 
la Bop*l«rionc dimmnita , altrimesti- li sarebbe pawati 
'«1 «ecOoOo «naie della dimJnnaiow di coltivazione di quei 
vmdotri, tiKÀ ProèKtOR in seguito icontumando la proÌ> 
.tuzione deli' Ennuirae qnens mona non vi sarebbe pi^ 
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CAPITOLO IV. 

La Toscana dopo Ja legge de' 9. Ottobre 1792. 
ha perduto it Commercio di baratto che fa- 
ceva in tempo di Libertà col Grano Papalino. 



V-ii È chi sì foiTa di far credere, che la Toscana 
goda ancora i eoliti vantaggi del Commercio del Grano 
Papalino , perchè si vedono molti vetturali impiegati a. 
nasponarlo a Livorno. Fochi certamente sono di questa, 
opinione, ma ^11 erroit vanno tolti anco dal capo dei 
pocbit e qiftiu noa po|soao non ewere che tinelli , che 
non ne conoKono la panata organìixazkinc \ e quelli che 
dicono cid che non «redono , ja.x che vorrebbero persua- 
dere eli altri , perchè hanno profittato net diverio cine- 
ma che ha prew -in questi Anno il Commercio del Gra- 
no Papalino . 

Il Grano delle Provincie Papaline confinanti a Le- 
vante e a Tiumontana con la Toscana > nasce per co- 
stituzione territorialo fisica e morale , e non per legge 
schiavo a Lei, ijuando sia in stato di Libertà nel Com- 
mercio Frumentario ; che vale a dire , (quando goda dei 
prezzi del itiercato universale -, mentre in qualunque al- 
tro luogo che vada , trova sempre Paesi vincolati e più 
fertili , e coi preixi più batsi in conseguenza. 

Per inflno alla legge dei 9. Ottobre 1792, , i To- 
acani compravano questo Grano ai loro Confini per i 
prezzi che correvano ai mercati Papalini, caricato della 
vettura per condurlo sino ai medesimi Confini. 

I Conduttori , che erano Mercanti e Incettatori egual' 
mente, erano quelli che Corauncinente si chiamano Con- 
trabbandieri , perchè essendo nello Stato del Papa proi- 
bita r Ejttazione , l' operazione loro era di contrabban- 
do . U traffico che mi iacevano sul Ciano ■ eia aempti^ 
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ccmcnte quello dei Vecrorali, mestiero {li cui soii eem- 

Sre concenti , quando riciivana una buona vettura. La 
il&renza per cjuesro del pieno dai mercati l'apalini ai 
confini Toscani ■ da un tempo ad un altro , coiifi-rcva 
Mmpre in nuclu ^oldi di vettura più alta o più bassa; 
ina tutto il rincrescimento di prezzo, che doveva risenti- 
re il genere entrando In un Paete meno fertile; più po- 
polato, non vincolato, e che aveva uno sfogo vivace al 
mare, lo godevano i Toscani, perchè ai Confini s'im- 
possessavano di tutto il TralHco . 

Massimo guadagno era. quello di barattare il Gra- 
no Papalino col nostro |>er la consumazione Toscana, 
dal che ne venivano tutti 1 vantaggi che hu descritti al 
$. V. pag. 22. 

Qaeeto presente Anno ni» Toicani non abbiamo ope- 
rato che come semplici vetturali dei Papalini proprieta- 
^ del GtanOt considerandoli come nostri possessori; &- 
cendogli anzi godere a danno nostro dèlie nostre buone 
ntade > che hanno dato a loro il comodo di pagare più 
baste le vetture ai nostri Condottieri, di quello che sa- 
rebbero state per la circostanza fisica locale , se non fos- 
se -stata vinta con gravissime spese fatte modernamente, 
con speranza di goderle noi ; ma mai colla veduta che 
si dovessero ritorcere in danno nostro , per un atto no- 
stro spontaneo . 

Ma questa sola piccola porzione, che ci è piacciuto 
in quest' anno di riservarci dei tanti vantaggi , che ci 
avrebbe dato il Grano Papalino quando la Toscana aveo- 
»e gtxluta V intiera Libertà, di Commercio, non può aver 
prodotto meno di 200. mila scudi d' importazione di da- 
naro esteso i eppure il numero delle persone di ogni clas- 
se, che cospiravano ai danni di questo unico articolo 
attivo che ha avuto in quesi' Inverno la Toscana { se si 
eccettua poco cuojo , e poco bestiame (i) ) era conside- 
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CAPITOLO V. 
Erroneo supposto , che in stato di Libertà il 
prezzo interno dei Frumenti sarebbe monta- 
tato in qucst' Anno 1 793. a lire trentacin- 
que , come è stato quello di Livorno ; anzi 
non sarebbe arrivato a quello che è corso 
ai Mercati'Toscani . 

§. LXI. 

I_Jì Libertà avrebbe alzato il prezzo interno proa- 
almamente a quello di Livorno; ma nè qnello di Livor- 
no , ni V interno in stato di Liberti sarebbero montati 
a quell'alto segno, ove sono giunti. E per quanto ab- 
bia meditato sopra questo jiiiiito , non trovo ragioni da 
iipporri; al heniimento il' un gran numero di persone il- 
luni ini] te , che sono d'avviso che il prezzo interno non 
avrebbe paz-sato mai le lire ventiquattro , ed una gran 
parte dell'Anno sarebbe ftaro fra )e diciotto e le venti- 
due : Sicché componendo la ragione di prezzi e tempi, 
snrebbe venuto a meno di lire vcntuna il prezzo medio; 
prezzo che tante volte ha regnato senza disturbo : ed 
avrebbe all' incontro in queat' anno iaito tltomare tutti 
i vantaggi della circolazione ed imporcauone di danaro 
estero ', beni perduti da tre Anni in qnk , come ho mo- 
strato , eil ^ notorio . 

Fino all'emanazione della legge de' 9. -Ottobre i^pa. 
ft»pensiva della Liberta , il prezzo del Gi-ano in Firen- 
ae era dicia«etie e dicioiio lire il sacco, e ne veniva 
ablibndan temente dallo Stato del Papa. Abbassò dopo 
legge più d' ana Hra e eessà per due mesi l' impor- 
tuioTte del Grano Pspolwo. 

In ^uÈfiti due meni la ■vendita dd Grano fu massi- 
ma > peitihÈ i Fosaesaori temevimo (in linvilìo mag^ore. 
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e Ti sarebbe stato te non fòsse mancato il Grano Papa- 
lino , che più non si consumò dentro la Toscìina , e né 
non vi si fonse aggiunta, la consuma 7 ione' di Livorno to- 
talmente posata?! sopra il Grano Toscano ; per la bas^ 
aeiza del prezzo interno , quando negli Anni passati ne 
comprendeva molto del forcsciero . 

In questi due mesi pure i Francesi vuotarono Li- 
vorno del Gi-auo forestiero, che vi era a lire dieiotco e 
diciannove il sacco . 

Ai primi di Dicembre 1792. rinnovarono i France- 
si le richieste a Livorno, e già era vuoto di Frumenti, 
e vi era in conseguenza una carestìa decisa per quelli 
stranieri , ai quali tornava comodo provvedersi da quel 
Porto , benché dentro la Toscana , che legittimamente 
noa comunicava con Livorno, non vi fosue mancanza. 

§. LXII. 

Caute dtW aheametito dei prtazi di Livo"»!}, 

quel tempo in poi ebbero luogo in Livofnò 
ì Monopoli, gli strattagemmi degli astuti, le paure dei 
deboli, é tutto quello che serve nei paesi regolamentati 
in' anni 'di carestie per mandare i prezzi dei frumenti 
ad altezze enormi . Cose tutte che non si talfirenano se 
non dalla gtan concorrenza , figlia della LibeiCd illi- 

Era in Livorno Libertà , è vero , ma i regolamenti 
Toscani l'avevano privato del genere, sopra il quale 
esercitarla ; e la connessione col paese al quale appai- 
tiene , rendeva comuni gli artifizi e le cabale inecpira- 
bili dai regolamenti Frumentarj . Circostanze , che in fi- 
ne por lava no alzamento del prezzo . 

Appena cbe Livorno non potè aver più al suo co m- 
meicio il Grano Toscano , perdi il credito di .piazza, 
commerciante di quel genere > se ne allontaad^il gran 
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numero di coniprrirnri , di vendilorì > e di mediatori di 
epw , c vi rci^iioiio i ,-oli intraprendenti, die potevano 
sostenere coli' ajuro lii nik'icn/.e particolari quella poca 
porzione di quel Cnm;i!LTi:io . che ancora vi «i faceva; 
il clic è lo ftc."-i> che dire , rc.-:ò in mano di Monopo- 
li.iil veri c reali, i quali i-utle regole di tal professione, 
diressero le loro speculazioni a ]irocurare il maggior 
preizo nella rivendila , piurroMo che a cercare il mino- 
re nella compra , come accade un'Ilo staro di restrizio- 
ne . 11 rivenditore Monopolista , c molto più i! godente 
favore nella sua Piarza ■ quando compra in Paese estero 
nulla ha di vaniairgio sopra gli altri Avventori , e ritrae 
quel profitto mercantile limitato , che solamente ammet- 
te la concorrenza , ma contrattando nel proprio FaesCt 
ha di più il guadagno del!' intrigo, che può far crescere 
a misura della sua abiliti > e favore, non avendo in op- 
posizione la concorrenza, che lo rintuzzi. Sicuro del 
guadagno nella rivendita > compra senza riguardo som- 
me maggiori anco a. prezzi altistimi. perchè il suo utile 
è acuipie certo . Gli sttatto^emmi più nsicati e più pro- 
Geni per fare alzare i prem , quando la LiberÀ più non 
comanda sono, 1' occultazione del Genere, la tardanza 
ad esporlo al consumo, quando non si può piil occulta- 
re , e !c voci di prossimi alzamenti di prezzi. Fatti di 
simil niitura son seguiti in Livorno in quest' Anno . e 
non per piccole eomme del Genere, i quali ora forse si 
negheranno . 

Le compre dei Grani iàtte in qucst' Anno dai Fran- 
cesi a Livorno si assegnano per causa primaria dello 
straordinario alzamento dei prezzi accaduto in quel :Por- 
ro , di cui a ragione ci dolnhiamo , perchè per un caso 
singolare ci ha portato molto disturbo senza correspet- 
(ivo .icquisto di Valori , mentre in Annara. in cui il Pro- 
dotto avanzava alla Consumazione è corso in Toscana 
il prezzo delle Carestìe massime tenza acquisto di dana- 
ro estero . come si vedrlt in segtiito. Ma 'esaminando la 
'coM V ri trevcrìt ) che la sospenzione della Liboftk Fra- 
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nicntaria in Toscana ò stata la vera cau'a deli' ahi- 
mento dei pre77Ì > e che se la To.'caiKi t'o«fc stata nel 
■olito staro di Liberik , le medesime compre dei Fraa- 
ce«i non avrebbero fìicto leguire un cimile riabamento, 
ed avrebbero portato a Livorno, callaToscana tutta un 
vantaggio grandissimo > come hanno fatto nei paesati 
Anni di Liberta , 

In quest' Anno mancando a Livorno il Grano To- 
scano vi dovevano diminuire i Compratori ; ed in fatti 
ì Francesi > e pochi altri sono stati quelli , ai qoali è 
tomaro comodo > o più tosto sono acati costretti per coM- 
binazioni di Guerra a ptovv^erviii per qualche loro 
Provincia Meridionale. Ij: somme però, che hanno trat- 
te non sarebbero «tate egorbitanti e troppo sproponiona- 
te alle M;i-.si.- dei Grani Toscani e Papalini riunite in- 
sieme , da farvi nn vuoto straordinario , che cagionasse 
niaiicjii7ii nel Pae^c , ed alzamento grandisaimo di prez- 
lo HI conneiTucnza ; quando finiiii Grani riuniti avessero 
avuto > come per lo pasnato , la libera Eptrazione; cosic- 

riseni^re siipra le due Mas^e egualmente , come se fosse- 
ro state ima sola, e come certamente lo sono in stato 
di Natura in tutti gì' eventi. Il pre7.7.o i-i aba in pro- 
porzione del vuoto , che si fa nella Mas.-a . Dato il quan- 
titativo, che forma il vuoto, se scema la Massa , cre- 
sce la proporzione del vuoto , ed il prezzo in conse- 
guenza . 

L' estrazione di Livorno dall' Ottobre '"92. a tutto 
Aprile 1793., che poi cessò, k stata di Staja (55(5,037, 
Grano Forestiero, e di Stara s8t53!J. Grano nostrale con 
grazia, tutto insieme di Staja 7i4.57<5 

La raccolta passata del 1793. è stata di Sraja 
'S-oSSiOai'" che aggiungendovi Staja (5oo,ooo di Gran» 
Papalino . che ali' incirca laià venato in Toscana nei cin- 
que Mesi dell' Inverno dall' Otttibre all' Aprile , con facol- 
tà di eiirazione , forcbbo una Massa dì Staja ^zAià-^^^-r 
qhe vuol dica , l' cflètio del vuoto fatto coli' Estrazione 
H 3 
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iji stato di Libertà sarebbe stato poco sopra il cinque 
|wr cento ; percliÈ si farebbe risentito da tutta a som- 
ma capace allora di tutte le vicende ; e non dalle tiole 
Staja 7i4.5';<S.. che in stato di restrizione, per etaere se- 
parate da tutta ta Massa del Grano Toscano e Papalino, 
hanno dovuto risentire esse noie 1' effetto del vnoto dell' 
Estrazione 1 il quale ha corriapoito alla proporzione di 
lo'o. per loo., perchè è stata assorbita ratta la sommai 
che per effètto della Legge era la sola estraibile . 

Non intendo di dar per invariabile la datta. somma 
di (kano Papalino intiodono in Toscana per esnacsi , 
perchè non mi <on dato il pensiero di verificarla con 
precisione , non alterando la forza del mio Argomento 
la differenza, che vi possa essere, la quale non sarà 

So , che f^i obietteranno a questo Argomento le ma- 
gnifiche iattanze delle commissioni con prezzo illimita- 
to , date a Livoi-no daì Francesi ; ma queste , da quelli 
che conoscono il Commercio, si ridacono a frasari, co- 
me le chiuse delle Lettere; e non producono in sostan- 
za altro effetto, che dar coraggio al Commissionario di 
comprare al maggior 'prezzo della Fiaaza , senza perico- 
lo di es^er riconvenuto . 

E' uno fatto accidentale, ma che non poco conferma 
la mia opinione , che Iti Toscana in stato di Libertà non 
avrebbe Eofferto quel gran vnoto , che ■« temeva , da ca- 
gionarvi un prezzo siraordinarissimo , il vedersi ora pros- 
sime ad esser ''caricate in Livorno fià diecine di migliaia 
di Staia di Grano della suddetta -somma estratta dai Fran- 
«Ifi'. Itnpenxckè « lò iato di Guerra li determinò a 
ftre molta Estrazione da qaèl Porto , il medesimo stato 
A ■G-neA» gli ha impetìito il trdii-e tutto il comprato. 
N*(H6 Stato di Liben». iOcadtB» spesse volte delle vicen- 
de ^pipaste , che sì CAmptìlsU». 

La conridetàei<Me tStit -abpo ÌXi^ db' 9. Ottobre 
ri^ì. 1^ dàe intieri AfHi w ^aarimft la -dìb»«a dol Gra- 
Ktf'ft^'hHo ita Toicitnit, cho pet 'etArt stata fatta di 
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Parts IV. up 
ficsco la Raccolta , abbondava , e la Montagna pritaL 
della Gcagionc lAcvoi^a era ili tacile trapasso > asiicata che 
la medesima Toscana in ictaio di Liberi avrebbe kvuro 
maggiore ammasso di Grano Papalino, che dìminaiioac 
di^l proprio per I vantati franar) delle comDusdoni Fran- 
cesi a prezzi illimitati. 

E' da riflettersi che quando in Toscana ci è un baoB 
prezzo , e lo sfogo vivace il punto del perno o del van- 
taggio economico della, trasmisfiionc del Giano Papalino 
più tosto al Mediterraneo , che all' Adriatico , si avvi- 
cina grandemente all' Adriatico , perchè Ih vi eono sem- 
pre i prezzi più bassi, che nel Medile traneo , orde cre- 
sce lo tpaiio che trasmette Grano a Livorno ; ma non 
nark tirata mai in Toscana la Massa maggiore posubtle 
di questo Grano , se gì' Intraprendenti non avranno rat- 
ta la libertà di far del medesimo quello che gli rorneià 
di maggior pralÌRo . Qualunque piccolo vincolo di riscon- 
tri, e di pubblicirìi, diminaiMe il numero degl' m(tt- 
[trendenti , o perchè non vogliono correr rischi di man- 
canze di Solennità o -perchè non veglione perdere il t«ia- 
po , e perchè non vogliono scuoprire la loro speculazione. 

Per una riprova dell' abbondanza delle Provincie 
Papaline si aggiunge , che per Ì riscontri fatti fare dal 
Governo di Roma nelle quattro Legazioni , dopo le gtan 
.tratte seguitevi in que.st' Anno per 1' Adriatico, e per il 
Mediterraneo circa due mesi avanti la raccolta del 1^93- 1 
VI 81 ritrovò molto avanzo al consumo annuale da tra- 
passare al!' Anno nuovo . 

Si è aggiunta di più la circosconta rilevantissinni 
per fare alzare il prezzo, che la quantidt trasportata itL 
Livorno del Grano Papalino, per motivo delle strado, 
è stata sempre inferiore a quella , che richiedevano -£ 
Francesi in tempi limitati per formate i carichi nlarittiiiii 

Il Grano Papalino, che passa a Livorno , -nm pa6 
mai eccedete- la somma, che «i trasporta atcmveracrtMl* 
Appennino da nna condotta, di Somari , suilicietAlutiiA 
per la sua Onttiaimuoiie' a rìparara al giomalieni con- 
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etimo di molta popol:iKÌone ; ma ila non ne potere spe- 
rare un ammasso sollecito in occasione di dover forma- 
re degl' inttantanei carichi di navi , per profittare nelle 
.spedizioni delle circostanze favorevoli di Guerra , come 
-richiedeva l' inierease dei Francesi . 

Ed appunto per protittare di simili circostanze, sona 
seguiti i maggiori nb.amenti di prezzi, che si siano ve- 
duri in quest Anno a Livorno. 

Alcune voice ì mediatori di questo ristretto Com- 
mercio, per estenderlo hanno per intiiio con loro ag^- 
vio alzato il prezzo del Grano Fapaltao ( più ancora, di 
■ quello che avrebbero sperara t proprietarj del medesimo }, 
per richiamarne dì più , e per far nascere una forte dif- 
ferenza sopra il prezzo interno Toscano , sufficiente a de- 
terminar r Etxraiione in contrabbando del Grano del 
Gran Ducato . 

Pare lìnalmente , che 1' ultimo , e forse il più for- 
te rincaro al Grano Papalino, ed in conscguenia al prez- 
zo di Livorno , per eÈ>er quella specie , che in quest' 
Anno ha formato quasi tutto Ìl suo Commercio Frumcn- 
tario , glie lo abbiano thto i Doganieri Toscani ai Con- 
fini della Romagna l'apnlina ed altri stati incaricaci ad 
annata innlrrar.i a i)rovvi;i:lerc delle Somme grandi per 
1' iniernu della Toscan;i. Sono .stati nuovi Compratori 
aggiunti ai Livoinci , pià foni, e piii utili ai Vendito- 
ri. Hanno pagato il jfenere nelle mani dei pvopnetari e 
in ruaponi , moneta che porta ai Ronnignoli molto van- 
taggio ; e non hanno trovato difficolta nella tpecit-, non 
.vedendo i difetti del genere , che conoscono i Mercanti 
come periti, e li sfuggono come interessati nella riven- 
_dita ; a differenza degl' Incaricati , che nulla soffrono 
Jiella ricons^na . 

11 calore , che debbono aver mes.>.o ai Confini nostri 
gnesti nuovi Compratori , vicn dimostrato ( a chi eono- 
-sce la materia) dall'altezza delle vetture. Le consuete 
^ei parsati Anni di Libertà da Marradi al borgo S. Lo- 
.ipnzo , distanza «li iS. miglia, erano ig, e iS.crszieil 



lacco ; in qnei^ Inverno erano al/aic a ventiquattro, e 
alla sopravvenienza dei nuovi Compratori Doganieri la- 
no arrivate a 54.: il che ha determinaco gli uomini stes- 
si per guiiilagraro tre lire in un giorno a fare il aeivi- 
TiQ VL-itiiri;, jiortaiido il Grano sulle spalici cosa, 

eguaimenie nuova , quanto la maniera tenuta dai ridet- 

rità visciise, ne jarebbero foise jeguite delle peggiori oc- 
culte . Si riduceva in sostanza qucli' operazione ad un. 
principio di mcicatura i era una compra fatta perche ne 
. seguisse poi una rivendila , La mercarara tanlo in ptìn.- 
cipio , che in fine, quando non k ia mano di Mercanti > 
ha sempre un cattivo esito. 

§. Lxm. 

CiiMe delt edzamtnto da prexzi interni delLi ToKant, 
L' apiniane è stata mia della priacipaU . 

Uopo d'aver parlato dell' alzamento dei prezzi 
esterni per cause pure esterne , passerò a trattare dell' al- 
zamento dei presti iqtemi per cause inteme . 

La prima fuiono le vendite furiose dei frumenti fat- 
te dai Possesaori dopo la legge dei 9. Ottobre 1792., 
come si è detto nella I. Vane , le quali per avere fatto 
.abbassare il prezzo a if,. c 16. lire , e per avere spoglia- 
to i granai di molti grossi Possessori { il pieno dei qua- 
, li sempre impedisce le operazioni dei Monopolisti ) devo 
aver fatto seguire dell' incette sparse per la Toscana , 
cadute in mano di quelli , che sono tornati ad avere Ì 
medesimi comodi di alzare i prezzi, che avevano nei 
tempi regolamentar) , e di ripigliare tutti i caratteri di 

' '"^''li Monopoli.'iti 1 che si distruggono soltanto 

Dopo la Legge de" 9. Ottobre ai abbassò it -prezzo 
del Grano come si desiderava, ma si arrestò pei éae ia- 
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wrì meni l' importazione de! Grano Pa])aUiio , die qui 
ti consumava ; e questo preparò un alzamento di prez- 
zo consecutivo. 

In tutto il tempo . che il Grano si è mantenuto a 
prezzo basso , i contadini che inclinano al buon pane , 
hAino consumato più Grano , diminuendo 1 uao delle 
Biade , e questo ha pteparato un' altro alzamento , 

La operasioni fatte dal Governo per abbassare ì prez- 
zi hanno prodotto l'effetto opposto, come sempre acca- 
de . Hanno fono entrare la paura ai consumatori di 
mancami del genere , o di rialzamento successivo , e si 
sono affollati ai metcati per acquistarlo ; e c|uesro ha 
prodotto alzamento di prezzo . i venditori all' opposto , 
in veduta di un alzamento , elio manifesta mante si di- 
mostrava , lì wno ttsteiHiri dal vendere, e ne è venato 
un nuovo alzamettto pcoceddnta do. carestìa artificiale, 
Acile anco ad effettuarsi, perchè il Grano era in mano 
di quelli , che 1' avevano comprato a tal Une-, e non 
eran forzati alla vaidita dalla necossità di. sussistere con 
esso , come lo sono i possessori . 

A questo speciale rialzamento , procedente da opi- 
nione vi hanno cooperato assai i Giusdicenti con darsi 
molto moto , ed usare di tratto in tratto delle violenze 
con offesa delle proprietà ( che vanno a finir sempre a 
danno del popolo } in specie per ristabilire certi antichi 
mercati , che pià non esistevano dopo l' epoca della Li- 
bcitl. K-q»em * stata una delle tante cause interne 
dell' aumento dei prezzi . 

Si è vedufo- wmpre andare a questi mercati una 
foHa di GorapratoBi , alcuna volta di quelli che sono 
notoiiamente sasurratori , sotto la speranza che i Gius- 
dicenti potessaro faigli daee il grano a prezzi pii bassi, 
ed «SHsndo seinpM «a*i in maggioc numero dei vendi- 
tori ( il ptMZO por necessità doveva crescere , o cresce- 
re con mepite ■ . , . ■ 

Fu6 effiiere «he m questo punto io m inganni . ma 
'«tefo', che nrfte scarsità aoa vi sia mewo- più dficace 
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per r air.amcnio ili pieizo , clic procede dall' opinione , 
iIl'U' w;nen7a dei mercaii jiLTiodici , c di quaUmque alira 

ficuopte tempre 1' eccedenza ligl numero de" compratori 
Bopi'a i venditori ; e tanto rerve perchè vi sia alzamen- 
to di preizo . Gli Ariiliciuti vi l'anno il suo sfoiio per 
un lato, e per un' altio ve Io tanno 1 susurratori ; e le 
opinioni nelle riunioni del Popolo pigli;ino la forza mag- 
giore . bi Vide dunque the il regolanienio delle campa- 
nelle è uno dei più atti a scucpcire la maggioraiiza dei 
comp;aiori sopra i venditori, aggiungendo aUa liunioBc 
di sito anco quella dell' ora. All' incontix) .quando i 
Fornai , ed altri Compiatori di Giana contialtatio si 
magazziai dei Fossessori . non vi è ma^iorania dì nu- 
tnero fìm ì Com|)iaKiri e i Venditori , c non vi segue 
incalorìineiito rectpoco , e non vi possono intervenire 
arttfiTji nfe clamori. Non dico, che nelle carestìe si deb- 
bano togliere i coliti Mercati, perchè cono quelli che 
Kuoprono più preiito l'alzamento generale dei prezzi, 
mezzo il più utile per richiamare il genere, perchè quan- 
do si Fcuopra la mancanza tardi , si rijiara sempre a 
peggiori condizioni ; ma lo dico , the qualunque opera- 

pratori, ed allontana 1 Venditori ^^iull' opinione di rial- 
zamento di prezzo ccnfccutjvo ; opinione , che ricono- 
sce la sua origine dalla novità qualunque siai e le ope- 
razioni di Governo sono tempre novità , e novità che 
fanno htill' opinione del Popolo 1' efletto masaimo . 

Lo vendile ancora in contrabbando avranno cot^ 
rato a fare alzaie il piazzo intemo, «non occorre attr» 
veiiiìc azione per piovrae, che ci deUiono esse» itato; 
che il prezzo estemo i gnnto £no a.inpefar 1' intema 
di lire lei il pacco ... 

La pMgrewione B^tì«re diiatimcnto dtpcenoia A 
««cete -letnpre ^cr 'ìt ««uo flril' i^inione afottasdo i 
»-«npra»n ad a«q«iitarlo , e detaiminuido i Venditori 
a ntenwlo j e qwtta ti « Mata n?l prewB». Anno in 
proporzione molto forte . 
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Quello poi , che piìl di tutto ha cooperato all' al- 
zamento dei preEzt interni, c che ha influito anco su 
quei di Livorno , è stato 1' allontanamento deg!' Intra- 
prendenti • che fuggono in ragione, che vedono che il 
Governo ri mesco^ in mtto quello , che ha relazione al 
Commercio Fnimentario . Sanno che gli ai;en[i del Go- 
verno avendo aperta. la maggior cassa dello Stato, ed es- 
sendo la generosità connaturale a quelli , che non pa- 
gano del proprio . debbono rialzare i prezr.i sopra i na- 
turali ', onde a concorrere con essi vi è sempre un peri- 
colo di acapito nella rivendita. Sanno che gl' Incaricati 
del Governo hanno Fcrapre dei privilegi , ed i privilegia- 
ti allontanano i non privilegiaci . Il Governo alle volte 
crede di non dire privilegi ; ma la sola notizia, che uno 
è incaricato dal Governo , lo riveste di nn privilegio, 
che è qnello della pratezionc , almeno in opinione; quan- 
do non sia in sostanza. Sanno che se il Governo non 
viiole scapitare , trova un c»)mpenso che sacrifica gl' in- 
traprcndcnii . che da esso non dipendono. Sanno che se 
si deteimma di scapitare, essi sono tutti rovinati senza 
risorsa. Sanno che gl'incaricati del Governo non scapi- 
tano 'mai., anzi guadagnano sempre , perchè lo stipendio 
i'io atessa anco nel coso di scapiti, 
-. ' Fra. le iterazioni &ttein queit' Anno dal Gaveno, 
sotto il nome di una amministi'azione, vi è stato stalù- 
limento di più magazzini sparsi in più luoghi , che ven* 
'devano a scapito . Per non ripetere la prova , che que- 
sti magazzini debbono avere influito nell' alzamento del 
prezzo , allontanando totalmente i prov vis ionie ri privati, 
si veda quello che .'i è detto alla ya^-. 23. {. K/. 

Cresce final menti; il prezzo per ii laro della quali- 
tà quando il Governo si mescola a comprare . jiortliè ac- 
quista il Genere pcsrgioic- ; mentre i .suoi Ai;i:nti o non 
lo conoscono, o se io conij>cono , non arrivano mai ad 
usare quell' abilirà elio inloprauo i Mci caii[i per il pro- 
prio interesse : non ia possono nemmeno u,-are nel taso 
mro .che volessero , perchè st comonica in loro la nccen- 



Digilized by Google 



H T t 11^. 125 

sita tli comprare , che ù nel Governo quando intrapren- 
de aiiproviaionamejitii e questa ti icuoprc 6i;mprL; tlai ven- 
ditori , ed opera un akamento dì prezzo orribile. 

'l'uno ciucjto nel capo delle jierione non pieoccupa- 
te non è critica del (ìovlttio , ma una descrizione natu- 
rale della cosa dedotta d;ti fatti passati e dalla ragione, 
la quale non è mai andata , nÈ andrà diversamente per 
infino che non varieninno le cauic motiki degli efTetti 
sociali e commerciali . 

Dopo una serie di cause non interrotta , parte per 
far rialzare i prezzi intera! , e parte per fai rialzare gli 
esterni di Livorno • ammessa la propensione che hanno 
i prezzi dei paesi vicini a parilicaru reciprocamenie > 
credo che noa vi sarà dtiGcoItà a concludere ■ che un* 
azione e reazione alternata delle reapettive cause dell' 
alzamento alibia &tto andare ambedue i prezzi al punr 
to , al quale eono attualmente . E per la ragione oppo- 
eta mancando le cause dell' alzamento > che vengono pro- 
dotte dalla fiospensione della Libertà, come loro caiua 
primaria, riittabilicn cioi; la Libertà. 1 prezzi abbassereb- 
bero subito. Ed i Monopolisti ne sopirebbero il giusto 
gostigo senza processo . 

§. LXIV. 

/n tempi di IJbertà i prezzi di Anni scarsi sono stati piiì 
bassi , che in tempi di Regolamenti, e si caserma che 
i prezzi altissimi dì quest^ Anni sono derivati 
dai Regolamenti. 

U na conferma senza replica , che la causa motri- 
ce delle descritte cause secondario dell' eccessivo alza- 
mento dei prezzi dei Frtimenti di queat' Anito sia srata 
la icMpensione della Libertà del Commercio , lo i che 
in ^& dare circostanze, in tempo di Libertà t prezzi sono 
stati assai minori , come si Hleva dalla seguente Tabelk. 
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"eoi contirae alla 1"«;« 1» "f»!" P'"" 
«^tM (U Grani e Biado deU iilcune sei Annate del tem- 
Ji Liberti del GranDncato di To.cana, nelle qnali 

",° .„,i„ di un Aecadamo} Ceu^fojflo. flrenie oppreoo , 

'Zl'am.m '"f'" '^'tcTon'ca» Sr^' 

Biade e Farina stata astratta dal Gran Ducato nei re- 
.réttiil Anni. Alla lettera C il prM»> massimo del Gm- 
t?di prima serre del mercaro di Firerae. Alla Lertera 
P il pieiro medio dei Gram di seconda sorte del medo- 

"""S^sse Colonne .i vedono le raccolte, Es.n.- 

S.À /ramentaria. . dell' Amo ,:p2. imoedia». do- 
5, soajKisa la Liberti Framentatia. (i) 



« GliliMi ili» Konatìn» . 
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Si ossei-va dal inedesimQ registro dei prezzi di Fi- 
renze, che il massimo corso dentro t 50. Anni prossimi 
è «taro lire Ut), il tacco nelL' Ottobre del 1765., ultimo 
tempo dei Regolamentii dopo di che fu stabilita la Li- 
beri di Commercio . Tolta la Libertà ai primi di que- 
810 mete di Maggio t%93- ^ rieompaiso simil prezzo, 
non solo in Firenze > ma ancora in altri luoghi , anzi 
in Firenze sono etaie pa^ic delle partite ig. lire e mez- 
zo, sebbene non appariscano dai regiatri pubblici. 

Da quei medesimi registri perù si rileva, che nell' 
annata della detta raccolta i^óó, vi fjrono molti Mer- 
cati, senza che vi concorresHe Cyrano di nessuna sorta; 
e non era in mano di Monopolisti , nt di altri certamen- 
te, perchè era terminato il vendibile del pochissimo, che 
fu raccolto ; e a molti Possessori mancò, ptr il lo/o con- 
sumo, e dei piopri Contadini. AH' incontro nel presen- 
te anno i;93. quando è cor»o in Firenze un e|jual prez- 
zo di lire 39, e mezzo, la piazza era ed è sempre stata 
abbondantissima di Giano, e n" è avanzato ad tigni Mer- 
■cato in molta quantità , di tutte le classi di Proprietarj. ■ 

Nei 25. Anni diLibertà all'opposto il maggior prez- 
Zit t che sia corso , fu alla Une dell' Anno Frumeniaiio 
della raccolta 1772., che arrivò il gentile di ^rima tor- 
ta a lire 2(S. il sacco; ma la raccolta di Grau, e Bifida 
in massa non arrivò a 2- niilioni e inezia, rstccolta ai- 
nule alla suddetta scarsissima del tjGÓ. ; e questo pre- 
aento anno ■i^jJS- fc {Kusata i 13. milioni, con più una 
raccolta pienissima di Castagne, ed nn avanio della rac- 
colta dell Anno scorso . ' 

Dunque colla Libertà ilUmìcata e nelle attuali cir- 
costanze commerciali d'Europa, non i possibile, che il 
prezzo del Grano dentro la Toscana passi le lire aÓ. , 
non ostante qualunque ncarsifà massima; e per ferlo ol- 
tre passare vi vuole la forza dei Regolamenti , mercè la 
quale ancoia nel ca.'o di quasi doppia raccolta di quel- 
la , che lo portò a lire s,6., si è veduto ascendere a 
lire ap. e mezzo; nè si può prevedere a quale altro ec- 
cessivo prez» pona giungere in futuro , 
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Voglio fare qualche altra osservazione sopra la li- 
bera Estrazione in rapiiorio ai prezzi. 

Nel (ultimo annu lielli; portate o sia di rc- 

giftni delle raccolte in tempo di Liberta ) f\ c,-: trassero 
tì^y. mila .'■taj.i sopra ^'i^^' milioni di raccolto ; ed il 

due tcrii. L'anno un te ce dente fi estras? ro loo. 

mila staja mono, si raccolsero due milioni di più, ed 
il prc7./o tanto massimo , che medio fu majrijiore una lira. 

L' Estrazione, purché sta libera, e clic i! Commer- 
cio rrumeniario non .la sottopo-ito ad ;ucun Vincolo, 
non produce nel cir-o dell' anno r,^ :i!/aii;e;uo di prez- 
zi, nè diniinuiione della ma>,-a . i]n,iudc> la massa esi- 
stente nel paese non sia aoprabliundanie al consumo. 
L' Evirazione suppone i Compratori, i Compratori ehia- 
mano ì Venditori i ecco ritornata la massa, ecco ahbas- 
saco il prezzo , se le prime Estrazioni lo avevano fatto 
alzare: nfc mancano i Venditori , quando vii il bisogno, 
perchè il prezzo alza; non vengono Fuori (]uaiido il ge- 
nere esiste in avanzo , perchè il prezzo non aba , anzi 
per lo più abbassa . 

Rilevandosi dal XXIU. gag. 52., che io ho avu- 
to nelle mani, T operar.tone di con&onio fittia làre dal 
Govento della raccolta 1793, col conaamo di un anno 
della Toscana , dalla quale rimira , che la prima ecce- 
deva il secondo di più centinaia di miliaja di staja (i), 
farà specie , che io non ne abbia fatto un gran fonda- 
mento per le proposizioni . che ho sostenute , Non ne ho 
fetto capitale perchè avendo disteso questo foglio dietro 
i fatti accaduti, se alcuno lo avesse letto prima del ter- 
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mine dell' annata ■ avrebbe posto in derisione 1& Dimo- 
strazione , e chi r nrloicava. , mentendo trattare di prove 
dimostrative tU avanzo al consumo, quando si facevano 
agli occhi del Publilico tuitc le operazioni «olite prati- 
carsi nelle gran Cnrcfiic , Ma ora, che niaino giunti fe- 
licemente alla ninna lact-oha, c che il fatto ha confer- 
mato il risultalo Ji^Ha Ui}no«ra7,ione> che in quent' an- 

devo far cajiiialo come di un dncureeriio irrefragabile . 

O.ie.-ta D.nio-iray.ior.c (liinqin; conferma , nel carfo 
d'avan.-o di;'. pr()doEto ni con-a;no , qvi^ilo che « È mo- 
stralo lU ^ypr.i TA-l c^?o di mancanza, o di minor rac- 
colta nc;;c dc-cntic due annate i;-^., c i7-tì.: che il 
}.>reU's-i Viano piwc.lcnts Ja E.-irJziune, [tKo o nulla intui- 
sce sopfj il rijtzjmaiio di [orezzi straordinjrj : Con un avan- 
zo di più di un milione 1 comprendendo il quantitativo 
all' incirca restato in essere della raccolta i"9i.,c con 
un' Estrazione tanto inferiore di quella dei medesimi an- 
ni , abbiamo avuto un prezzo doppio . 

Prova di piii questa Dimostrazione, che in stato di 
Regolamenti anco in annate , che il prodotto avanza al 
consumo , i prezzi faiinò salti orrìbili , essendo corso in 
qtien' anno In Fitenze la lice 17. e le lira 39. e mezzo 
Mpre la slessa qualità di Grano. 

Concludendo , l' Estrazione alza cettamente il prez- 
10, ma al primo alzamento anco non grande , o ne ri- 
diisnu il genere di fuori , A riempie il vuoto , e l' al- 
wmchco si arresta; o non to' richiama pcicht! ve ne sia 
in avanzo, e cresce il prezzo interna Ano al livello dell' 
«temo , e 1' Estrazione cessa , perchè non vi entrano le 
spese dei trasporti . 

11 grande elemento , che determina il prezzo è il 
quantitativo del raccolto , poco variando da un anno 
all' altro la consumavJone del P.ie.^e. E gli altri elemen- 
ti sono sempre poco «ignificanri in stato di Libertà, in- 
tiera. Ma nel computare il raccolto come un elemento 
del prezzo , non credasi di dover prendere solamente 
^etlo -del Paese di cni si tratta , e dei luo^ victni i ma 
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la. massa di tutto il prodotto nei luogiii che col mede- 
simo comunicano con faciliti di tra'povii , E non sia per 
avvL-nruni lasciato di tener a càlcolo qualche circostan- 
za iinri (Il CoiiHiiercio, interessante il prezzo, eh« 
avc--e !OtTi.'i to ima forte vaviaiione , come farebbe «no 
.'ti-aord inailo a'.iir.onro di Moneta. 

Final mento la ^iraordinaria altezza dei prezzi di 
luesr' anno t>sendu?<i con-iirvata fino alla taccolia , dopo 

qualunque altro pae>c, che abbia Commercio con Livor- 
no, non lascia più luogo di attribuirla a queste richie- 
«e, ma a qualche alna caum moUn più toirc, e più ge- 
nerale, che abbia alterato il solito coreo della contrat- 
taTÌone dei Frumenti, in modo, che la sua influenza 
siasi este'a l'opra milioni di staja. e così abbia percossa 
radicalmente la rotaliià della massa delle contrattazioni 
dei genere. Imperciocché dal prezzo di lire 36. del i"73. 
sopra quella raccolta di sette milioni , al prezzo di lire 39. 
c mezzo di i^en' anno lopra la raccolta di 13. milioni, 
vi corre qoaiit una difièrenza del doppio . sì può qnem 
attribuire a conieguenee di vuoto ceguito per l' Estrazione 
fatta dai Francesi; perchè il Grano Toscano estratto con 
grazia in somma di 58540. staja , è stato in quantità mi- 
nore dell* estratto in stato di Libertà nella detta dcarsis- 
sima Annata del «772., che fu in somma di 73731 staja. 
E quello che chiude la strada ad ogni objetto t il facto, 
che ci liamo condotti alla nuova raccolta con qualche 
avanzo di Grano paesano, e di quasi tutto quel pochia- 
sirao che si era comprato di fuori; onde non .ii può eon- 
t.'o (|uest' argomento portare neppure un eccedente vuo- 
to originato da Estrazione clandestina. 

Nes,=uno troverà altro che la restrizione del Com- 
mercio del Ecncre , che pos.ia aver dato un colpo cosi 
forte da farne risentire turra la massa, per averla vin- 
colata e re.'-a di più diflìcile acquisto; e per etwersi al- 
lontanati , in conseguenza dei Regolamenti, quelli che 
in istato di Libettà fanno passare nell' iatante U aerei 
nel luogo dove it icDopre il biiogno* 



Sarà oii|iosto , che 1' L^tra/ione di queet' Anno non 
eia stara solamente la. descricta con grafìa , ma che dia 
stata molto maggiore per contrabbando . Non c^ito un mo- 
mento ad ammettere questa vcritki ma appunto il con- 
trabbando h una conseguenza indispenKibilc dei Regola- 
menti. E paà in alcuni Anni &r seguire maggior Estra- 
zione che in etato di Libertà , ed accrescere in conse- 
guenza ( sebbene per In minor parie ) le disgvatie rego- 
lamLiuarie , le quali nascono principalmente, come ho 
poc' air^i provato , dal ritardo della circolazione , e con- 
tiattazione .del Genere. 

§. LXV. 
■ . Uirìmo rhultaco . 

JL Ulte (;ue).te osscrvaiioni . che derivano da do- 
cumenti autentici , confermano il tante volta ri)ietuio 
sentimento , che i Regolamenti Frunieniarj { di qualun- 
que sorta siano ) tono efficacissimi per abbai-.^aic i prez- 
zi negli anni abhondaiui , dal che ne viene la iliminu- 
aiDne della riproduzione: c sempre e pei sempre aumen- 
tano i prczri negli Anni scarsi e mediocri , as^ai sopra 
quel punto, al quale sarebbero aacesi colia più illimita- 
ta Libertà. Eppure tutti i Regolamenti ai diaegnaiio ai 
Principi come atti di pietà verso il Popolo , e eono il 
ine7.zo più directo per indirizzarlo alla miseria ed alla 
diatrufione. Diminuiscono negli Anni abbondanti 1' en- 
trate Territoriali i dunque diminuzione di sussistenze . 
Aumentano i prezzi negli Anni scarsi ; dunque aumen- 
to di miseria sopra la miseria. Questa verità dilHcilmen- 
te arriva ai Princijii per due grandjsùme ragioni; laprj- 
uaa, perchè non si vval confutar loro, che vi sono ccr- 
» cose , di cui la natura ri è riservata la direzione , e 
non vi permette senza gran disturbo 1* intrusione delle 
operazioni umane: la seconda perchè 1' afiàre Frumenta- 
rio è grandioso ed alletta sempre gli uomini a prender- 
ai pafte* o per il lato déll^ interesse , o pei il lato del- 
la vaniti . 
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conclusione' 



E SCOPO PRINCIPALE DEL LIBRO. 



X "* I-sggì restrittive del Commercio dei Frnmen- 
tt e (generalmente di tutte le Vettovaglie, che produ- 
cono negli Stati dei mali incalcolabili sono (ormai non 
vi È pili questione ) effetto d' nn timore abituale aenza 
ragionevole appoggio . che la Libertà poaia portius dà 
gravi sconcerà , t\ per la mancanza del genere , che per 
l' altezza dei prezzi, come vanno spargendo c<rioro, ì 
qnalì profittano dei pubblici mali . 

In tutti i Faeii il Frumento , che serve per la se- 
menta della futura raccolta e per il nutrimento dei Pos- 
sessori ( i quali in Toscana formano seniia questione quat- 
tro quinti della sua popolazione ) non fi estrae nemme- 
no nel caso del prezzo più. alto esterno ; onde per la 
massima parte del totale , le Leggi , che proibipcono 1' estra- 
zione sono inutili. Ogni restante & nn articolo di Com- 
mercio attivo, nella maggior parte dei l'aepL il massimo 
dei pu!^sibili \ ed è interesse tanto dei Posiessori , che 
dei Consumatori non Possessori , che sia maneggiato co- 
me ogni altro articolo di Commercio , senza vmcoli , e 
senza restrizioni , che ne indeboliscono la vivacità , e a 
poco a poco ne disseccano la sorgente . 

Per questo tutte le volte , che sì è tentato di dare 
una privativa per la compra di questa jwrzione di Fru- 
mento ai Paesani , oltre ad avere offese le proprietà 
( dal che ne derivano sempre dei mali immensi ) si è 
cagionato nn danno alto Stato , che è andato a scaù- 
carsi colla maggior fòrza aopra del popolo ideante ì e 
ne i venuta la diminuzione nella Ricctùzza aBzionate> fi 
della Popolazioiie per necenatia co&ac^uen» . 
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Li LìH&nù inimitlta nel Commt-rcio Fnimencario 
air opposta protkKe U lanfsimo aumento deMa- Jlicche/.- 
2a nazionale, portando all'aumento maggiore, i. della 
riproduzione del ijcnere, 2. dtlla circolazione del lìanaro. 

L' aumcnio della liprodu/ione na^ce da un impul- 
so pili vìvo del solito dell' interesse dei Posfcssori come 
Individui : questo ma^^iorc impulso non può a meno di 
non essere vieppiù eiTuace ed atilvo, quinte meno sieno 
le Leggi, restrittive, che son ferapre opposte all' interes- 
se' d«i Fonessorl. Per il chela L: l'erta , che esclude to- 
lalmenta- simili Leggi, è lo stato piii fnvorcvole all' au- 
menta della □prodazione . 

to EtcfsO' accade della circolazione del danaro r na- 
BW essa dalle con trattai ioni ; ogni Legge dunque , che 
ne proibisca alcuna, la diminuire ; e lo stato di Liber- 
tà all' opposto , che ne fa seguire il numero maggiore 
possibile , è il gran protettore di cesa circolazione ■ la 
quale è il prìncipaL fondamento della felicità economi- 
ca dei Paesi , come qndJit che piomuove le sussigiensfe. 
e crai spinge la popolazione air aumento , e moltiplicai 
i valori presso che all' incito mediarne la modificazio- 
ne dei generi greggi . 

Nè si arre.'ta questa cireolaiione solamente in viltà 
del ristagno del danaro eifettivo ; ma molto pi4 col ri- 
stagno dei generi , che per circolare e diventare valori 
vivi per la società ed utili all'universale, debbon pri- 
ma permutarsi in danaro per mcv20 delle coiitrat cagio- 
ni , 1 quali generi formano una somma estimativa di 
valori asFai eccedente, la massa dei danaro circolante 
nello Stato . E chi può mai calcolare di qnanro il va- 
ìore dui !'iiimc:u" <.- di tutte le vettovaglie ecceda la 
mass;! eflcttua dtl danain circolante, non solo in To- 
fana , ma nella maggior parte dei Paesi del Mondo ? 

Il ristagno massimo del Frumento è certamente la. 
BfstJ-izione della vendita ilei medesimo ai soli Pae.sani , 
A« pw necessità, va dietro all' ordinario loro consumo ; 
per il che à sempre la più lunga,, non terminando che 
alia nuova raccolta ed alle volte più tai'di. 



La. proiliiilone della vendila del fnimcnto per fi»- 
ri ài Stato non si giustifica nemmeno col dtìbbio cfhe 
qualche quantità , la quale oecurra ricomprare per swp- 
plire al consumo lerritoriale in fine d' Anno, possa co- 
■ftar di pili; perchè sarà sempre sommamente minore lo 
scapito del guadagno , che a quell' ora deve aver faw* 
lo Stato per la circoloiione del preizo del Grano veif- 
dato : qual preiio nel vano giro di moltiplici mani d«- 
ve aver prodotto necessariamente raoltiseìmi atti di suaei- 
stenze ài Manifattori, e questi, come d i detto, debbonn 
avere retrUmiti altrettanti valori , mediante U modifcmani 
date alla materìa greggia , e canwgnaie atU Societò in 
compenrazionc delle ricevale suMutenze. Dal che neVift* 
Ite sempre anniento di Popolazione, e di Ricchezza Hs.- 
«ionale . 

La Toncama. di piii, in grazia della (D&ftlìce skm- 
sinne , in nn corso di tempo non può nemmeno avere 
«capito nella ricompra presa in masfa del Grano eatertì 
per rlmpiaiiure il venduto , perchè acquista sempre il 
Papalino ai confini del' Gran-Ducato per molto meno di 
quello, che lia venduto il suo a Livorno in pari circo- 
stanze. E se in fine dell' Anno qualche voha k man- 
casse il Papalino per rimpiazzare il venduto ( e sarà ca- 
io raro ) avrà in capitale i profitti fatti anteriormente 
tul medesimo Grano Papalino , esuberantisfimi per con- 
trapporre agli scapiti per comprare altronde qtiello che 
gli mancherii, lenza intaccare i profitti della oircO'laEione. 
, '■ 

GM Operai giornalieri , che riconoscono la lero sns- 
GÌitenia di giorno in giorno dalla circolazione , «e que- 
ua dinttnuiecc, restano del «mpo senza veruno assegna- 
menta Aa vivete , ed emigrano , o «us.'istoiio di questua 
senza retribuire allo Stato altrettanta modificazione co'l-: 
la loro opera giornaliera: all' opposto conservata In vec- 
chA circolazione ( mediante la vendili noHecita agi; 
Bmri ) se per qualche tempo è più caro i4 l^ru mento , 
por essere alzato di pr«£zo , diventa per essi più ^nivo-' 
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m la inuittenza , ma non ne resiano privi; dico per qual- 
che tempo, perclit se i'o^se ì.itigo , I' equilibrio , indispen- 
sabile fra le mercedi e le Mi.'fiscenze , porterebbe loro 
necc^^-a riamente 1' aumento delle mercedi medc-irae. 

Da questo si Tede che la proibizione dell' listrazio- 
ne, e qualunque altra operaiiotie diretta a tener bassi i 
.prezzi dei viveri violentemente, che cagionano diminu- 
zione di circolazione , fono opposte al line , per il .quale 
furono immaginate , dì favorire il bas^o Popolo. Imper- 
ciocché nel caso ancora che sia ottenuto 1' abbassamento 
del prezzo, se viveranno gli Operaj giornalieri più como- 
damente nei giorni, in cui loro non manchi da Javorarc 
.per procacciarsi la sussistenza , nel tempo succew^ivo ri- 
pentiranno un notabilissimo danno nella diminuzione del- 
le commiMioni , e dei pagamenti dei lavori per la ritar- 
data circolazione del danaro nelle mani di quelli che do- 
vrebbero pagarli, e che beneiipesso non commetteranno 
neppure; taunente che alla perfine per un dato tempo 
mancheranno le commiasìoni. il contante, ed il lavoro. 

$■ ». 

V alzamento universale dei prezzi dei generi , rela- 
tivamente a quello dei tempi addietro, non altera le at- 
luali condizioni economiche degli Opei-aj , che debbono 
per costi tu?, ione naturale avere di già ottenuto il prupor- 
zionale aumento' alle loro mercedi ; ma bensì nuocono 
loro i salti improvvisi ; e non vi è com che tenga que- 
sti lontani, quanto la Libertà di Commercio. 

Quindi in Toscana il prc7.zo del l'an-ba^so nel tem- 
po di Libertà è stato , si può dire , costante, ed in Anni 
di penuria più vile che nei tempi di Regolamenti in pari 
circostanze ; nè il prezzo del Grano ha mai cambiato vi- 
stosamente tra il tempo della raccolta e la fine dell'An- 
no i onde È venuto il prezzo del pane quasi sempre egua- 
le . L' opposto È seguito nei tempi do' Kegolamenti. 

[1 resultato finale, ed il più trionfante in Toscana) 
dello Slato di Libertà illimitata di 'Commercio , in con- 
fìcuttQ dell' anteriore di restrizione i ^iua^^Wt? da àtà 



innegabili . Un aumento di popola/ioiie , ascendente in 25. 
Anni a H3,8Ó8. Anime, eopra 94,^.063. che diede l' enu- 
merazione del 1 766. Tre milioni e un icrzo di stala d' au- 
mento del raccolto Frumenrario sopra il solito dell' Anno 
comune , che non oltrepassava ^,i-ì-f,o24. «taja. Un an- 
nuale acquisto di tre milioni e mezzo di lire in danaro 
forestiero per prezzo dell' Olio, Seghi , Csnagne, c Fru- 
menti estratti in Anno medio . Un restauro generale del- 
le veccliie abitazioni agrarie; ed un numero sorprenden- 
te di nuove. Non si son più sofferte epidemie, che ve- 
nivano cagionate dai grani dei pubblici magazzini ipeuo 
non buoni . Non si sono conosciuti i mali delle carestìe, 
che due volte sono accadute grandissime in questo trat- 
to di tempo ; anzi quella del fu la massima a me- 
moria dei Viventi . Uniformità di pre^/i , ed i ma.-simi 
degli Anni Kartissimi non sono arrivati a quelli corsi 
nelle penurie dei tempi de' Regolamenti . Le proprietà 
riapectace . I veraci Monopolisti sbandili . E le innume- 
rabili proceasure annonarie , per azioni evidentemento 
pinate e necesrarie al pubblico bene ( fatte diventare de- 
litiuose dalla legge ) totalmente cessate. 

§• 3- 

Noti ostante il godimento in Toscana di tutti que- 
sti beni , verso 1' Autunno del passato Anno riprese tuo- 
no il piccol numero di Toscani ( si può dire non d'altro 
hio^'o che deihi Capitale, «alvo pochi di Livorno ) nemi- 
ci tk'llj LihtTi^i di Commercio, alcuni per ignoranza, 
ed altri por lini privati: e determinata per editto la so- 
spensione delia Libertà di Commercio t'rumentario , mos- 
M dalle circostaiux politiche ed universali d' Muropa, dimo- 
strarono acsai godimento di questa combinazione, che era- 
detono preparassi loro de' futuri vantaggi . Ma pare che 
la natura si sia vendicata di quelli , che non hanno vi>- 
luto pili abbandonare a lei il governo della propria sus- 
sistenza , come avevano fatto per 35. Anni, nel qual 
tempo gli aveva così ben serviti. 

Oh ingratitudine umana ! Questi malaugurati Scis- 
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datici diffidarono deild Nonira dopo la. piò gran ripror 
▼tt della nm generosità , avendo il loro paese di fresco 
ricevuto nn raccolto Fnimeniario superiore più del quar- 
to di quello . che avrebbe ritirato nei tempi dei Kego- 
JameAti Annonarj ; stabi'imenti oramai dagli Economisti 
illuminali giudicati contro natura. Imperciocché illan- 
guidiscono r industria dei Coloni , ed inaridi«cono le sor- 
genti della riccheiziL dei propnetarj , perchè restano loro' 
tolte le forze per anticipare quelle spese che portano la 
cultura delle Terre a quel più alto segno, pino a cui ia 
naturale riproduzione puù Cf^fcrc avvalorata, e promossa 
dall' industria dell' arre , ed al quale nel tempo di Li- 
berlà. andava in Toscana avvicinandosi a pa.'fsi giganteschi. 

Con grande speranza di futuri vantaggi viddero co- 
Etoco accadere quello che avevano cempce bramato , cioè 
che il Frumento Toscano escisse dal Commercio univer- 
sale i e non più i bisogni respettivi dei Bopoli , come ha 
destinato la Firovvideaza eterna, ne determ inasterò la 
distribuzione 1 ma tornasse a nascere , distrUiuirsi , e con- 
trattarsi neir antica scbiavità territoriale ; e si vedesse 
pcrlino barbaramente tolta la facoltà di soccorrere degL' 
infelici oppressi dalla fame . perchè non erano nati d^- 
tro la linea del confine del Paese, ove Ìl Grano età sta- 
to prodotto . E così malgrado loto ù focesscro alciina 
volta diventare funestamente nemici quelli Ktessi, che in 
stato di natura sarebbero stati i più ben affètti a chi gli 
avc8i« anco con proprio notabilissirao vantaggio soccorsi. 

E petdiÈ tutto questo ? Temevano essi , che fosse 
tolta ai paese quella ricchezza ?No, perchè sapevano be- 
nissimo die i PosscJiori non l'avrebbero regalata , ma con- 
sognata .solamente in baratto di altra mercedi si mil va- 
lore, a loro , ed in con.ssguenza allo Srato più utile , Du- 
bitavano che lasciandola uscire dallo Stato, mancasse si- 
mil primario genere di sussistenza ? Questo non poteva 
accadere , come non accadde giammai in tempo di Li- 
bertà . La Provvidenv.a ha disposto che la certa ne pro- 
,daca ogni Anno nell' Ei^ropa , e nell' altre parti del Glo. 



taggio nia,.simo. Conoscevuiio essi di pagarlo un prezzo 
«npctiote al giusto ? No ; sapevano tli pagarlo ri prera» 
del Mcrcaro «nhersale ; e vale a dire 1' unico prcizo gra- 
no , indipenilente <la ogni monopolio , perchè fiuato dal- 
la più estesa possibile concorrenza, e libero da ogni uma- 
no capriccio di privato interesse . Speravan forse tener 
quoto prezzo, mediante la rehiavitù imposta al genere, 
più baE(o di quello del Mercato nniversalc? Si;volevan 
dunqae un' ingtoitizia , ed oa' assurdità . L' hanno orco- 
nnn ? No* il prmzo del Grano per effetti iiceeisurj ò^i 
Hegolamenii h «alito non solo al massimo prezzo ir:! gli 
orinar), ma al massimo degli antichi tempi Regolamen- 
tati; p'Ciio mai più conosciuto in tempo di Libertà , e 
ad un punto assai ecoedcncc il massimo fn-aordinaiio mo- 



la meri di quello del prciontc Anno. E tutto questo è 
stato accompagnato da vc^-a/.ioiii . difcapiti dell' Erario, 
e diramuiions"deIla lUcchcz/.a N.iilonale per fomme in- 
calcolabili. Sicché quella Setta Scismatica, di Fiorenti- 
ni, c di pochi altri Toscani por disposizioni irresistibili 
della Natura ha subita la Bie5Ba sorte della loro simile 
Antiochena ai tempi di Giuliano Imperatore . Allonta- 
nati colla sospensione della Libertà, c più coi Rcgolamen' 
ti i Mercanti del Frumento , che «oli in virtù delle lo- 
ro speculazioni e provviste fatte nel tempi e nelle cir- 
costanze opportune , non previsibili da un Governo, man- 
tengono i prezzi al giusto livello del Commercio uni- 
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vereale , dovevano questi montare ad un altezza aicaor- 

§. 4. 

Avendo questa Setta per oppoflitori alle une mani- 
me la natura > 1' esperienza Toscana • la Ragione > e tat- 
ti gli sctittorì di pubblica Economia ( che combinano in 
ammettere nella loro Provincia il Liberticidio fia i de- 
litti di primo ordine ) coti tuono imponente |iet abba- 
gliare i deboli , e per allontanare 1' idea dell' univenta- 
le condanna > che ha meritato la lua opinione , franca- 
mente nega la diKUHÌone d' ima materia tanto intei-eg- 
sante V omani^ t coli' imponente n^ìone che il piccolo 
Paesello della Toscana, anzi pochi Fiorentini che hanno 
proposto ed eitlittuato l'eccidio dell' Idolo annonario, non 
possono aver veduto meglio di tutti li Abitanti delie 
vaste Monarchie , dove è rispettato e temuto -, perciò si 
rende inutile ogni Cfanie opposto ad una. pratica tanto 
generale , nulla dovendosi valutare 1' opinione contraria 
e li Scrittori teorici , contro la pratica presso che uni- 
versale . 

Nei più grandi oggetti i Fiorentini hanno veduto 
lume chiaro prima degli altri. Se le scopeite dovessero 
esser mag^ori in proporzione della maggior popolaziono 
delle Nazioni , la Turchia dovrebbe esser fertile di utili 
novitÌL . 

Non è Firenze la Patria de' primi Genj di Filosofia 
ed in Politica solamente {i); lo deve essere stata ancora 
in pubblica Economia; anzi è stata di farti quando non 
più che con un Territorio di oltre a due terzi meno del- 
ia superficie del presente Gran-Ducato , cioè avanti del- 
la conquiita del Territorio di Pisa, dello Stato di Siena, 
delle compre fatte dei Feudi di Lunigiana , e della co- 
strozione del Porto di Livorno faceva un Commercio di 
Panai lani, e di Camb) farse iu>n minore di quello che 
fa. o^i r ^hilterra . 



Ma non è vero , che se i Fiorentini sono stati i 
primi a scuoprire in tutti i tempi i beni della Liberrk 
nel Commercio ^rumc^t.^rio , sempre dopo di loro non 
sia stara questa adottava dalle Nazioni grai;di quando 
sono s!arg dirette da Genj sublimi . 

Sally arricchì la Francia colla Liliertìi del Commer- 
cio l'rumentai io , Cromvvcl 1' Iiighilicrra . Turgot ai 
giorni i;o^in , ricalcando le orme "di SuUy . reic la vi- 
ta al.' Aj;ricoliara Francese , che troppo aveva flofli;i-to 
Botto i Regni di Luigi XIV. e XV. La Polonia , la Rus- 
tia , e le altre Regioni del Nord godono della LibectìL 
Frumentaria . Anco presso 1' antichiiè. ì Regolamenti An- 
nonarj furono conosciuti dannosi dai Romani , che spcs- 
HO ne sentirono i tristi effetti . 

S- . 

Ma senza ricorrere alla pratica dei Paesi , vediamo 
piuttosto eoi lume chiaro della ragione non affascinata 
dai pregiudizi abituazionc , tth da antichissime tradì-, 
zioni popolari * o da Le^i contro natura , ^oal sia il 
restticato , e quali le con«^enze vere ed immutabili 
dei regolamenti Annonari . 

Negli Anni doviziosi fanno questi soffrire molùtna-. 
li . che Menza essi non vi sarebbero ; dis[)ongoao il Pae- 
fie a m^giori penui'ie percuotendo la riproduzione i e 
sono insufiicienti per riparare le carestie, anzi le ricbìa- 
inano , ne aggravano i mali, ed epuriti tutti gli artifi' 
cj possibili della loro impotenza finiscono con abbando- 
nare ti Popolo a tutti gli orrori della tàme . 

5; 6, 

Ila reso a meta un Cittadino il ,'ervjgio , che deve 
alla sua Patria , quando ha confutato una falsa e noci- 
va opini"ne popolare. Le opinioni le più assurde d'un 
Popolo tivili/zato nascono sempre da un principio mal 
applicato fil, ma vero in sè stesso , U timore di peggio- 
rare la propria sussistenza è stato sempre quello , che 
ha fatto temere al Popolo 1' esportazione del Frumento , 
che ne forma il genere primario. Troppo difficile essen- 
do per esso il liconofcefe 1' assurdidi pei' il lato del la- 
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mai piegato, o per meglio <j;rc , 
questo punto, fuori che quando 




._ _ ^ _ ^ , i^uujiao il c 

XilTOTato m uno acaco di godimento . 

Screpitò, tremò nel 1767. a eencir risaonare Liber- 
tà di consegna a chicchessia della sostanza , che lo te- 
neva in vita. Ttovò chi lo compassionava , chi lo adu- 
lava , chi lo agitava ; ma la compassione fii conosciuta 
disumana , e li adulatori e li agitacon fiirono eoa 
energia nntuzzati : e la fchcirà prese pojto in Toscana, 
e rese 1 suoi Abitatori contenti, senza che per molti 
Anni avessero , che desiderare . 

Nel 1790. mancarono al Popolo Artigiano della To- 
scana molte occupazioni, che barattavano in generi di 
sussistenze , e si combinò che le vicende d' Europa ave- 
van dato un alzamento straordinario ai prezzi delle Der- 
rate . Queste due circostanze , che si riunirono a render 
pili dura la sussistenza al nostro Popolo , lo indispotcrc; 
e non esistendo più quell' energia , che por 23, Anni 
aveva sostenuto la macchina politica ToKana , ne fu 
profittato da quei Privati, che sperano delle fortune nei 
pubblici disturbi o che all' opposto delle sempre buone 
inteniiòni dei Prìncipi, vanno lucrando nei pubblici Re- 
golamenti , e fii persuaso ti Popolo , che r alto prezzo 
dei viver» dipendene dal passaggio , che (àcevano in al- 
tri Paesi . 

Ecco r epoca dei mali Toscani : ecco il vero prin- 
cipio , che mosse il Popolo a parlare nuovamente di 
Regolamenti Annonari, ma molto in confuso, perchè 
più per istigazione , che per propria cognizione , come 
di maoiia ormai antiquata , e quasi non più conosciu- 
ta : ecco fcoperta la cattiva applicazione del principio , 
che attribaivs la dora sussistenza del Popolo al caro 
pteiM dei viveri , e non più tosto come dovevasi alla 
mancanza di occupazioni per acquistargli . 

Smio già tre Anni , che la Toscana è in questa lot- 
-ta terribile. Si vorrebbero abbassare i prezzi dei viveri, 
e Jioji ci si riesce , perchè si tenta una cosa contro na- 



tara . Focili onesti Cittadini esclamano ogni giorno : 
„ Si diano delle occu|iaEÌonÌ a quelli , che di esee sm- 
f, ststcmo . e «aia riaùdiata ad ogni male . m 

Qvecci è operauone dentro le forre umane , e di 
non difficile rìiucita : si , di non difiicile riuscita ; ma 
questo progetto i accettato lolo apparentemente per trar- 

alcuni individui, clic non sono degli ultimi nelU Toscana. 

Mai non sono stace minori occupazioni per ti Popò- 
lo in i.'ipecie della Capitale , in tutte le cla^i di mani- 
fatture quanto dal 1^90. in poi, ni mai si «m lenad 
dei si~<Tcmi pii diretti , perchfe queaes occapazioni seni- 
Cento pretesti ai san trovati , perché non venga 
eseguito un rimedio radicale ed immancabile ad un vi- 
ni originario della Naiione.- quel rimedio cioè' che i 
Fiorentini, nel tempo in cui eran grandi e potenti, ten- 
nero sempre pronto , e cento volte rinnovarono col più 
felice successo. 

L" allontanamento è questo delle Manifotturc fore- 
stiere diilla cl;i.'!:i^ dt'llc nostre, che faceva uno dei prin- 
cipali p'jnri di Governo dei nostri antichi. 

Cor.o-cendo c.--i ì' inc!;naiioni; dei Pac^i per i gene- 
ri loro.n^eri , e ben capendo chu il Commercio passivo 
era più dannoso alla Iticchc;(xa Nazionale di quello , che 
fosse utile in pari valore I' attivo , appena laiciavasa 
venire in mostra nn genere forestiero di lussot che sen- 
za tanti rìgnardi lo proibivano con delle ligorosini- 
nie le^'i . 

Era questa massima fondamentale di Governo eco- 
nomico nel pià gran vigore nei tempi floridi della. Re- 
pubblica Fiorentina , quando per la sua mìlisaitna. Mec- 
catnra abbondava d' oro , 0 mentre in virtà del Contr 
mercio , che aveva .allon in tutte le parti del Afondo ■ 
r acquisto dei generi &re<tieri poteva diiu bamta. .piuc- 
toiro cho compra . 



diifarebI>i:ro ;u b:>ò;!ni , o -.u chiodi dona Nazione . (f). 

Ma ili cambio di VL'dur chi;uo , conio dovrebbcsi , 
in tanta luce , oppoiii^.ino alcuni d^i nwn'i laLi Econo- 
misti , e qudii forsi; che ?i An-;i;clii>cono nclia poverti 
Nazionale, cAi; ('i-'r vendei-^ h:<<ii^:ì^ lviijj)i-.[,-c : quc^c'obiec- 
to è veramente degno di loro. Xon sanno o non voglion 
sapere costoro, come noi non abbiamo altra Maitifettu- 
m da spacciare nel Mercaro universale del Globo , che 
salruariamence alcuni Drappi di seta ; nh si ranunenia- 
no che questo Trallìco tacciasi sempre a. denaro conran- 
te o elTettìvo, perchè si fà appunta con quei Paesi, dai 
quali non traggihìamo quelle Manifattare , il cui coimu- 
mo assorbisce il nostro danaro. 

Io non sarò mai per proporre dei Provvedimenti tali 
da far guerra ad altre Nazioni , conoscendo pur troppo 
di esser Cittadino di Paese astiai piccolo per non aver 
miro il alte . Mi sia permesso però di progettare dei re- 
golamenti pacifici I onde ricondarre al diritto Deniiero ì 
miei Concittadini, che sotto frivoli pretesti fanno guer- 
ra ai loro CompatrtottI . Gli uni la ianno ( e sono i neg- 

Sio intenzionati ), perchè intendono di profittare della 
ebolesza del maggior numero. Gli altri la fanno < per~ 
chè non conoacono , che ti vero ìnterewe d' ogni priva- 
to Individuo , se debba esser perenne e non efimero, è 
necessario , che coincida sempre col bene generale della 
Nazione . 

Nè posso finalmente tacere (enza un intemo ribrez- 
zo , come da lungo tempo nella mia Patria si facciano 
dei progetti , e s' immaginino qnaai ogni giorno dei nuo- 
vi piani , onde sempre più favorire le Manifatture Na- 
zionali in confronto colle straniere ; quando all' incon- 
tro il risaltato; di queste idee , in appatenza patiiotticbe. 
è stato coKantemente quello di veoa:^ crescere l' intro- 
duzione delle Manifatture forestiere , e deprimere le Na- 
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lionali, E se alcuno dei miei Concittaiilni si fi creduto 
in diritto di tramandare qualche raggio di luce , onde 
illuminare un mticolo di tanta importanza per il pub- 
blico bene, questo raggio i stato tosto eclissato o dalle 
solite dicerie Cattedratiche , che in vece d' istruire di- 
lettano, o dal supposto interesse delle rendite pubbliche. 
In somma la pratica è etata sempre contraria al vero 
bene della Nazione . 

Questa è una verità di fatto ormai conosciuta da 
tutti. Possano ì buoni Cittadini contribuire una volta a 
squarciar quel velo . che cuopre ad onta di tanti lulnt 
del Secolo la vera prosperità nazionale delia Toscana 1 
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i I. 

PARERE 

SOPRA UN LIBRO INTITOLATO 

Confronto della ricchezza dei Paesi, che godono 
libertà nel Commercio frumentario con quello 
dei Paesi Vincolali ec. 

Per fare strada alla spiegazione di due Fenomeni 
di Pubblica Economia accaduti in Toscana.. 



I- Jjj i Aurore di questo Libro , che si conosce esae- 
re stato finirò di scrivere nel Giugno 179.Ì, benché pub- 
blicare pili d' un Anno dopo, si è comunemenre eoppo- 
*to lo sresso di quello dei due Libri citan nella Lettera 
uir AniLo, che gli serve di Ptefaiiione ; ora poi pei' le 
notizie avute da Firenie, rilevate secondo quello che 
'crivono , da documenti irrefragabili, non ti pone in 
dubbio . 

Avendo io dunque con molta ponderazione preso 
ad esaminarlo, 1' ho trovato uno di quei pochi ,■ che fiati- 
no per iscopo 1' illuminare il Popolo ne" snoi véri inW 
ressi ; e non la vana pompa di daré alla Itìce delle ptd- 
daziimr sopfe aggetti appìaoditi soltanto dalla moda. 

a. Con ai^omencì, liempre dedotti dot fttti , vi n 
dimostra ,. che la libertà nel Commèrcio frumeAtOrio tien. 
ttmriiatte akatià liaùUuàone, senza produrre grati dhoriiini, 
t quaS, «di' ,0iggere tutu fc Claisi di una PòyoUiione, ai 
tcaricarfy con mogpar pmttlezza ed affetto sopra il Popolo 
A a 



Jàtìcante , che sopra i Possessori . E per dare un idea Ai 
questa liberck in tutta quel!' integrità , che la vorrebbe 
1 Autore > non saprei designarlo, meglio , che con dire, 
eh' ella ba il caratteie delle yerginiì vale. a dire non 
soflre la minima macchia > senza perdere i suoi pregi , 
anzi la sua natura . 

Valuto per un gran pregio di questo Libro 1' aver 
dato colla talee alla radice d' innimietabili questioni, 
che si Jùnno su i ca<i dì dover ristringere questa Liber- 
tà . L' Autore supponendola vanta^iosa aHolutamenie 
e costantemente , esclude tutte le suppolite necessità di 
devenire a veruna limitazione) ed accompagna il Ragio- 
namento con dimostrare, die'a sostenere il "parere op- 
posto vi repugna, la Natura medesima. 
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L' infausta voce di caro attribuita al prez7.o delle 
cose in commercio , non meno che quella di ri/c, do- 
vrebbero eliminarsi dei lutto , col surrogare in vece io- 
io ì vocaboli di giu.tlD, ed iiigiu-tv . AUor si vedrebhe che 
la .prima voce di caro , trasformata nel vocabolo ingiusto, 
non ha soggetto corrispondente reale , nella pubblica e 
libera concorrenza di Venditori e Compratori ; solamen- 
te Io acquista pet i SMieti raggiri dei Monopolisti , e 
per r alienazione dei Venditori dal mercato ; infortuni 
die non. accadono ae non se pec cause morali ed estcin- 
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Ecclie al Commercio , O. per dir tutto in ui» ^rok-. 
quando resa ìopprcsca la medesima Libertà . Questa i 
quella sola che distrugge i veri Monopoì) , richiama il 
maggior numero possibile (li Venditori , ed in conse- 
guenza la giuitezia dei prezzi . 

Chiunque s interni nella materia troverà, con ra- 
gione conveniente il titolo di ■.-uro , o di vile al prezzo 
dei Frumenti , solamente allorquando il timore, la vio- 
len7.a , o 1' autorità lo toglierà dal suo naturai tenore i 
e ,>aiìi Ibr/.aio djlla leiige , e non dercrminato dalla na- 
tura ; pr<j?ciltto dall' iiibitrio liol Magistrato, e non ri- 

IJuiiidi ì: tlie riguLtrdando il prezzo delle Derrate 
nella seconda di;lle due dette conrìngenzc , egli ha «em- 
pre il carattere di giusto , nè può ct^er mai condannato 
di eccesso in qualunque modo f i voglia prendere , Im,- 
perciocchè rimontando agli clementi primi di tal que- 
stione) il piezio altro non i, che la quantità del da- 
naro , che si commuta con una data quantitil di generi: 
que>ta commuta/ione non può esser mai fuori di equili- 
brio senza qualche violenza d'estrinseca sorgente; aven- 
do sempre fuori del: detto caso per guida sicura le quan- 
titit, che si vogliono permutate, ed il respettivo valore 
di epje ,, sempre giusto , perchè detcrminato dalla con- 
correnza universale e libera, e non- da Leggi coatto.. ■[ 
Se è dunque vero che ncm vi sia giustizia in nU 
contratto , clie non abbia per ba«e il conseiutt unanime, 
dn Qmtraenti , liberamente ecercitaRi ; dovunque sarà 
ìnterdcna' l' oqesia libertà civile di concorrefìs, aUs- con- 
trattazioni, non potrà enervi mai gìvuàzix; .yiceyem ^ 
' Pes la qiQl copa nello «tato nantralq ,di. ì^rtà. il 
carattere <U coro al Frumento , carattere odioto > ed al- 
cuna volta incitante inuurri. non ha luogo. Gli pud 
convenir lolo quello di prczso superiore al passato, che 
i però sempre ^oho f gerchÈ viene dalle circostanze 
'itatiiuali.i-Ran[H» proficuo, perchè chiama l'abbondanza, 
'BiU-^nale non si ghing,o senza passare per il suo e^m- 



le ; sempre pacifico • perchè non porrà sconcerti lOciali , 
essendo che quando alza di prezzo il Framento , a po- 
co a poco tutto si alzn in prO|)oriione , e finalmente sì 

IWrta fino ,il jiu.-to ciiuìIìItìo . L'istorie di tutti j Pae- 



Quando i sus reni tori dei reijolainenri 
ideati per abbassare il prezzo del Crjno , oppongono che 
un secolo addietro { tempo in cui i tcgolainenii erano 
nel maggior vigore ) il Grano vali;va a.-^ai meno di ades- 
so , lasciano di avvertire quanto dopo ijuel tempo è 
cresciuta li. moneta in Europa , ed in conseguenza il 
prezzo di tutto. Onde il rammarico del Popolo, se non , 
ai assuefaccia a conoscere le vere cagioni delle sue dì- 
spiacenze , e a condannare per veleno ciò che gli si dà. 
per medicina , andrà sempre di tempo in tempo cre- 
scendo ; resterà esso in una contimia malcontentezza.-! e 
terrà i Governi in una grande inquietudine. 

E* già noto che la moneta coniata da tre secoli in 
quk è sempre cresciuta ; ed oggidì quella di carta è sta- 
ta aumentata straordinariamente, non solo dalla Repub- 
blica Francese con l'emissioni successive degli Ansegua- 
ti { dia a qucst' ora formano una massa di circa sei 
ttilliaidi di lira Tomesì) in aatnenM della inonata e& 
iìKtiva . che circolava io. Franciii , valntaM dal Sig. N«f- 
Kec dite miUiardi; ma ance -da -quati tatù' i Govemb 
d' £aropa . che hanno ptatb in dtetAo quanntà' immen- 
se di Cedole moneiàte , Biglietti dì btiiuio, Azkmi sopra 
i^Atutì pubblici, e simili . Por il ette n' i vcuntd nn 
4MMMO straoidiffario del numerario iti circolo V'^«|d 'in 
«OBsefUenza dei prezzi di tutti i generi. •'.ti'nr-.i 
■ if. Ma i Begolametiii sono in coniradùiono coi loro 
actfpo medesimo, anco nel casa che consegniwwo l'ideato 
effetto di abbassare i pneizi i il che per altro non può 
'«Gcad»a, perchè non 6 mai accaduto che temporatia- 
4MWe,«d a costo di scoittìini: enoriTii. 
. tegoleoenti abbossaiN» i prezzi, naturah , inc^- 

pMA* ('.àiiusnia « l'utt^lìl dei Possessori, impoveri- 



(cono la Kanone tutta > la di cui ricchezza, flou è che 
il compleuo delle riccbezie dei Foeaeaiori , non (olo co- 
me individui inlati . ma ancota di quella pià die na- 
sce dalla vivace comuùcazione e commiitiaiie dei ro- 
jpeitivi inteieui fra evi Poi*e»ori , e fra ratti i compo- 
nenti r intiera Nawme > come membri di un corpo riu- 
nito in eocieài la qual aecOoda ^cie di ricchezza co- 
manemente u conoKB (otto 1' espressione di circolazio- 
ne del danaro . Questa diviene tanto maggiore , quanto 
più è libera ; tanto ma^iormente moltiplicante , quan- 
to più è difesa d% leggt native , che allontanino tut- 
to quello che ima la natura > senta ptsramete di diri- 
gerla . 

La mira degli zelanti Regolamentiati, a primo aspet- 
to par benefica , per sollevare i Jatiianti consumatori non 
Possessori . Ma impoverendo Ja Naiione tutta , i suoi 
membri non possono che peggiorare di condizione. 

La natura si sì difendere quando È compreasa , ed 
è giusta e generom, quando È secondata. Una delle sue 
gran Leggi impreteribili è , che tutto vada all' equili- 
brio ; ma. a quell* equilìbrio che è retto dalle Leggi da 
essa sola prestabilite. Bramasi dunque abbassare il prez- 
zo del Grano ? Crescasi la sua quantità , e scemerà sub- 
bilo di prezzo da i>e stesso > leuza veruna violenza e 
sconcerto , s ciò per r^ione dell' equilibrio , ma molto 

Sii per il ciaparmio di mite le spese di trasporti « ne- 
iazioQÌ. le quali occorrono a far venir di lootaiio il 
jGrano che jnanca . 

Ma per crescere la massa, del Grano bisogna a» 
■cere gì* moeiftivi per i fattani a eoliwaiie , e pec i fo- 
lestieiì a spedircelo , in quei «aii raci che mancasse , c 
e >c«mai:e.:gi' iuìiwipi il agli uni che agli alni . A tut- 
to qoettomta pforaito con lasciare alla^onioocreiua li- 
beia-dH CompMoò a dei Vcn^utnli lo jtahtlamento-del 
^OBM che Mi Vvlpi ai cbiania atea , qaando ju» vi 
è. vwman. l' «axxiA a depimicrlo . ma. ooa puà cs- 
- fiere the ginata. . : ' . 
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5- Quanto più h deprime il prezzo, e si rietringe 
la libertà della vendita . si sollecita la diminuzione del- 
la proJuzione territoriale ; si trattiene il eoccorso del 
Grano forestiero in anni ili penuria ; e 1' alzamento del 
prezzo i iiomincabile : alzamento rovinoso , a differen- 
za di quello benefico , che un Autor Francese chiami^ 
moltiplicante; o causa d' abbondanza . Chcrtc Joifonne . 

L'esperienza, gran maestra negli alari di pubblica, 
economia , somministra continue prove di queste teorie, 
e di tntte quelle tante , che si vedono sparse nel corpo 
del libro ; le quali ben applicate le giudico nifficionti a 
«piegare ogni fenomeno . che i^bia la «Oliente dai Re- 
golamenti Annonari > come intendo di ftrne la prova, 
su due . che per quanto scrivono di Toscana . vi sono 
stati' osservati dopo la. sofpoutone della Liberà . 



Come il prezzo del Gro/io neff intemo della Toscana sìa 
stato in queaÉ anno carissimo , e ^vasi sempre superiore 
a quello di Livorno, senza notalnU scarsità di raccidia. 



6 r ra le notizie che ho della Toscana, ho sentito as- 
sicurare , che il Popolo si -rammarica, dei cjri prezzi del 
frumento, in un tempo che non ve n' i effettiva penuria; 
e dicono che il detto alzamento .venne dopo la sospen- 
sione della libcrt^L di commercio > che Vile. a dire ap- 
punto dopo che si volle violenrate la natura per abbas- 
sare il medcaimo prezzo , 

Sono stati saccess iva mente fatti dei regolamenti , 
-colla mira di abbassare i prezzi, e son sempre più au- 
mentati. E benché il Territorio Toscano non sia molto 
esteso , e eia d' una facile comunicazione , i prezzi da 
«na Provincia all' altra , nel caso di abbassamento non 
si sono livellati facilmente, come dovevano, c come è 
sempre esattamente accaduto nel tempo di libertà ; es- 
sendovi per tal tempo corso fino il quadroplo. della vet- 
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tura , particolarmente nella Citiìi ili Fircnic , e ili Sie- 
na I ma in questa seconda nel presente anno con diffe- 
lenia più sensibile . Nel caco poi di alzamcnio . quecni 
si t comunicato subito per tutto cume prima, riiiome- 
no assai spiacente , perchè 11 un anno di frudiaiune siij- 
fidente al consumo tcrritonalc , i Con^uiiiatori l.anno fcr 
un tempo so^'eito un prezzo svpt^norc jf i-cncrifL- nd mer- 
cato universale, che è jut'Jfu ikl l'mtu Ai Lh-orro . Pre.'-uti- 
temente , che siamo alla line di ApriL- , ò quii..! un anno 
che questo accidente 4 presso clic contante , tenendo an- 
co a calcolo ie diverse lespettive qualità, a bontà dei 

Coli' erronea idea tli sbaosare Ìl prezzo del Grano , 
per r importare delle apese estriniieche alla sua riprodu- 
£Ìone, ossia per quella somma che non cade in mano 
dei Produttori , come parte di prc7zo , ma di persone 
intermedie fra i Produttori e i Consumatori , e [ter to- 
gliere il preizo artificiale del monopolio , sono stati 
proibiti iti genere i Rivenditori > e poi privilegiati alcu- 
ni per questo esercizio . 

■;. I Rivenditori sono quella classe di persone, le 
quali principalmente contribuiscono a livellare i prezvù 
nei Paesi, facendo passare i Grani dai luoghi dove avan- 
lano , in quelli dove mancano; Operazione voluta dalla 
natura (in da quando le piacque di non equilibrare in 
ogni Paese le produzioni pel nutrimento degli uomini 
con le.respetbve popolazioni . 

Ella è una delle azioni adii die lÌBno innrte. 
da che gli Uomini ù sono. riuniti in. socirà.. E diiàtto 
se non foue utile . i Consumatori non ne avrebbero 
profittato. Chi. li obbligava ad aggravarsi della merce- 
de di quefte pemone intermedie , mentre potevano aib- 
darc a prendere il Grano da se sieui alle Case dei Pro- 
duttori ? Il ptoprio interesse sicuramente li determinò 
a questo. Sapevano quanto avrebbero scapitato, distraen- 
dosi dai loro traffici per risparmiare tre o quattro soldi 
lo itaio , guadagno il maggiore the facciano gli odiati 
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Rirenditori di Grano . nello snto di piena UbNà . Co- 
•a vera certamente , ma che parrà incredibile a quelli 
die non conoscono i vantaggi che tirano le Società da 
tntto ciò che vien ridotto a tradìco continuo , ben re- 
golato, e libero. 

Anzi dove satìi la Libertà di Commercio naturale, 
illimitata , di lungo stabilimento , e dove rara tenuto lon- 
tano ogni privilegio, tal guadagno non si potrà mai man- 
tenere lungamente tanto alto. i..a t:onci)rri;n7!i neve ten- 
der sempre ad abbassarlo . Tre o quattro soldi lo staio, 
o ala. mezza, lira il Sacco sul prezzo di lire venti, rag- 
guagliano 6d per cento 1' Anno , contando che i Riven- 
ditori rivendano due volte il mese ; ma rivenderanno per 

10 più ogni Settimana . Rivendano anco una xola volta 

11 mese, saranno sempre 30|wr cento: guadalo mie da 
invitare molti ad intraprendere an. traffico di ffimit gran- 
dioso profitto . che vuol dire a fax diraiMr mntoK 
qoest' ultimo ancora . 

Nulla vi è che piil scuopra la &llacia di snamu- 
sima ■ quanto il conoscere che ha avuto bìaogno di cor* 
wKÌvo. E' stato veduto in tutti i tempi, che togliendo 
totalmente i Rivenditori ( che stanno sempre in agnato 
-ad osservare dove può mancare il Grano per portarva- 
lo ) si rischiava di vedere il Mercato del paese privo 
del genere (a) . 

ti. Ber rimediare a dei gravi sconcerti, che poteva* 
no accadere , fa pre» il compcuo di lasciar un piccol 
wmMWo di -fiivendiilDti dininti eoa ^ivilegio ^sr d >np- 
<pDXt> loto «uKttBte di diacrett Ntgoximù . 
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Questo correttivo è m apparenza un tcmp crani en- 
te di m^/.z.o fra il licne della ht.erta , td il male ad of- 
fe u.l cria : ma in sostanza ha prodotto l'effetto, che per 
to[;liere i Monopoli ( i^he non .sono dove tutil postono 
essere Monopoli-ti ) li sono creati i Monopolisti veri , 
ed autoriziati dalla I^jge , come ha detto l'Autore del 
Libro . 

Al numero indefinito per tanto dei Rivenditori sono 
etati sostituiti pochi privilegiati , vale a dire , alla con- 
corrcnia la privativa . Non più danque i bisogni , e la 
quaniiià del genere prodotro nell'anno, e liberamente 
da tutti conti attabile , determinano il prezzo nel Paese 
regolamentato, ma bensì i bisogni dei Compracort da una. 
parte , ed il solo interesse dei Rivenditori non raffrena- 
to dalla concorrenza dall' altra . I bisogni Mao ìsKS- 
si nei due Sistemi onde 1' interesse dei Rrvendìtori di- 
viene 1' arbitro del prezzo. E lo diviene ccrtamenis , 
perchè vince nel prezzo chi i meno forzato a contrac- 
tare, e nello uato di restrizione, il Venditore è lem-. 
pre meno fonato del coRinmatoce per miro il vantag- 

Sio che riceve dall' alloiuanamento dei suoi emali Ven- 
itori . che vi «irebbero itati, e non vi possono più essere. 
In. una parola , dove non vi è hbertìt. non vi è 
Mercato , e non vi pu& enere ìn cons^uenza ni giusti- 
zia , nè verità di prezzo . 

La quantità dunque del prodotto annuale non agi' 
Gce sulla formazione del prezzo nello stato di rescrizione;, 
colia Etessa forza che agisce nello stato di Libertà; onda 
non è maraviglia se in fine il resultato tuo è pià debo- 
le . Aggiungasi a questo 1' aumento oniversale del Kvf. 
inerario di che i stato parlato sopra al S- i- ^enia che 
VI sia aumento conten^ocaseo di 'raccolte «pialiaente 
universale . 

Si vedano sùtnm d«e elementi per l' alxaiaMio iti 
prezzo , che fiuitto saiBcieste «entrappoito alle 4iaatte , 
■e non all' abbondanti raccolte cbe'dì ranaat*. 



9- Ma con tucfo clic io creda che i Monopoli naci 
dalle Leggi restrittive , e la soppressione dei Rivendi- 
tori per disposizione diretta , e per eftbtti indiretti delie 
Leggi medesime . prodauaiio assai disordini sopra i prez- 
zi dei Grani temporaria mente , dico che tali circostanze 
locali sono sempre piccoli elementi per 1' alzamento del 
pre£zo attuale in genere , che riconosce la sua maggio- 
re elevazione dell equilibrio universale : elemento il pià 
grande che agisca sopra i prezzi di tutti i Paesi fra loco 
conunercianti i e non vi è forza, nè Legge che lo vie 
ca I te non temporariamoiLte > e localmente. . 

In tutti i Faesi d' Enropa «uiq rialzati nraordìna- 
rìameiite i prezzi dei Grani > e d' ogni altro genece , on- 
de la Toscana noti può andare esente da ^ueai' evento. 

Non dovteUM per altro «offrire nell' interno an al- 
tezza di presto in proporzione più forte di quella del 
Commercio anivec«ale. Ed in oltre non dovrdibe' con 
molta dilazione di tempo godere l' abbassamento univer- 
sale , quando l'alzamento lo sente nel momento : cosa 
ohe con ragione inquieta i Consumatori E di questo le 
Leggi restrittive ne sono la causa unica certamente. 

Le notizie sole dell' alzamento esterno determinano 
i possessori della merce a trattenerne la vendita , dove 
il prezzo è basso, tanto in tempo di libettà che di li- 
mitazione . In tempo di liberta sanno di potere ef trarre 
Uberamenre ; in tempo di limitazione 1' esperienza ha 
'Rostrato che ì prezzi col tempo sempre ai livellano, e 
ie l'Qstriziont non operano che per pochi giorni . 

Per isbaseare poi il prezzo in un Paese mediterra- 
neo, la notizia dell' avvilimento nei Porti non ferve in 
stato di restrizione , perchè i proprietarj del Grano san- 
no , che non etiistono più i Rivenditori, agenti espie.iai 
deli' equilibrio dei prezzi, in un numero tanto grande 
ed indefinito da non li poter tirare nel loro partito ;e 
perqhfc .unno che t Consumatori non hanno forza da se 
stessi per andare apprendere la. derrata dove meno vale. 

]l Fenomeno osservato in Toscana , che in staio di 
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mtcicionQ il tetaltato delle vicende dei prezzi sia twar, 
e debba essere in miti i luoghi sfavorevole ai ConBuma- 
toti . si spiega anco in un alira maniera . I Posfeasori 
del Grano hanno per lo più minor bisogno istantaneo di 
vendere che i consumatori di comprarci onde possono i 
primi, differire la vendita , e gli altri non possono diffe- 
rire la compra . In stato di Libertà i Pos.^essori non si 
aiiardano a differire la vendita al primo dubbio di proi- 
siino abbassamento , perchè temono che venga una flotta 
di Rivenditori a profittare dell' alio preiiO locale, ed ab- 
bap-ino il prezzo cubito i timore che non può esistere nel 
tempo di restrizione. 

13. Ho parlato fino ad ora delle cause del prezzo al - 



dalla raccolta ad ora , e srato massimo , essendo arrivar 
to a raddoppiare ; accidente non accaduto mai a gior- 
ni nostri 

PRIMA CAUSA 

Persecuzione implacabile dei Rivenditori , ed in specie di 
gadla. delle clasti , che più dì tutte impedisce 
, i ialti lìKali dei prezzi . 

P er bene intendere gli effetti della mancanza di 
certi Bìverditoii , eonvien fui conoscere le diverse doiéi 
di essi , e le loro diverse maniere di rrailicare . 

I Rivendirori della prima classe pì chiamano Bandii'. 
Sono essi semplici Vetturali con pochifiimi capitali, che 
vanno per la campagna a raccogliere tanto Grano dai 



possessori , c Coloni che serva per mettere insieme lìl ca- 
rico per la loro piccola vettura, e portarlo immedlaia- 
mcnte nei luoghi di maggior conaumaiione , ai Foriiaj, 
o ai Mercati , rivendendolo al prezzo corrente . 

In tempo di libertà, il numero grande di costoro fa- 
ceva sì che compravano il Grano al prezzo del Merca- 
to della Capitale, o ili altro luogo (L molta consama- 
t'ionc meno la snla vettura ; essendo contenti quando 
guadagnavano nella Rivundita nn soldo di vetmra, lo 
Btijo più. del consueto . 

E di fatto interrogati costoro del negoziò che ave- 
vano fatto nel loro viaggio , non fisponoerano mai dt 
aver guadagnato, o scapitato, ma di aver fkcra Una buo- 
na , O cattiva vettura . 

Dopo il grande aumento della sementa prodotto dal- 
li, liberà > ritrovandoci la campagna mancante di Lavo- 
jraiori di terra . i Padroni delle piii grosse Fattorie an- 
cora riconobbero maggior vantaggio ad esitare i Frumen- 
ti per mezzo du Barullì i che mandarli ai Mercati col- 
le loro vetture: osMrvando che la mercede che richiede- 
vano i Bardili ora minore di quello che avrebbero sca- 
Jritato 1 n avessero distratto i Colcmi dal lavoro , per oc- 
iniparli- nel trasporto dei Grani al Mercato, e se aves- 
sero tolto alla Vaccina i foraggi per nutrire le Bestie 
da trasporto. 

Per lo che in sostanza i Banilli fonnavano nn corpo 
di Boccono per l'.Agricolnra.ntiliBsimo.. 

- Ew seconda Claj» dei Hivenditori è quella che si 
chiama -coGo. specie no^« di Mercantì di Gftdia, e in 
questa vengono eomprasr tnttr quelli che comprano in 
grosso dentro Io St&tp e fuori, tanto sopramiiiare che 
.dentr* terott e per Io* pÌ4 costoro non rivendono a mi- 
Havy, ras rivendond ad altri lecondarj', che passano la 
Derrata ar Consumatori a minum . 

L'oggetto di questi Mercanti è di rivendere spesso 
e sollecitamente, considfflwndo- che è pia vantaggioso il 
piccol frutto dei Capitali assai moltiplicato dentro a.l' 
anno , che il grosso con stagnazione per tempo Ijngo. 



La rerza Classe ò quelhi così detti Incettatori, 
Persone (li corte vedute, che comprano il Grano nel pro- 
prio Paese, quando i prezzi tono basai , e per lo più alla 
raccolta , e dai piccoli Poasessoti , e lo conservano fino 
che i prezzi non rialrano , quando arco vi corressero dei 
mesi; nulla curando il tempo che tengono il Capiraie 
«tagnante ; mentre non avendo efsi attività mercantesca 
avrebbero ancora tenuto il loro danaro infruttifero , /e 
non Io avessero impiegato nel Grano del proprio Paese; 
essendo per molti di costoro 1' unico traffico clie azzardino. 

Gì' Incettatori avrebbero cagionato in Siena ralla 
raccolta forse due lire il sacco di aumento di prezzo, e 
sarebbe quest' aumento stato goduto dai Coloni e dai pic- 
coli Possessori; ma avrebbero diminuito 1' aumento in 
seguito COR vantaggio forse del quintuplo ; imperciocché 
non n sarebbe dato luogo ad una cosi grande eifiitsione 
dal Senese, come fe a^adAtó^t 'fa'.gl^ hcettatori al pri- 
mo alzfcmenro- JT' pre t^ j eoli* apertura de' loro Magaz- 
zini , avrebbértr tranentito 1' alMmento straoidi natio in 
nn tempo di dillicil soccorso . per esser la massa del ge- 
nere rìsoetta per tutto dalla consumazione di già segui- 
ta per il lasso dì alcuni mesi. 

Mancate le due prime classi di P.ivenditori , Barul- 
li , e Mercanti, doveva per certo salire il Grano in Sie- 
na per deficienza di quelli che lo tengono depresso, con 
portarlo dove manca; ina non sarebbe mancato a quel 
segno, se vi fo-'Cro .stati gl ' Incettatoti , che fino dalla 
raccolta aves-tro impedito tal mancanza, facendolo salir 
di buon ora colle loro compre, e rivendendo il comprato 
(da loto trattenuto nel Paese) quando il prezzo princi- 
piava a fare un aumento fòrte . 
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faiditd.di Grano ni Mercato di Sena -td batto prexxo 
di i6. lire il Sacco, fatta da qualche^ Perionaeotìo 
sbagliato lappaato di sollevare i Poveri. 

Jjjsendo il prezzo di Siena nell' Estare passata 1^94 
di già satto quello del Commercio, qualche pia Persona, 
coli' oggetto di giovare ai Poveri , messe il grano in 
Piazza a lite i6 U sacco; il che avendolo tenuto nella, 
roasaima depressione, 1' esportazione verso la Strada 
Fiiana fu rinforzata . 

TERZACAUSA 

Vendita, straordinaria, fitta dai Possessori per fuggire le 
conseguenze di un susurro , che temevano rfotiejie 
nascere per C o.UositA suscilatagìi contro dalla 
Circolare ai Consigli Cencrali . 

Pareva che il prezzo basso che invitava ì Coinpiu- 
tort, dovesse allontanare i Venditorii ma una combina- 
.zione che st diodet richiamò dei Venditori. 

La Circolare ai Consigli Generali delle Comunità, 
dell' Agosto 1794, che aveva per oggetto il centiro da 
£ui delle proposizioni per Tcnef provvisti i Merc&ci di 
Grani., e tener bassi i prexù, indispose il Popolo con- 
tro i Possessori; attribnendo a colpa loro la durezza della 
aoa suHintenza . E veramente il contesto della medesima 
Circolare pateva dar tutto il motivo di cosi ragionare 

Molti Possessori allora scegliendo la Mrada più «- 
cara per liberarsi da qualche inquietudine , venderono il 
loro Giano , che ne poteva essere il soggetto ; onde il 
prezzo « mantenne sempre basso da iavoiire lo spoglio 
4el Paese.. 
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Tral^nsso del Grano della Maremma nella Provincia 

su^'criore di Siena. 

Per mite queste ragioni vuotata di Grano la Pro- 
vincia Buperioit di Sit'Tia, fu ricorso per nutrirla a quel- 
lo della Piovmci^ lnll-tior>; . ossia della Maremma . II 
preizo del Grano ni.iremmano varia poco da quello di 
Livorno) perchè là si spaccia, quando non passi sopram- 
mare direttamente dai propr) scali -, e la apesa del tra- 
sporto è renue , facendosi per mare.- all' opposto la vet- 
tura (iiLo a Siena è assai gravosa. Onde questo Grano si 
dovè pagare in Siena il prezzo che ei sarebbe rendura 
a Livorno., più la maggior vettura ciie vi era . Ed ap- 
punto questa traMnisaione a Siena ^eguì dopo die a Li- 
vorno vi era iialzamento di prezzo. 

Il Grano maremmano, condotto a Siena ad un prez- 
zo alto, diede 1' ultima spinta per lUr andare a 35 lire 
quello del luogo, perchè questo secondo per la sua qua- 
lità a>^ai supcriore) per la necessitai di adoprarlo a cer- 
ti usi , ai quali non poteva servir 1' alti'Oi e per la sua 
quantità . stata tanto diminuita fiiori dell' ordine nàts- 
rale , meritava allora quel prezzo la propoisione del 
maremmano . 

Perchè si passano intieramente comprendere anco dai 
Forestieri le dolorose attuali circostanze di Siena, per 
eS&iti dei .riatabiliri Regolamenti Annonirj ; di quel Pae- 
se ttCKO r che nel tempo in mi nno stati questi Itego-. 
lamenti condannati e canati . di povero diventò cicco ^ 
conviene informarli delle circostanze del suo Commcr- 
ao frninentariu .. 

In Siena avanza il Grano al proprio consumo, sai-, 
vo qualciie anno di forte penuria , che tale non era il 
pre=-^nie . _ 

Forma questa Derrata il suo maggior articolo di 
Commercio attivo; lo spaccia per mezzo della Strada Pi- 
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«anai onde il prezzo del Merlar» dì Siena deve esser più 
basso <ii quelli di Empoli , e di Pontadera circa due lire 
il sacco. In questa proporzione « troverà nei 35. Anni 
di libertà. Alcuna volta è eiaco utile foilo andare anco- 

Ora cosrituita Siena in «tato dì fame, e senza Prov- 
fiiiofiien privati che la riitorino, sono dovuti subentra- 
le a questi gli Agenti del Governo, che hanno fkrto 
tornare il Grano da Empoli , Fisa e Livorno, dove ersi 
Staro portato , e verrà a costare in Siena due lire fi tac- 
co pià che non costa in quei luoghi , quando il suo prez- 
zo naturale è due lire meno; onde in conseguenza dei 
Regolamenti Annonari diretti a tener bassi i prezzi, Sie- 
na soffre la conitumazìone qaartro lli-e più cara, che non 
porta il natorale equilìbrio con li altri Paexi . 

-Questo a^u^ nellct stesso Anno, in cui ha venduto 
il >Do Grano rorse un terzo meno di quello che porta- 
Hm il Gommercio vniversale nel tempo della vendita: 
flanqoo Aob ha incassato il suo giusto correiipettivo va- 
imi deve sant'ire per rimpiaztarlo un aggravio non 
flfttar&te. In pochi Anni che li riitnovasie questo gimo^ 
to non potrebbe non tkortam téVt Hiuxa deplsrsbiltf 
Itimi, éal quale erA risolta. 
- ti. AlconL sono portati «L a.ttrìbirfrtf Id ttrlUxiìai- 
rìo alzamento dì prezzo del Frumento in Totcnìs alltt- 
«nncanza del Grano- VhptfliiuVt tìa^ti itòA W viene pn 
h pto Sù z i one di estrairltt-. 

Se non ti viene i\ &éA&Vl>!pi.lHm-Mn ùéetw af 
Rfhnre' alta proibiaoMé ét' dUrUlOM, tfend- fttac* Bcel*- 
M3snca , che È sempre «tata «ostante > (f toitìmttOattXtf 
frsisgredira , tutte le Volte cRe l' iitiOreslè h» ridhismaM' 
il Grano in Toscana , ma si deve alla- rtwriaitta» , ed- 
4j vincofi introdotti in questa olftmtt , nOn' Ifolo per il 
CottimetcìO dei Frumenti, m« ancora dcir»k« Derrate* 
che facilitano F acqul(-to del Grano in rivalsa 1 por le: 
«ptali mniià wjno mari éisgusttfci , ed^(rifl resi inllabita- 
flWitTfr edroei *ì Popoto gHi iipe*tìia«8i^ e Mereaotr, o*- 
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de ripii^inan la liberi ■ torneiK ad acc«rr«a U QnwD . 
cuiiie pi'ima . 

Ma però la tua mancanza non ai creda che possa 
euere arrivata ad elevare il prezzo Toscano nemmena 
un tre per cento. 

iia quantità annua che «e ne tntrodaceva in Tosca- 
na ili (tato di libertà , eia siaja 300,000 in circa , tnnir- 
mei c<Hrispoodente a meno di tre per cento , lopra 1» 
ipam della raccolta frumentaria > del Gran-Ducato ì » 
san più che in una RÌmil proporzione la sua mancanza 
può avere £atta alzare U pr^iOi ( benché per molti t»> 
toli abbia pregiudicato awai al Oràunercto Toccano. ) 

Non biaf^na pescaie le piccoliwimc catise tnett» 
( anco considerate nella maggior forza ) a produrre un 
grand' effeito, t{uando sono note le forciasime .che 1' han- 
IIO prodotto : io ne ho annoverato qui sopra nn^ patte, 
e pud a^tongervù'i il giuoco del Magazzino di apptovir- 
siona mento inatituito in Firenze , dove si È spacciato del 
grano a4 preizo nominate, infcciore in apparenza a 
qucllcv del Mercato pubblico , ma in fatti ad nn preiz» 
superiote, atte» la lua qualità, mentie molti tom^ 
non privilegiati tatuino piéfi»itQ. qoeU» dei Faiticolaii* 
pagato al pcezao dal Mauntto. 

la Avendo ikcvu» in qneno moKunta.niia temi» 
da un nào Amico di Firenze, molto coereitoe al prspOK 
rito I e che conferma quanto, mi em stato aciitCB ^ al*' 
tri St^getti la riporto letteralmente . 

Amica Carissimo, 

71 Pct compiacers ali» vostra richiesta di tenervi 
n ìnCarmaio- dei- &»i- pià non correnti nei- Paese , che 
n hanno relaziona alle vicenda frainentaric , ve ne de- 
ni ieri»» due aha meritano 1' attenzione dì qualunque 
» Gconomis». 

n Sì- tiene aperto da un' Amministra'zìone Aégk nn' 
rr abbontonduiiBo Mbgaeuno- generale in Firenze ,.«oiìt' 



n moiri altri Sabalterni sparsi psr la ToBcanft f per ni 

n si iùnno immensi ecapiti . 

„ Da qoesm si provvedono alenai Forni delti Ifor- 
n mali di Firenze e dclin Provincia , ad- im prezzo figHo , 
„ perchè spaccino il pana a soldi tre la libbra; ne del^ 
n bono tenere anco qualche porzione di otto quattrini, 
n ma rpoco di questo ne iabbncano perchfe'non ha in- 
n contro . Ho paragonato tal pane con altro fabbricalo' 
n da Fornaio non beneficato dalla Norma che ve^deva^ì 
« soldi tre, e un tersola libbra, e dopo le piò scropolo- 
fé. osserva/ioni rilevo , che il pane più caro d' un quat- 
5) "trino, veniva in leostania a valer meno del Normale, 
n equiparate le qualità , c non costava verun sacrifìiio 
1) allo Srato . 

il U pane tariffato per 1' oggetto della meno cesto- 
la fa Kufsi-tcnia del ha'so Popolo, al quale i: de.-tiiiato, 
„ Ila avuro sempre il gran difetto di esser meno nutri- 
« livo ; ia qxial co*a non la trovo avvertita da^li Eco- 
5) tKimisti , perchè forse non avranno avuto il comodo 
„ come me di conoscere il Panifii:io in dettaglio. I pub- 
M illiei Regolatori di 'imil pane credono di aver prov- 
M visto allo (!copo , tutte le volte che i Consumatori per 
n lina data moneta ne possono ottenere una maggior 
■ n quailtità di peso , e tono più ■contenti , se al majgior 
M peso fanno aggiungere la maggior bianchezza. Per ri- 
M cavare da una data quantità dj farina maggior peso di 
n pane, serve ii farlo fermentare due volte;- mentre nel-' 
•o la «econda fermentazione riceve una nuova dose di ac- 
n qua , ed un eguale aumento di peso , ma non di nu- 

L' aumento di hancheiza renile i! pane più gradì- 
to ad alcune persone, anco del Popolo più ba^ra, ma 
i)0!i lo rende più nutritivo; almeno nella proporzione 
n che cresce di valore. E per sfuggire ogni .qaeiiione «m, 
f> questo punto, porterò ia pratica notissiip^ eoa. 
n uiia data quantità di danaro, si b Een^)ra'«fknisto pi& 
f^.itjia famiglia di Artisti a prendere tanto ' pnm- infiao.. 
t>. bianco che a prenderlo più bianco. 
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„ II (lane taritTaco è tatto ucntamente fi»meiitata 
i, due volte , onile contiene una Mitanza nmiikta. To-- 
„ glie poi il gtan vajitaggio per il Popolo d' includerà 
„ nel fan-basso il Gran-turco, corno m pratica in tanti 
n luoghi, che fa. un iaob*imo pane, e lo abbassa di 
„ pi-ezzo. Non ai pu5 conciliare Mescolo, e Tariffii, 
» perchè si darebbe luogo a delle coUmioni ; non etsetii 
n do possibile nel caio d' Inquisizione ( per l' effetto di 
y, fissar la valuta del Genere sodo) il verificare laquan- 
„ tità del Gran-turco che potesse essere teata inclusi nel- 
M la massa del Mescolo . 

n La libertà aveva riparato a tutte queste difficol- 
tà tà , che .'<i oppongono alla meno costosa sussistenza, 
„ del Popolo . Un numero grandissimo di piccoli speca- 
n latori , e di Donne ancora , fiicevano due o tre sao 
„ chi il giorno di pane detto alla Ca^a^inga con una so- 
n la fermeataiione : Riguardando la sostanza , e non 
n r spparenia • lo facevano cuocere ad un Panicuacol» 
n e lo vendevano ag^vato di piccolissima mercede, 
f, Vivevano su questo riitretto traffico . aggiunto a ^nal- 
M che altra industria -« incapace da se sola di fonuigU 
f, r intieri nunnenia. 

n Che qiwito traffico fosse utile Io j^ova , perchè 
n mólci 'Ouunmatorì no profittavano , ed i Fama) «oliti 
n dicevano , che costoro avevmo rovinato it JHcstiero . Ora 
n poi l notorio , che i Fomaj ( in specie ì Normali ) 
n sono as^i contenti , e confessano di guadagnare pia 
n che nel tempo di Libertà . 

•n Seguila la voce popolare intesa da ptà me*i eoa 
n molta sorpreta dì tutti gli uomini di mente > ed 
n poggiata da molti stipendiatt d' alta classo > che il pns- 
f, za grande del Frumtmo che curre nel Patte, tmga da 
yi concerto dà PoMtssori. 

n Persuaso che 1' alzamento dei prei.zi m genere da- 
M rivi dalle circostanze attuali di Europa, o d'alirando 
n essendo io certo dell' erroneità della cangia che si dice 
t) abbia paiticolaimente influito sopra 1' elevazione del 
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n preiio Ìn»rao della Toscana > per gnopiire qualche 
n pitìhabilo wigine , ho voluto leggere i registri pubbli- 
jì ci dai prezzi del Mercato (cicimanale di Firenze , ed 
it at segoico infonnarmi dei piezit delle veiuli:e fatte 
ff nel gran Magazzino Regio contìguo alla Piazza del 
Mercato , ai Fomaj , e tenaae non privilegiate , ed 
ho scoperto che erario a livella di (fucili della Pias- 
n za . ina. nei giorni di Mercato avevano più spaccio le 
fy specie (iinili dei privati Venditorii dal che se ne de- 
n duce , che i prezzi dei Privati totwro più basui . Onda 
M r elevazione del prezzo si dovrebbe atixibuire piiutOi 
^ nò ài gna Magazzino > che ai Fonsessorì. 

» Ma »è V vao , ne giù altri potrebbero idbÌ c'eyat- 
lo fopn il fiasco punto , ce agìae in Tiviasa la ccil- 
n- Gorfcnai coi preazi c coi grani foiestitxi > mediani» 
V abólttà dei Mercanti <. che lanno weglien il. tetepo 
# opportuno per fare le prowiite ai miaM preiz» > e 
«1 ìt q«alità dei Gi-aiù adattati alla méggioefr KOWimia 
^ dal nostro Panificio ; circaitainza rilovandHiiBa ■ osiec^ 
T> vata àm ^chi Ecoiunìià , E già mi prnu» del pve^. 
j^EO.MHio infornato, che iaalta.[vi>nins.per ^ael Moe-. 



altro della qualità è CerM che fk impiMiato nel 
]i.ntn-bB8w Grano, che fotna wìn per il Paorfise, 

che pei reso raro pn qtKtto panor il aio preioa rialri 
H zò itraordina riamente . 

n Può eiisere che li trorì dii si opponga, a queste 
f, verità , ma ne.^suno oserà dire «he. dopo 1' er<aione 
ft, dei Magazzini Reg) eiisM .più m 'Sofoaaa > aeppur 
01 ano di. quel gran numaroi di jpcciihitM^ . che ad «gm 
j^aiidiietito di prexatn ìm ^«cie del Grano pv il Fann 

basvi^ <jie fòriaava: il mgigior coi tra mo , ne à-oanr 
n no subito venire di fuori di qoall» adattato, pi^ del 
n. Toscano a ntl qndlMa ài faa»,- quoad»già non V ave- 
)V vano, nei loro Magazaini racqaista» ìk. campa fàvaco* 
M.Je. E così restava nacanliMnte .ahfaaisBta il 'preno^ 
aria i'o{¥ortiiai^.ai. Jtowfoii m 4i £ue il tei» 




•s 

y, ipaotìB-. 'eie è wnpia in. -ntiuiggio proprio , c ia iaa- 

f, no attrai. 

n Ricardacevi che avete In Toicana un Amico che 
„ ile^ilera di rervirvì , perchè vi uxa sinceramente . 

Fra i gran 'vantaci che liicauva la Toscana^ 
dalli. LibMtà ifranwnimrta V « mwanxao qaelU di poEcc 
•empcc «nnwnuro I» ipaniB di Ccsno pià adatme aU« 
AivWM •fialidi dì ^tm che vi n tuavoBe , e di coni* 
m» qnul* wne di Frommuo , che renderano la lipro* 
dazione Mì» leipwtitw tene pii profìcna . Per A die te 
lì era aperta la atrada a profittare il' una distinzione , eh* 
tt atevtt-fttta UftWvMteiua. Tendendo molix parte del 
«DO laolo-atto a produrnt la più pregiahile qualità ili 
<3tiao da Pan-fine , che kÌ conosca in Europa. 

Si venderà éenqne la porEioiie che dì questo Gru-- 
no ci avanza al Fan-fine , e n acquistava la «peck 
pii aéàntta al Pan-basio , nel quale il piegio del no- 
tteO Grano di prima sorta resta quaii che afTogoro . On* 
de la Toscana per quesi» mezio acquietava, del danaro 
forestiero per SMmentatc U «ua pqMlazione opcront , é 
ni trovava facilitate le «uMÌeten7e per il bauD Popolo , 
che aveva un buon pane a minor costo. 

h' acquisto del Gran da Pan-baMo sì faceva sem- 
pre a vantaggiose condizioni: mentre quando «i preraleva 
dallo Sfa» Fontificio ai «oaiini noctri ci cwiava an ba»^ 
80 prezzo. E quando m prendeva dì npraannuei il tta> 
«porto fino a Fiitnae centro dcUa maggior pop^azione 
«len «Oliava che toMi 1-5. il Meco. 



Come ri fopolo fuicmte siano mancate te oea^saMtii 
in modo tamo etraordiaario , -gaanto 'mpuuato- 

'4-1 'lamenrl che sento «lano in Toscana dopo la ho- 
ipenaione ddla Libertà del Gommercto dei Grani pef la 
-mantesiza 4tìia Dccapocùni per it Poptdo fiiticaiite > &- 
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ao ad nn i^flo al qnale non' era. mai arrivata > sono 
molto più ■i^iiicanri di quelle per l'altezza dei prezzi 
dei meilerimi Grani. 

L'altezza dei prezzi dei Frumenti, quando è coma- 
ne in Europa. & crescere tutto in proporzione, e le con- 
dizioni di tutti tornano al giusto equilibrio ; ma quando 
mancano le occupazioni per quelli che vivrao allft gìoi> 
nata., non poi^sono non seguire dei gnn ditordini. Non 
è per esai queatione di più dura o pift facile Huviatenzai 
ma di restare dei giorni senza mangiare , come «.werM 
1' Autor del libro . 

Molle cauac sono state date di questo evento; ma. 
tai sono parse tutte piccole • per ispiegarne la grandez- 
za ■ che ne ho compresa da sicuri riscontri , e mi ha as- 
sai smpreaoj ricordandomi > che quando ei o in Toscana 
mancavano gli Operanti non l' occupeiioni . 
. - E coA permiisione dell' Autore, mi pare eh' egli 
non ubbia dato alb cauta massima del fenomeno, tutto 
il peso che ni pud dedurre dalle me stesse massimo i 
troppo avendo valutate le altre cause che forse vi con- 
corrono ; ma che non possono essere che tenui in rap- 
porto a quella. 

Assegna per una di queste canse 1' essere diminuita 
la fabbricazione muraria in Toscana Rno dal 1789. Sia 
vero o nò , forse quanta è diminuita in una Provincia . 
sarà cresciuta altrettanto in un' altra , 

Ma mentendo che questo sconcerto d'allora in poi 
t andato sempre crescendo , mi fa credere che ci sia 
una cauta continua , che agisca con progressione i e quel- 
le che ho sentite addurre sono temporarie , e di natura 
tale, che il lora risultato devcsi essere in cinque anni 
tanto difijao da non rendersi ora mai più sensibile, o 
conguagliato a segno da distruggere lo sbilancio , che il 
tempo equilibra sempre nelle Socieià , F.d in timi in tut- 
ti i Paesi , e in tutti i tempi >ono faite delle tahbi i- 
che <i' estensione straordinaria . che hanno potiaio au- 
mento di artefici > e si sà che le famiglte loro non »oa 



■eitue in quel Fmk «- lai^nìf dì &im; o hann» prew 
altra neitìèfe , o fono emigrate , 

In oltre ho «entira, che la mancanza non ì per gli 
Artefici da fabbriche sokmcnce, ma. è generale per quel* 
li di tatti i .m«tìei-t . 

, , 15, Io dunque che prediligo nelle materie politiche 
le massime, che sono comuni a tutci i Paesi , perchè poa- 
Mno essere reccilicate dalla critica universale > senza gli 
equivoci che alcuna volta fa nascere 1' ignoranza del 
locale e 1' Iniei essi privati , ho negletto tutte quelle 
spiegazioni del fenomeno , che ho sentite , e mi sona 
determinato a credere , che la massima causa ne sia il 
ritjrdo delia àrcolasione del danaro . Accidente è questo 
necewario, ed origine d'innumcrabili sconcerti, quando 
un Paese passa dallo stato di piena liberih di commer- 
cio delle vettovaglie, a quello di vincoli; imperciocché 
Ie libertà favoi i>'CC Iìl rapidità della circolazioae «di Ì 
vìncoli danno causa al maggior ritarda . , ' 

Non è che io pretenda di avere esaminata meglio delP 
Autore la Teoria della circolazione del danaro , stata da 
esso trartaca magistralmente . Anzi i suoi principi gene* 
nli> da me bene esaminati , ed adattati in tutta la lo 
IO e«ieniuDnei uno quelli che mi hanno rassicurato nel 
mìo wndmenio . Ter dimo.irrarlo non farò che estendere 
ì raoi princip) «tessi applicandoli all' esame di tutta T in- 
fluenza diretta , e indiretm , che ha la circolazione del 
danaro sopra le occupazioni lucrose dei faticanti, e sap- 
plendo in questa parte a ciò che mi pare abbia egli 

iti. Mi asterrò dal parlare sopra la cìrcolaziosA 
generale di tutte le riccheiie, limitandomi come' ha fat- 
to r Autore sopra quella del danaio , perchè i sui» e& 
fèlli sono più sensibili , ed il suo giro piiì fàcilmente 
intelligibile dalla Claiiae popolare, per tstmiione. della 
quale si vede che i stato ùrticoiannente scritto il Lì- 
hro , ed io pare intendo cu ann allontaaamu da qner- 
Ko scopa. 



Dopo 1 intradononc della mOMtBjìoiw dell' «w - 
d altri metalli , ognuno acquista queli» che gli „ 
per ra«io del (Mntracto dì compra e vendita , di 
zioni di oi««, dt Incartoni di fondi, e ,imiU eomnS; 
nei guah per una, parte yien .empré cedo» ?a 
speniva moneta , e per T altra la mene qariuitq 
SI vuole acquistare . . ■ ^ ' ™^ 

Per questo un iUu«re Aatme InlìattB , hw^Ìa « 
tatti caratteriizò la moneta , chiamanArf» mene mmr- 
salt-, 11 perchfc è universalmente accetta» come n>ei«e 
Snaiuo ancora perchi in baratto di etta^ «me men^ 
per fere ratte le contrattaiionL , <^iii inetce- ii ottiene - 
, Di questa merce nniverrele , nei Paesi éme aon 
tm mmiere, ce ii è quasi tanta quanta appunto serve 
per ftre i suddetti conrratti; e sono infelici quelli ( co- 
me mostra 1 espencnzij dove ne sia ceraso o manean- 
la L, eccesso porta la maggiore iproponione delie fa- 
CQltì nei membr( della Società , V ozio , la corruttela. 
1 imnoBC , r «WwBdoim .dftU' Acricoltiira , e di orai ia- 
JtUtra Nyionalei « -A poi « «ariea«i fuori del Pae«, 
gemndn i mchi nel lu»o delle manìiatmi* forestiere 
B danno delle Nazionali . ed in Birimo porta la spop»- 
laeione. La Spagna ci ammaestra sopra onesta toMti 
la aiancanya rende molti privi del mezzo per «ravvede- 
re, ai bisogni mdividoali , e sociali . . . 

Queste disbasie non potevano essere in Toscana nel 
tempo di Litertk, perchè è dimostrato dall'Autore, e 
n«a' libri da esso cnati nella prefazione , cbe proeredi- 
rapidamente per tutti i lati : onde non vi poteva a- 
m:. disequihl>no in alcuna parte . 

' Il "réiore della massa di questa merce univeraale ite- 
TB essere, m staio d' ordine, «mmanienre minore dd 
TalOT della massa di tutti i Generi , per acqruBtare i goa- 
h .ella serve; perchè ijneir isresss individua quantità fi 
Mbneta , che è stata «ednta dal COmpraróre al Vemliiló' 
re ^ acquisto di un Getìere. il ^eiiditore toma abs^ 
della ad ua' altro , per acquistare un' altro divmo' jò- 
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dcra. E coni paHaiido Ai. queeco h quello , :ibllÌKi,Ma); 
pre a diveniar Compratore L' ulùmo Vcnditora, , 

Furiq pai il biUncui ecoinoniico di im AniiiO di un 
V%«m pfOifteiaate > ù Bcuopfe. che quella moneta cho 
vi eMste , è- «mipK fuffickaK pu 1^ contcact^ztoai ài, 
tutoli valori cqtfini^ciabiii, CAP ,vi « ritrovavano: p&- 
rocchi non si vedrà mai , che in un daro p«rto4o • 
T aiiflrìk' yoe» d& va Anno all' altro, «a iettata, iyvea- 
doM qiulcW qntuitiù di Generi di eannaaùmt uu«C* 
SB per maiLcanza di moneta.. 

Per ^^ueito-, quando ve ne foase. di pià > sarebb* 
isvtUe i anzi faretibe rialnre il preizo dei Generi oltre 
%uello del Commeieio , ai etttAirrebbe per barattarli ìec^ 
mercaitzia forestiera . e farebbe gli altri descritti '*°n'^ì_ 

Si può adusane dùr fratuamcnte . che la cìicolazip- 
se del danaro sia en cpnptUtnte suec^iaae» della nuin 
Htnat .rfetàna. cue^mu ; e càe di tgitte le .Goa* 
tmrauwvi che «l fona» «Iti tnnzp della moneta « ael 
termine di nn'Anna, i^fàamt. cie^ gufila .dai-frinc^ 
Bìp Anw flconofiicfr,. li^ pmonp eim^àmar* . f:oin« 
tiiitB G0U8iiia4H4>S'^««inQaiejaiwnD deipiiaù Canm 
pmàci del nsoTO JtdMo ; I* bJIcni miifrdffl no m«ctdaii^ ■ 
■ ttàìib tttìt il cooffeadm* > che mu^ «torme di 
valori deve rappresentare qtew» mnedaw della Mona> 
ta. E ebft r ^QfaaiwM del medeaimo deve dare wia for- 
ùsùna tceeta all' economico di un Paeae. 

.) baoni .effetti della Ciiscolazioiie diaiinuiicoao pet 
dse motivi. 

1 Perchè dimiauisce la materia che aliiie/ica Ui Circot 
lamione mniude . 

'II. PercW dimmulsce il moto dtllasuist materia, r«n- 
dandoii per quilcha tempo stagnante . 

Sj- Ho esantinaio le circDatanie della Toscana coiv- 
temporanee xi lamenti delia oiancin^a di i^cupazioni 
per i Faticanti , e le ho trovate assai favorevoli pet il 
lata delleraaafoali cipredeziunì . 

'Secondor ^aeUa iht ntoetra l' AntoEC d^ LìEko ■. 1» 
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raccolte frumcntarie il posson dire da quattro Anni in 
quà Eopra la. mediaciìtk , e gufHcienii al coniamo del 
Paese . Le tre gik consunte , si sono di fiitto riconosciu- 
te tali 1 r ultima non si «à ancora se pojsa essere man- 
cante o in avanzo , ma a queet' ora si vede che la di- 
screpanza I tanto per 1' eccesso che per la deficienza, de- 
ve entcre modica, 

I prezzi sono atatt in questo tempo i mangiari del 
Secolo. La Sera Toscana si è sempre venduta indrappa- 
ta per fuori di Stato. Onde il suolo ha. dato i soUti Ca- 
wcali per la stessa circolatione degli Anni ne* quali i 
feiicanti restavano occupati. Non ci i neninetift «U» 
alcuno infortunio , che abbia obbligato a Kraordinorìft 
egtrazione di Danaro per tipararloi cosicché la circola- 
zione >ia scemata per dimìnuziase del Hameiaiio . CÀ i 
«tato veramente seenezza d' Olio > ma vn' Anno ne 
fa &tto venir di fuori dell' ìnfètiore al TiMcano , tbriè 
per Sirwì un profitto . E le Castagne , 'prew un' Anno 
fot t altro non sono state scarse. 

"Non essendo dunque mancati i soliti capitati per la 
eìrcolazione , vi i egli stata foive qualche circoctanza 
morale che abbia frapposto degli ostacoli alla coniaeta 
rapidità di circolazione , onde ne sia seguita una stagna- 
zione de' Capitali medesimi ì 

I regolamenti Annonari, emanati in questo tempo, 
hanno trattenuto il solito corso delle con ira ctaz ioni che 
alimentano la Circtdazione del Danaro; dal che n' ì 
venuto nno slnlancio all' economico Nazionale ; e le oc- 
CVpaiioni dei. Faticanti sono state le prime a. risentirne. 

II Frumento, capitale mas.^iino disila ricchezza an- 
nuale Toscana, a nulla serve che si raccolga abbonian- 
temcnte , se stb. del tempo più di prima serrato nei Ma- 
gazzini. Egli non agi.sce nelle transazioni economiche 
sociali , ed è come non esistente finché resta appresso i 
Proprietari . 

Fa il suo effetto solo quando dai medesimi passa in. 
vendita «d altri. Allora i.FroprietaTj venditori mcitoiut 
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ir circolo il ikraro licavaio da qnello , c danno moto 

Ma se si iitiesiano questi passapiji Ì Capitali diven- 
rano stagnanti, e come non esistenti, almeno relativa- 
rocntc al papfato . 

I. Ver il minor numero ili compie, c vendite, ed 
altre contrattazioni del Capitali , comparare colle passate. 

II, Per la ritardata epoca di queste contrattazioni. ' 
Tutti i gradi della Circolazione di un valore fi fta-' 

no con altretianti contraiti; se la cclcbi-jitione di qnefiti 
è i,iata. diminuirà o ritardata, È inevitabile una rcci-, 
proca'ata^azione di quei Capitali, che n'erano iUo^getto. ' 

La restrizione dì Cr>mmercio produce appunto per 
effètto primario la diminuzione dei contratti, ed il riiar-- 
do della ecipulazione di quelli che ai continua a feie. 

Serve il dire, che lo spirito della costiniiione An- 
nonaria è, ed è sempre «tato, tilt tutti- i tempi , ed in" 
tulli i Paesi , di diminuire tutti i passaggi , e tutte Je 
eontratiazlori del Frumento, lino all'ultime indispensa- 
bili , che sono quelle che portano il medesimo Frumen- 
to direttamente in mano dei Consumatori . Sempre gui- 
data questo ipirito dalla «Jiaventevole idea di alzamen- 
to di pieizo sopra -il nstniale , che possa seguire in ogni 
pawafTgìo ; 

Niun' altra contratta? ione per qucfto vi h , sancita 
e ranrìGcata dagli Annonari ■' fuori di quelle che foccia- 
no ì Produttori, e i Consumatori direttamente fra loro.' 

^Laonde non vi è seme di Giano che possa (secon- 
do i B egola mentisti ) soflrire senza trasgressione, che una 
«ontrattazirne sola. Minor numero certamente dell'uni- 
tà non vi è , quando la cofu ncn nnimetre frazioni.: 

18. Tutto queeco proviene dall' e: ronco supposto dei 
Eegolamentisti , che m ogni paswgsio , che fa il Grano 
da uno in un' altro , ahi il suo prezzo naturale, al qua- 
le credono che lo potrebbero comprare i Consumatori 
poveri , se lo aequit-tassero direttamente dai Produttori. 

Per acquistare in, questa guisa il Grano senza 1' aj. 



termcdic) di Riveiulirori , eonvÌen,a o che il Produttore 
iaccia. trasporcire la Derrata al Mevcico , o all' abita- 
zione del Coimimatorc , o che il Connumacore vaJ^i da 
ie etessa a coitiiiraiia alla Fattoria, e se la trasporti a 
casa . In. ciascuno di questi due casi il Consumatore vie- 
ne a pagare il Grano più dei prouio natuiale che coste- 
rebbe iìil posto della produzione per tutte le spese dt 
trasporti . e valuia di perdimento del tempo impiegato 
neU' operazione , ranto quand<f sia stata &tt9 daU' uno 
cbc. dall'altro. Ed entrando ad eiaminarne il dettaglia.- 
si vEsdrà , che il Coniuqtatora, che v% «1 Mquatufi dak 
Froduttoce una piccola à<m, 4i Gnum per il ma victn. 
viene a pagarla molto 4i guanto in potrabbo com- 
prate lUl Rivenditore. 

Jfmù egii cejilicaie il tiaggio , e la perdita del ssa 
Uef^. prezlnio pii volte nell' Anno , non potendo acqai- 
■tifre tatto ad ufi tratto il tao annasi cvnsumo ; ed il 



pià titoli ^uasi lo iteaso ohe una. gran masaa al Mer-. 
cante. fornito di comodi pw il trafnco.; vettui'e monta-t 
te i. inqgazziai i capitali, per 1' anticqiaaioni ec. : Imper-. 
cìflqch^ dividendo il Metcvig^ «opra ooa tnom di Dee-, 
rafsj, <fae servai a molti Coaniauntì, le «potè, e luai 
mercede , tenne ù rende la quota che tocca a duema 

Si^a^iiVEe a questo , che il Riven^tocs tidiicenT 
dosi ai un ippstiere come tutti gli altri, trtw». dn pro- 
li [[i, che i,!. Consumatore non può averej q di quetd, me- 
diate 1^ c9;)|^qi;renza ne par.tecìpanp. i Connunatoti . 

" Coo,^, ajtesM ETÌ'^'^if* ^' P"^ njojtjaiw , che samni» 
sempre ftf^ii^'^finift ^ P^^ ^» rendita, del GrtaOi, 

q4ia.ivjp. sj- «PgUa, cll^tpiarne; il trqspiuti^ dftl Krodtittore 
tf aVÀa^rcaito,, o aJJq. Ca*^ deJ Cqasnawtpra - 

Ni mai può- :^cc^^ere Qhp i! IJivqnduOK aggraviate, 
bitrapamentc il ^^ffl^ dgl Erwwjiw, perojjJ laicoatBts. 
tenpa^ \'tafip a, limjfftrft ^ a, liljrarA nwrayigliosameiMa, 
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ne. ma ancora le spese di trasporto Ce. e frofìtci dèi Ri- 
venditori ; tanto che niuho di cs(i può aumentare il ptei- 

10 . oltre ii fissato dalla tariffa glUJta c naturale i tftti 
iperauza di rimborso dai Consurtiatori : e per qualunqee 
canta particolare et Vcnilitóre venissero aumentati lé 
ipese, quel tanto che porterà il prezzo del Genere èoprd 
r etjuilibrio (lei irfertafo «nivci-pale, rcsterj a carico del 
ftiede.«imo , sema trovar rimborso . 

Qualunque AvvÉntoie di qualfiaia merce , che si pte- 
icnti al Mercato , sceglie la qualità che più gli a^'grà- 
da > e r acqtiisti di ehi gitela per minor presta , nè 
mai Itt pagh^ di fbcebh il ilio Vérlditd^e vi ab- 
bia una Vctturk dé'cilplB di Altro Fropriètarió di 6imiÌ 
merce I perclii aia f>àUata per inano di tr^ Rivenditori 
prima che lia giunta di Mercato ; perchè iiiio di <ltìtstì 
Venditori vi aM)ia kc^pititO nèlla rivendita . Coso tattd 
ifl KB eteio^e reputate le fiifl goflc» Ad intenderti tiel Com- 
itiercio dt ogni ineVcei e «he di V6n fatto RitincrioDe unica* 
mente qoaftiio imtìrCSMtlo la ifierce , che rì chiama GrtP 
Do, perchè è «olita frattefrsi inrsterioKamenie . 

11 prezzò del Mertraiti Mivérsale d& il tuono ai pret^ 
EÌ di ratti ì Metdtiì «i Ttiai che abKiàno lìbetttt « 
CortiBkKitf . In TtfMiinij il ^rtìiiti di E.ivomo' il ftA 
prendere nbrqnello-dfcl Meireéttf onivenalè. por lé^rÀI^ 
cMttftMMi<mt fhmiÈMtttie che fi dòn i Paéni piti fertili 

11 «tOMO sf>mé . ttt itHOàt^hiti ^tiéndo è libfira fi s) 
th6 i prtìmi di tdtti gti i\tti Mercalti della 'IWana. « 
fta di lora, e-eon quelld £ tìvoi^a stiano in un perfei- 
t(t livello, noli Mio per i préiii locali, ma ancora pef 
i reipénivi tnaporti da una Provincia all' altra; éqalliJ 
Hntndo' aiaiaV%lÌO!ismente la consumazione colla Pepo' 
Idzìoné . 

Vendite dunque , rivendite. Incette, Depòsiti ec. agi^ 
econo temporariamente , e jono operazioni, che nel d* 
cotro dell' Anno debbono per necessità collidersi- ree ipror 
tamentei onde nella formazione del piezzo adequato so- 
IW' RaocKtBbili , quali negativi che tono dìatriuli- ile. 



3°^ 

itetntntl positivi : UciliMimì per altro in ae «tesa! all^ 
società, perchù il loro conflitto impedisce i salti repen- 
tini <<ci prezzi . tanto nocivi alle wcietà ( come ha si 
beiL mo!,triito ì' Autore ) > ed operano la maggior egita-, 
glianz^ di prezzi ni.-t tempo intermedio fia mia raccol^ 

L' esame doU' altro punto per la ritardata epcica 
delle Contrattazioni , ouia del moto della Circolaiione 
viene echiarita da se sterno per una conseguenza tifilo 
schiarimento delprimo- 

. Nello Stato di restituzione i Consumatori sonoi eoli 
che' posson comprare ; essi' non comprano che d^tro al 
bisogno , e non più : onde ( come avverte 1' Antors ) tal 
contrattazione è la più ritardata possibile, conducendo^ì 
finp al termine della vita naturale del Frumento, cioè al 
sopraggiungere di quello nuovamente raccolto. 

Chiunque conosce appieno il Commercio frumenia-^ 
rio , vede che la sola procrastinazione delle conira taiio-; 
ni del genere relativamente al passato, anco neaza. di- 
minuime il numero, e senza parlar di quelle per fuori 
di Stato > deve produrre una (ìiminuzione granilii.^inia di 
occupazioni , benché non saht subito agli occhi di tutti. 
E' -finalmente una inuiUEÌone di rapporti economici por- 
tata sul Gei'.eie ;i:ù vasto che sia nello Stato. 

Abbonda la Campagna di ceree" Persone danarose, 
che, tengono disimpiegato il contante, ie non trovano da 
neg07Ìarlo in traffici di loro inriera cognizione , e sorto 
i Joio ocelli: Facevano esse, nel lerapo di Libertà , 1' ii[ie- 
razionc più utile, che si potesse mai allo Stato. Com- 
pravamo; dai .Pos*es=ori delle grosse pai tite di Grano alla 
raccolta , con qualche ribasso di prezzo sotto il corren- 
te , che volentieri accordavano loro i Vendiiori, in vista 
del pronto pagamento per una quantità th ijenerc , che 
Jion-. avrebbero pocmo .'luccia.e :il Mercato in brsvc rein- 
po ,|.a seconda dei Ir^™ iu^(Ji;lli . 

L' oggetto dei Compiaceli era di ricavare un irutto 
{«r' 1'. irtipiego del danaro , rivendendo il Grano con di- 




Higiiized Dy Google 



H 

lozione al pagamfntpie di luchisre qualche anniento di 
prezio . che noa dintdo accade nel décorao dell' Anno. 

Tali vendite non toglievano le Mlitei che potevabo 
fàra i Poueaori ai CÓnniinatori direttamente . ed ai prez- 
zi correnti i mentre esn non davano mai ai Trallicanti-. 
con diminuzione di prezzo ijael la porzione di Grano che 
avrebbov potuto vendere, nello stato tempo al prezzo 
del Mercato . Non cagionavano neppure col loro opera- 
re in Stato dì libertà alcen rinca.ro , perchè il prezza 
vien determinato sempre , come si è detto , dal Commer- 
cio universale. Anzi nel caso di rincaro repentino , apren- 
do i loro Magaii^ini , che non costavano nulla allo Sta- 
to , facevano il proprio interesse , ed arrestavano «ubito 
un' ulteriijre eleva/.ione di preiio : il quale altrimenti 
avrebbe richiesto qualche tempo ad abbassarsi per mez- 
zo dell' equilibrio universale. 

Facevano poi senza dubbio tali Negozianti mettere 
in cifCDlo dai Possessori , delle somme di danaro molto 
anticipata mente , e colla «essa anticipazione restavano 
occupati i faticanti . Con.seguenia indispensabile quando 
i. Possessori si determinavano a far godere ai Mercanti 
( volgarmente detti Incettatori ) quel maggior prezzo del 
loro Grano , che potevano cavare indugiando a vendere., 
. In risposta ad ^nì studiato obietto, rivestito di pie- 
tà C' di ben pubblico, che si potesse fare a questo discorio, 
si reflctta che quél danaro và subito al circolo .■ Essendo 
lo stesso che i faticanti siano occupati dai Venditori del 
Grano direttamente, o da altri, al quale passi il mede- 
simo, danaro con qualunque dtoloci voglia immaginare, 
ni Cambio , Censo ec. Anzi allora vi larebbe un paai^ 
eio. di plà ...che «e non è utile , neppure pud csfsr 
dannoso , 

_ IO. In. rapporto al tempo passato dì Uberà, gli ef- 
fetti del ritardo di circolazione , e di diminuzione delle 
occupazioni dei fiuicantt per la mancanza attuale di an- 
ticipato vendite, si mirorano dalle nmme di danaro che 
ufcuoKvano i PoiMHon anticipatamente al connuso 



fettÌTO del Grano , moltiplicate per il numero 'dei pas-' 
raggi , che- fiicevano prima di arrivare al tempo dellti 
conili maiionc liel medesimo Grano . 

Si tenga per fermo . the 1' aumento della rapidità' 
della circolai iene e (Ielle occapaiionl ilei faticanti da' 
quella inseparabile ( che si ha sempre ilalPanticipaMono 
delle contrattazioni ), t più utile allo Siara dell' antìieii-' 
to della mas.«a (iella Mmieia; che gi-jn-e, c<ime «Ì é'dcH 
fo , ad esser qualche volta danno™ , e principia per la 
pili dal diiequilibno . Al conttario T aumento di circti- 
ItfipBS^'B.aa vi ^ caso , che eia dannoxo i mentre trae it' 
fl^'^praicimo: da aumenta di prosperazione , ché và dif-' 
fbndendaii sollécitamente per tutto ; e per il nnutró as- 
sqnt? , dk aempre il maggior moto possibile alle occu- 
pazieni . 

ao Le Vendite poi ai Forestieri fanno tin doppio ef- 
fetto sopra la Circolazione, aumentando oltre i pasraggi 
della Moiteta , anco la Moneta «tessa : ma con aumento 
per qnwt* articolo utile sitniramente , perchè viene da 
Mrstto con prodotto paesano , procedente da aumento 
di ricchei7.a Nazionale pennanenre , e di Popolazione ri- 
produttrice , che abbia messo al Mondo questo aumento 

di ricchorra . 

¥ qui torna inacconeio il ricordare la m^i.-imi sta- 
bilita e dlinn.siLi.ta dall' Autore , che la vfi./iw JA Fru- 
mento , futa rcrjh.ri Ai Sr-Jj. è >.mprc urì^ , e,! ut.l,*- 
sims quando ù lontana dalla nuova raccolta , ont-o nel 
pcggior ca.so, che il Cnno vcndiiio occorra poi ricoin- 
ptarto , e pagarlo inai^trior premo alia fine dell' Anno per 
supplire alla consumazione . 

A rimettete fuori il danaro inc:i'-ato non vi sareb- 
be scapito; sarebbe per il di ]t\ù- che fi dovesse pa^'arc 
il Grano da ricomprarsi; per il tho la somma totale dellx 
rict^lOZEa dell' Anno diminuirebbe quanto i 1' importa- 
re di tate scapito ; ma si aumenterchhe per quanto è 
nàta la- vendita àU' esrero , moltiplicata per il numero 
.dei paraggi , che hs fatto la Moneta datk medesima 



licnvaia . Amuenru lanio grande, chi; riduce il iletw 
Éc;i[)iw) lina sumiiui , in i-jppoiro ad esio , tanto piccola 

"\'edasi se col sospendete il libero Comiuercio delle 
vettovaglie , cJ in conseguenza col duuiauire 3a cifo*- 
Jaikine Jcl danaro . che da <|uello deriva, può essermi 
stato attaccato un articolo di simile estensione ,ed utt- 
jKirEaiiza , quando ime ei rammenti , che nel Passe di 
cui SI tratta , le vecrovaglie formano il valor ma^siiKO . 
E v«ds9Ì pure qiiaiua in cooseguenia ne debbcmo ava- 
ripentito le occupaùoEu dei fìtticaati, si direttamene^ 
.che indirettamente . 

Non è da trascurarsi un' osservatone rnolto mmg^ 
Jare analoga all' i^su&to . Generalmente ( ctune credo di 
aver inostraraj le occupazioni lucrose dei faticanti deb- 
iiono in Toscana ricenoscere la loro dimijiuai<ne atfiift- 
ie dal ritardo della cireolaxioae d^ danairo, "C"YìT 
.dalla nuova qoKituiiMC riscrernva del Ubopo. conuut- 
«io dei Gniii . Ma ttl cosdaizione è iiei)iic« tnao {«- 
^ente della Dccapauoni dei. ftiicanù , tfosw unico jH 
ramamela del bùio Vvfnì» , «he principia ad «siigili 
contro anco avanù ctw jft «ircelauflne «em jdel iduw- 
<o, pcemocrioe delli:-oocqpaùont> &ccÌB ii.puiiui pai- 
-fo della ina i^«nxìotw. 

In tutte le vendite delle merci il pagaoientii d«l 
prezzo suole enere 1' ultima operazione i onde «ono im- 
mancabili nelle vendite dei Grani certe occupatemi -di 
faticanti avanti di arrivare a quest' ultimo punto i come 
sarebbero misurazioni, vagliature, trasporni, atetliazianii 
e simili : ed avanti il pagamento del danaro , la icirco- 
lazione di esso , per causa del conitstio di cui È prci- 
dH> , non c^ue . 

Quando si tolgono le vendite agli esteri , >e in- 
Itedisce ^er conseguenza 1' esportaiiene , se questa fosso 
■stata Grano avantati) al consumo . restano ixdBe.. ■dl- 

«he accoinpagnano la succetiiva colcivaiiQne^ sàs 



'jiM prena a poco per r]uanio Crano è avanzato del 
vecchio. Se l' Siportazi ine fosse «tira di Grano nnn 
avanzato al consumo , risiano pure le occupazioni per 
altra ragione diminuiie doppiamenre ì perchè si tolgono 
quelle cne riguardano il Grano ei-tratto , e perchè non 
occorron piii quelle che abbisognano per rimpiazzare il 
venduto . 

Queste, eil altre simili occupazioni relative al com- 
mercio dei Frumenti, vengono tolte direti.imente ùalla. 
Legge avanti che kì faccia il pnmo passo della circola- 
zione «lei dan:iro ricavare dal Gi-ano , perchè sono effet- 
tuate prima che questo danaro aia uscito dalle mani del 
co.mpratoire . E cosi si aggiunge un male ai fa cica n ti , 
Óltre quello che procede dal ritardo della circolazione. 

'21. La soppressione del libero Commercio dei Fru- 
menti cagiona gravissimo danno a tutte le Classi dei 
Manifattori in genere; ma sopra alcune di esse enendé 
-tanto la sua maligna influenzai che quali le annieiitai 
-e .le diKTt^ge . Sono queste quelle che in tempo di Via*- 
coli non profittano mai dei primi pas«aKÌ di Moneta V 
ma' entrano- in Scena a Circolazione incutnta'i onde per 
■ttSB ne.reanlta un danno incalcòlàbile~. 

; La Ktie delle materie , e merci coniumabilii e d»* 
^li anicoU di manifattura, ed industria offèrti alla con>- 
admazione vk decomponendoli con divenitk dì tempo, c 
di preférenia , relativa alla qualità- d^U' elementi che 
■la icomptmgono . 

, L Si.asKirbìacono le «wooiEe necesMiie alla min- 
JlBnia nmanà . 

'.U. Si pensa a quelli oggetn che lemmo al corno- 
-dot ed agli agi della. Vita-. ; ■ ' ' 

IIL A quelli che li^ardaiio il Euto,-il liuto, o che 
assicurano il bene Ma» fìnnro'. > ' : 

1 Faticanti che «mo addetti alla prodaùone,- o al 
Commercio di questi Generi divecri. debbono per -«m- 
seguenza seguitare la pcogtevuua dell' impiego dai 
-medesimi • 



t t"cumi;hti hariHO il primo popto uciio spaccio; e 
■siccome qucsio è scnipiv uniforme, dove 1' csporta/ioiie 
non è permessa , ogni mepc fi può premiere per il pri- 
mo dell' Anno economico , da principiare 1' esame del 
'giuoco della Circolazione. Si prenda per esempio, il pri- 
mo di Luglio . quello nel quale è panizzabile il nuovo 
Grano . I PosWMori di esio incas.^ano in quel mese il piì' 
mo danaro per il ritratto del nuovo Grano , e &nno coii 
esso i primi passi della Circolazione; sempre acquistan- 
do Generi della prima Classe , che non raccolgono riel- 
■le loro Terre . 

l Faticanti addcrri alla modificazione dei Generi di 
questa Classe non saranno mai tra i disoccupati, perchè 
la loro opera è ricercata del pari col Genere greggioi 

Del psri pure col vitto pensano i Possessori a pa- 
gara le Taite t che mancando portano loro molte vcsea- 
zioni • come pure gU itipcndiatì a loro addetti. 

Uopo prowìito tutto questo i Possessori cercana qual- 
che mani&unra di comodo che entra nella seconda Clai- 
le; ed ecco in scena gli occnpati nelle am inaerviesti 
agli oggertt di veniafio , di aappellettili domlurictio , e 
«miti .' Ma piima' di arrivare s qtieito punto la Gircola- 
'zione deve aver fatto molto moto. ■ 

La mauima parte dei disoccupati attuali cono ap- 
punto Artisti attenenti alla' terza Classe ; pensandosi cer- 
tamente al futuro , ed al piacevole , dopo provvisto al 
presente . ed al necessario . 

E non occorre molta speculazione per conoscere ; cho 
simili Artisti debbono essere ricercati a Circolazione aa- 
■ai inoltrata . 

Sono i Possessori Terrieri, non vi è dubbio, quelli 
che occupano gran parte dei Faticanti { in specie giorna- 
lieri ) col capitale del Frumento, ma dopo barattato in 
'Moneta . E passando essi all' occupazione degli Artisti 
■delia terza Classe dopo quelli della prium . e della se- 
conda,, vi deve correre molto tempo, prima die il da- 
naro sia tornato in mano loro per vendita di altro Gra- 



no , ad effetto che lo pcuutia pajnre & MniLIt infelici in- 
dividui , àni loro Genitori siaci destinati a. Mestieri che 
non allignano nei Paesi vincolati. 

In (ali Paesi vi deve correre tanto tempo, che ser- 
va alla con^uinaz.inne locale di <)ueL Frumento, che Ila. 
.dato ai Fo^feM'ori la Moneta per -flupplire agli arcìcoU 
della prima e seconda Classe di Generi. Imperciocché j 
Consumatori ( eoli Compratoli -del Grano } poco riiuc»> 
pano la compra aL connuno , ed il pagamento pioEtO' 
sto lo posticipano . 

Ed esaendo all' incontro eerto che il Popolo fatican- 
te campa alla giornata, e per quei giorni che non è 
occupato languisce; in questo sistema i faticanti della 
tetja Classe , e parte della seconda , debbono languire . 
£d altro rimedio non si troverà mai , che non lia ag- 
.ginngero alle vendite del Grano dietro olla Gomamazio- 
ne , altre più anticipate che affrettino la Circolazione del 
.danaro, e la rimettine nello Stato in cui era quando 
fromoveva tante occupazioni, che servivano per nutrite 
^quella Popolazione operosa, che si era aumentata ctta- 
4iilita sopra l' intera antica t'orza della medesima^ 

SO. Vi sono alcuni i quali ai^ai pertinaoemente 
Rtengono di avere spigata il fenomeno col aegnente 
.J^gomento . 

I PoHeasori sono despoti dei prodoni della Terrai 
$'ine«iino capitale rinsacente della .rLcchnza Toscana ): 
da queait per il passata erano occupati i fkàcanci, or&' 
Ouoii : in quelli ultiiQi Anni i ^prodotri non aona tee- 
, ed inoltre sono plesso àte coddoppiaiti di preuo.: ' 
i faticanti gl' iaicssi sono: dnnqtie i PoMeMon -o hannv 
iwbftto ttltruve le l(»o -entrale , n He hanno nascoste. 

-I Possessori non :pocsono >e«cre mai dsapoti dei loro 
frrodotti., -perchè toliane la4)iianàra necewaria alla loro 
^UMìnenia , devono per T.eceuiià hairattame l'avanzo di- 
-•eitamcnte o per mciw ài vindice «icora^ire, nelle mer,- 
•«iL che 4«r mancano , nel ^^mCDM (delle lame, ed ia 
■f(tgi)0 -ticUa -xnftno-d'-o^in si jutcaoti-i che uno «or 



-Mreiti- ad impiegare per supplire agli oiiguttl Ji ncccs^i- 
lù , d' utiìe , e di piacere , per non softhrc il dolore di 

Non sono degpoti della fovir.^ della vendita o barap- 
co dei loro Prodocti in stato di Libertà di Commercio, 
perchè in questo stetema i bieogni delle due Classi di 
Produttori , e di Consumatori decidono del prezzo , dol 
tempo, e della forma della- vendita. 

Sono eui meno despoti in srato di reatrizione, per- 
chè tutto V ordine naturale vi resta rovesciato ; non È 
libera r Epoca delle vendite dell' avanzo dei Prodotti; 
non il loro pmzA,. che è in qualche maniera, eempre 
coarrato dalla Legge : non la forma ^lla vendita , che 
venne prtiKritta modilicam > e limitata , Onde ogni di- 
BpoiUmo nel Sistema restrittivo , non dai Fosacssori, rrta 
dai rencittori viene esercitato. 

Da chè il Commercio ha preio sili Olobo il prima- 
to sopra tatti gli altri oggetti politici , da cheba- fanm 
KTaorarnai'iamentc aumentare la Popolaiione manilàtnr- 
tiera delle Citta , moltiplicati i bisojini fatti?) dei ricctiìi' 
*• crcuiuci I rapporti rra ahsì , ed i Manifattori , e dc 
ètte la moneta crebbe smisuratamente ■ si venne a poco 
a-poco a diminnirs.r Uso di pagare Ift mano-d'-opera in- 
trodotti nelle Città e looghi popolotì ; e dolo rimase qoeit' 
Uso nelle Campagne, e nelle regioni puramente Agrico- 
le . Nelle Citta poi divenute 1' atilo dei Maiiifattori o 
dell' indigenza , il dinaro fu necewario per pacare, le 
mercedi dei faticanti, e nelle loro mani venne la- mer- 
ce, colla quale essi ottener potessero i commestibìE per 

Nella campagna poi, dove tuttora sussiste il liaM- 
tna di pagare la mano-d'-opera in prodotti , 1' occupa- 
zione non manca . perchè non manca la merce con cui 
pagarla . 

Inutile è ogni ragionamento sopta l' aumento del 
jiietzo , mentre per waere- universale non arricchisce nè 
uàpoveriace alcuno ; ma lascia tutto , e tutti neU^ atm- 
C4 
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te' coireipettivo rapporto . Da tre secoli in quk > comé 
è nato detta , il prezzo dei generi È sempre cresciuto , 
e sempre crescerk : il tempo ha sempre stabilito fra di 
easi .un giosto rapporto , come ancora fra ì generi tutti 
e le mercedi, e cosi accaderà certamente da ora in poi. 

A torto ancora si accutiano i Possessori Toscani di 
non occupare i faticanti , perchè È mito a tutti , che 
rari-.'-imi sono tra di loro quelli che tesaurizzino, e non 
spendano tuire le loro cnivatc. Pochi da per tutto sono 

gli scrigni , per avere lo sterile piacere di va^hegifiarlo: 
ed air avariala , propriamente detta, è succeduto lo spi- 
rito di guadagno, che non puù soddisfarsi altrimenti 
che facendo passare il danaro dalle mani dell' Avaro al- 
le mani di colui che lo diffonde in sua vece; occupan- 
do quell'individui, che l'avaro negò di adoprare . E' 
tanto poco ragionevole 1' accusa che vuol darti ai Pos- 
^e9■^ori , che la massima parte ha contralti molti debiti, 
appunto con i faticanti , per non aver saputo misurare 
la spesa coU' entrata , ed avere ordinari più lavori di 
quelli che fossero in stato di pa<rare . Dal l'itardo , 6 
lentezza delle vendite dei Grani dipende la disoccupa'- 
uoqe du feticantii tomo a ridirlo (i). 




1 delle widìtei si por 
o alla circolszìoiM del 
i faticanti languticono 
cndica (p^ndiosa fiicci^ 
ne , e li tragga dalla. 



aione ; poi vi sacrificai ono quei i>ictuh comodi che si 
erano procacciar; , i Mobili nece.-.-arj pei U loro riscret- 
la aliiraiionc . e finalmente lo siato loco iliventò negativo. 

Li n.iova occupazione somministra loro quel tanto 
appena che puù servile a farli vivere; dovendo ancora 
pagare le cibarie prese a ilebiio nel tempo del lungo 
oifo JoiTerto : per il che non potendo sottrarre dal loro 
lucro una porzione, da provvedere agli altri oment o 
dì necessità o di comodo . non possono mettere in azio* 
ne le alrre Arti , come tacevano per il paisato . 

■ Queite Arti rwe inattive producono nuovi diioccu* 
fiati I queni ne parcoriiicono dei nuovi , ed essi d^li al- 
tri indefinitameniei onde naice una velenosa circolazìor 
ne d' inerzia e di mi«ena , che termina rolla dittrazì»- 
ne lenta d^l' individui , xhe la pasaia abbondante OO* 
Vupaziorie aveva meni al Móndo'. 

Il Vol^ quando vede elevare una: fabbrica penià. 
che occupali ciano solamente gli Artefici che vi lavora- 
no, e non riflette che vengono occupaci ancora i feti- 
canti tutti , che air intiere tre gik descritte classi atten- 
gono , messe in attività anco dai detii Artefici, propor- 
lionatamence alle loro forze i ed il numero degli occu- 
pati cre&ce in ragione della nuova minutissima e velo-- 
cissiraa circolazione, che gli Artefici primi, e secondi' 
promuovono , V Artefice t che sempre occupato, pai. 
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nippljre beniniao si.^oinodit e [óaaed ptoporziooifi 
alla «ua clauc ■ ed aumentare gradoMmente il lao pio 

vcol patrimonÌQ ; mei per poco che retiti ozioso , cade in 

.poverà ; le molto , in miseria . 

, Si vede intut Paese prosperante, ed in Toscana ha 
visto io Btesso in tempo di libertà > elevarsi molte fab- 
briche ( come dall' Autore ai aseriice ) in specie nella 
<]ampagna a speie di Anelici e di piccini Trafficanti di 
Frumenti. E si vedevano ancora molti piccoli poatcssori 
ordinare ad un Maratorc delle Caee coloniche da pagar- 
s'ì con respiro. 

23. 1 Manifattori giornanti si ecuoprono subito di- 
soccapiti, perchè vanno per le strade a chieder lavoro, 
come 1 Questuanti la limosina ; ma non si .icaoprono a 
colpo d' occhio in questo stato i Capi Maestri , che in 
tetre le Arti necessari sono per tenere insieme , e sup- 
plire all'ignoranza dei Giornalieri. Sono una classe in- 
cenaedia fra i FossesMri e i Giornanti i indebolendo e«- 
à di forza languiscono tutti t GioEnanii. die erano lo^ 
[O addetti , non solo ddla; loro Arie,, ma ancora di tat- 

■ tp quelle- che hanno Ma loro xelaziane . 

Nasce fra questi Artigiani contÌRUiunente occupati 
Circolazione minutissima , e starei per dire ascota 
pescbk noi» si conosce coli' occhio meno acuto , che ve- 
ioi uiio. le coie vastei e non sk o non. riflettei che anco 
eoi aom&amente piccali replìcUameilte motcqilicaiii si 
focma- ooa gtaitdnza immetis3>. . 

24. Ma non mancano bi Toscanai la qtictd ultimi' 
4ntii solónlai'tc. Ift occnpazionLi che oneralo la. lofb 
laediata > o itomediata wigiite dalla aoBupaia vondit» 
«.replicate taottanutoni dei FnimBKri'.:ed sliùBrodoc-. 
ti ddla. Tenta,, mastro, te cosi, ftinct t. s Utrtieù. aaaéy. 
bato. i. coli Ponevaóri delle ncobene d^ fiaese. 

.Vi. AMO in tatti i: luoghi oÌTiliuatl mc^ti-che poca: 
o pntls ierra posseggono, e . si trovano Badroni di- rio-- 
dtoBzo-.BEnl rispettaci-, quelli che hanno i loro cafiitali . 
ibi qofuuiti : quelli ehe. a) Commercio solo. .IocaiI■CIlca^^ 
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adJeiri : quelli che alla To^ e alla Medicina danno ì 
loto giorni per txavire dei profitti . 

Tutti questi occupano dei faiìcaiitt in proporzione 
■dei rcfpettivi lucrii ma gl'interoni loro avendo la con- 
aieiuione massima colla circolazione del danaro, in To' 
actita dov' i diminniia c riiardaia nell' articolo maggio- 
re del «no Cmmnercio ( come si è mostrato ) i lucri di 
■queaia dsfie di Oocnpaiori , c quelli degli Occupati da 
•chì, debbono cotrere la itesca infelice torte . 

E di -fatto etmalmente i detti soggetti si lagnano 
■delle diilìcoltà che incontrano a realiczRre i loro -cred^ 
ti: difficoltà lempre grandi. dove t ritardo di CircolazioM. 

£cco dimonnito come da più Ann! in qak poua 
•cMet -tanto ii^randÌRi in Twcana il numero dei fati- 
cami diioccupati 1 icnza che il loto numero indivithiale 
-aia aumentato *■ Knxa dimiitaiione delle lolite annnati 
4:im>dntioni > ieii»a-Jtip p a «* ioni colpose di danaro per 



«tnitt ì loro ordinar] tavopi . 

■iti$. L' Aatore del Libro a.T3nz.i 'vna veritk lumiil»- 
ita , e che cade in acconcio alla questione . Egli dice -Chti 
la nagerior parte deglierrori in economìa politica "dipenr 
dono da! misurare Ì pnhblici intcrcjsi con gi' isre»i ■prin- 
cipi il' quelli dei patuinon) privati, ed una fataliib cni- 
dele vuele appunto che que.^t' errore influisca moliisaì' 
mo nei pubblici provvedimenti , percht ei crede CMete 
«iato tinto tutto , quando la Lcgislszlone fi è unifoima-- 
ta ai Voto del maggior numero , che sente ciò che gU 
abbisogna Individualmenie ; ma non potendo additare il 
sero mei7/) per cai conseguirlo , perchè è connesso coli' 
orgaiiir,za7Ìone della Società che non conosce . si trova 
jpefKO a desiderare ciò che gli nuoce , e ad esser pcrcoa- 
(o dalla mano istesf^ che desidera . e vorrebbe ristorarlo. 

Il Privato non gode che il semplice e nudo prodot- 
to delia Terra o della sua indusn ia , e cosi i suoi au- 
-oienci e decrementi sono sempre in propor7Ìone aritme- 
tica . 1.9 Swa oltre 41 godere della masaa dei beni d; 




questi abbiano dimi- 



s 
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lutti- gì' Indivìdui che Io compongono, goiie degli cfict- 
ti di tutte le Transazioni, che fieijoono tra di e6!Ì ; e go- 
de della masea incalcolabile dei profitti foi:iali , che tì- 
<ulta.no dal Commercio , tanto maggiori , quanto egli .è 
più libero , ed in quanto dì moto alla pi& goUccim. e 
rapida. Circolazione del danaro : onde nasce non nu 
progressione aritmetica > come nei pacrimon) privati , ma 
.una quasi progressione geomenica inapprezzabile- di van- 
ta^t e prosperità ; ed una progreuione opposta dì lan- 
iguore> stdptaìtìi inetzia ■ e! nùsetià > le si .venga ad arrè- 
«carei urtaitt, o raffrenare in qualche modoìk ruota be- 
nefica della circolazione, 

L' entrata dei Possessori , si persuada chiunque aman- 
te sia della verità,' è. restata anco in questi Anni del 
-pari colla loro uscita; colla differenza notabilissima perdi 
che in tempo di Libertii essendo loro permesso il ven- 
dere quella quantità di prodotti che volevano nel prin- 
cipio dell' Anno Frunientario , avevano subito abbondan- 
ti a.ssegnamenti con cui provvedere al necessario per la 
loro sussistenia , ed a quella dei loro Dipendenti ; ai 
comedi, agi e piaceri presenti; ed anche alle spese di 
previdenza, di miglioramenti , aumento di tasto ■ a co- 
modi futuri ; ora il piovvcdimento dei comoJi presenti 
si differisce molte Settimane , e quello dei comodi fura- 
ri molti mesi, perchè di molte Settimane e di molti me- 
.si si dilTeriscono le vendite, che non possono non segui- 
.tare la lentezza della consumazione territoriale: e con 
^nn ritardo propqrzionalc viene anche differita 1' occupa- 
21000 preziosa dei Faticanti . 

Ma il diilérlrc le occupazioni ai Faticanti giorna- 
Jieri equivale a toglier loro la sussistenza , e a togìiec- 
Ja pare à tutti quegli che venivano da essi occupati, a 
quegli che questi .secondi occupavano . e così progresai- 
.vamente ; c poiché le occupazioni ni misurano dal tcm- 
.po; questo una volta perduto più non ai riacquista'; se- 
co vien distrutta la prosperità ed il bene essere di que^ 
^li svennunti , che sono condannati a languire in iiaa 
dolorosa inerzia . 
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Conoficìuta pefianro la causa delle «ciagnre di que- 
sti ititerefeand Individui, ad essa «1 rivolgano, ma eoa 
nioiletazione e compatimento tutti i rimproveri e le nc- 

ricr.nona la vetiià, e le i-ì renda omagffio, tenza la- 
sciaiM più lungamente abbagliare da dei vani timori; e 
la Libertà del Commerciu ntorni ima volta ad abbassa- 
re i prezzi; ad accelerari: le vi^nditc , c la successiva 
Circolaiione ; a restituire la prcsperiiii interrotta; a se- 
dare i giuRTÌ lamenti dei faticanti; a vivificarli ; ad au- 
mentar loro il lavoro c la inuutcnia; a rUtabilirc quel- 
la ptovìda armonìa che la Natura benefica volle creare 
fCf U ben urere dei suoi Figli . 

CONCLUSIONE. 

a6. La rcrie dei &tti accaduti in Toscana dopo 
TEptKa della rcHtriiìone FTumentaria, analizzati nel cor- 
'flo delle riflcsfiioni ri* vegliatemi dalla lettura del Libro, 
ferve di una prova luminosa , oltre le innutnerabili al- 
tre o^imai notisrime , che la felicità di tutte le Giuri 
degl' Indivìdui delle società civilizzate , e che per la cor- 
-ritpondenza in cui sono , si possono reciprocamente ajn- 
tare , euga che la direzione del Commercio del Fiiuneit- 
to tia abbandonata alle Leggi prcicrìtteli dalia Natania 
rette maraviglioiamente dalla Provvidenza i e che resti 
costali lemente frtorì dell' influenza della Pubblica Potetti. 

tUa in. alcuni Paeii ha fatti- dei Regolamenti pec 
provvedere allo sbilancio fra la reipettiva consumazione 
di questo genere e la produzione ; ma sì osserva che que- 
sti Regolamenti hanno sempre prodotri gravifsimt scon- 
ceriii fra i quali il pili comune è Etato di produrre 1' ef- 
fetto opposto al dcMdeiato, per aver fatto crescere il bi- 
sogno in luogo di provvedervi. 

La cosa non poteva avere altro finet tntte le volte, 
che gli Uomini si me<colavano in quello , che la Nata- 
la aveva volato diriger da se iKsen, 
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Se alla, Niitura. b pinsiuto quftlto sbiluacio Iparzia- 
te , Ita disposto ^!ire<jì che quanto alcnni Vteni ooa iHan,- 
ouiti di «uitiflten^e Annotiarte > altri ne abbondino ; e4 
ba imposM dailc L^gi , che gli fersino ad eqnìlibrarùt 
cenza biaogaó <ìi civili Ordinaste i e col solo ajura di 
chi spontancnjinflitto ttPrt. di veicolo al conguaglio . 

Lo stimolo di procnrue ciò che «astiene la nostra 
asÌMenza . e l' tniewMC ossia il deaiderlo del guadagno , 
sono le due -Leggi potentisaime > che ad onta della più li- 
na.; malizia degli Uomini > Formano 1' equilibrio univer- 
sale • fra i bisogni , ed i mezzi di soddisfarli . 

I Commeicianti spontanei sono gli Agenti di quesc' 
equilibi'io , o conguiL^lio che voglia dirsi , destinati dalla 
Natura a formarlo , quando le parti siano incapaci dì 

Superano essi le più gran difficolti che a incontra- 
no, anzi pare che per loro non vi siano. Ma all'oppo- 
sto il più piccol regolamento Annonario li fa fuggire. 

It primo Anno che qnesci Regolamenti furono ban- 
diti dalla Toscana > i Commercianti fecero subito un pro- 
digiOi le procacciarono del Grano fin dall' altro Eraisfo- 
To , che pareggiava il nastro migliore , quando dalle (obr 
bliohe ptovviste si erano per lo avanti avuti Granì inr 
iÌBrum , e (stenti , a prezzi assai più forti . 

-Lfe molcìplici e complicate operazioni, che occorro- 
àe per le provviste dei Grani , parrebbe che dovessero 
■otMar 'bai ckto ^1 Paese che ne ab1]Ìsof[na i ma 1' inte- 
nne: snbnmo che ha determinato tanti a profittare dell' 
tÈigeam, del Popolo biso^aso . -è qobllo che lo salva dal 
(■nzo 'iagiaMo> ooa V aioto della concorrenza figlia in- 
^vìaibilB. della -libetd. ilUmicata. 

UBI* Commnxunti offiniscatie Qnmo a) Popolo a£- 
.Atnlna. ficco la vammm the boote Krw«le -mwget- 
linto all' eKcazione dellp ^ «boa Lenì-dt Natnmtae 
élìnt'ata.i mm^ìtà. '«Àm. Attnaandó l' iacnreiife coli' 
<Wrirt n t andeàmo . . - 

r^eisooo degli .oAsnti. sì ìmgik "tìitflVB* e^óitMKP 
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cho periler tu'ro il guadagno, ciascuna si conienn del 
minor possibile nelle respcttive circoBiaazo . Vinta ne) 
conttaxTo quello, che essendo stato più accorto nel c€Mr 
prare , può rivenilere a minor preiio : ed il bisognaw. 
partecipa e gode tli tutti quei vatitairgi che la Naror»,. 
ed il Commercio offrono all'accorto Rivenditore, 

Egli gode dei gran Capitali che i Commerciante ten- 
gono pronti per l'acquisto dei Tasti carichi marìtcinì, 
sema che restinti aggravati dei lucri e mercedi di Agcn> 
ri intermedi • gode degli utili che portano a quelli i ri- 
drichi che Ktnpre hanno in pronto: gode delle vittorie, 
cbe r avvedt]tai7a iet Ne^ianti ipcHo riporta nell'o-' 
neata battaglia delle loro induttri* , a «pecula^ioni. dì- 
lette da lunga pratica , e da carteggio studiato ed im- 
menao j gode della giustizia del prezzo , che si trova fata- 
nte deve è c<:ncorren7a . In sostanza la Libertà e la con- 
correnra, che stanno sempre collegate, lanno godere al. 
COT suinato i molta parte dei proHiti «be i Commercian- 
ti hanno preparato con tanto loto cwei e pericoli. 

Questi Commerciantt, Eneri <1 benemeriti dolF Umfti 
niià . vengono rispìnti da forca irresinibile notule, fuo- 
ri dei Paesi regelameniarì . 

Se altri crede quet-te «n fantasma , i Toscani illu- 
minati lo- credono una verità , ne conoscono le ragioni 
( intieramente dimostrate nel Libro ) , e gemono per te 
Bue jtenow cemegnenze che aitualmenie soffrono. 

Con ì prezzi più alti di quelli del Coniinercio uni- 
vefrale i Ifercanti di Grano estero non «i t^ono veduti 
in qneBt* nltìmo tempo proUttarne spontaneamente ; on« 
de prementemente per la Toscana la regola generale eh» 
la Merce corre dove yìù v.:k , non ha luogo. 

Ma qualunque ne .'ia la ragione, i Mercanti per 1 
Toscani non ci son piiì ; il Grano abbisogna, spelta at 
Governo il trovare chi supplisca si servizio, ehe'quelli 
rendevano . 

Ecco che nelle provviste dei Grani che mancano 
ai vecchi Mercanti di onestà notiisiaw i B di abilió sua»- 
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dinaria , non in apparenza, ma in eostanKa, vengono 
so'iiiniti i più ardici Inrriganri , che mentre mostrano 
gran facilità per sodiJitfare al bisogno; e nuli" altro bra- 
mano che la coniinissione , la Cassa dello Stato opera il 
tutto. Il bisogno poi parte; vero, e parte fattizio, fissa 
iprezzi , in mancanza della concorrenza dei Commercianri. 

Questi sconcerti sono inseparabili dai Regolamenti 
Frumentari, la ragione lo persuade agi' illuminati, l' espe- 
rienza lo dimostra agli ostinati : esaminiamo ora quali 
buoni effetti all' incontro hanno prodotti qaesti Regola-- 
nentt , c poi con una sentenza irrcTocabìle decidiamo> , 
qual sia il miglior |>artiio da prendersi , per il maggior, 
vantaggio della. Società. 

Lo «pirÌM di rutti i Kegolamenù Annonari mira a. 
due oggetti . 

Primo, ad impedire che ai Gonsamatori non manchi 
il Frumento. 

Secondo, 3 tener depresso il prezzo sotto quello che 
darebbe la libera concorrenza dei Venditori e dei Com- 
prAtari : il sqlo che può dirsi giusto , ed ogni operaziO' 
ne che .Io. alteri , è sempre contro il diritto di proprieài 
il pià sacro fra quelli che sostengono le Socieà. 

„:.'Far ottona il primo oggetto i RegolamnitinÌ;pn>i- 
IftKOno I' E^ipoccazione del Genete dal Paese.' Cecità 
limana! Se questa. proibizione è fatta da un Paete t lo 
può estere ai\cq da tutti gli altri. Ecco che coi Re»^'; 
nienti si adotta, un Sistema opposto alle Leggi di t&xa- 
ta, chej^ derrate scorram iove maacaao , Satema che 
p^iif^ p dopo , deve esser micidiale a chiunque'; Me^nn 
Ca^:,etundo esente- dal pericolo delle Ctttestu . L' ^it~ 
to nesso le soffri replicate . . ' , ,^ 

-.. -Ma , o la den'ata avanza al órnsunió • se non n estrae 
r^u^ne una Massa stagnante > richùde a^ese pee ìmp^ 
dirjfeja corruzione , -e tolta al Comn^tcìo perde il suo 
valore ; nò attenendosi dal Produttóre la 'màlca, ' de^ 
(intìcipato pec le spese della Semenu «'l'.Aimo Jtofo ii 
jw. diminuisce la fóltivaùoae . _ . 





4P' 

O la dernn manca, al conmiTnoi e la pi oibizione ' 
dell' Eitraiìone h inutile ; perchè il prezzo del Genere 
cbs imnca, e»gendo sempre alto lichiama quello, e non 
lo MpsUe. 

'O la raccolta è uguale al consumo ; se 1* EeEraitone 
iegue,«i ftrreita nibito pér opera di m iiessa .perchè di ' 
poco che diminnuca la maia , alzandoti il prono l' Eaira* 
zione li- fécmti anzi rii^iBR il Genere di fbori. Ma per ' 
U circolazione del valor del Grano estratto , e pei le ' 
oecapBzioni di Faticanti occoneci , e per quelle cne oc- 
corrono nvlla ricompra , si dà una gnnà' energìa al Po* 
polo in apect* delle Città assai popolato. 

L' utile però dell' Eitrarione , quando naturale « 
diviene «capito , quando questa i sollecitata dalla depres- 
sione del prezzo sotto il livello universale, perchè allo* 
ra (à fuggire il Genere dove più vale , e si vuota il Poe* 
te, senza, averne ritirato il giusto valore. 

Nelle grandi penurie poi stà il nodo : la mancanza 
attaccando quasi tutti gi' Individui dello Stato, si richie- 
de per ripararla uno sforzo di tutta la Nazione, e l'at- 
tivltà roaggiore dei suoi Abitanti che procurino per quan- 
to è poi.Hibile anco il riparo individuale scemando quel- 
lo della maiisa. Altrimenti riparatala mancanza dal Go- 
verno , che è sempre limitato di forzo , deve ricorrere 
ai mezzi per acquistarle , e fare delle operazipni che si 
risentono per molti Anni futuri; che vuol dire portano 
i mali delle Carestìe negli Anni doviziosi . 

Questo sforzo , qaot' industria • queat' attività in- 
divduaie tanto utili ni dissipano dai vincoli, come la 
nebbia dal Sole. E gli Abitanti dei Paesi, sotiti diriger* 
ti .n tuao dai Governi , perdono l' indirizzi che loro avrete 
be prciientaii la Natura, e sì danno in preda alla mag- 
gior poltroneria, alla quale propende la Natura umana, 
c persuadendosi che il Governo possa tutto . tutto pre- 
tendono, e lo pongono in un imbarazzo da non ne po- 
tere uscire ; costituendolo nella necessità di satollare la 
maggior parte della Fopolazioae > ùnp^iw anpeiioie di 



gnu lunga alle sue forze ; c gli. Kconcerii che no nasco- 
no sempre vanno a. scoppiare a danno del Popolo fati- 
cante , con. esplosioni che turbano la tianquilUtà pubbli- 
ca , e rendano di sovente inefficaci le Leggi . 

In qucs^ iinbataizo .certapient^ non si trovano quei 
Qoyeiipi 1 ch^. .si. lengqno joimni d^lla .direiione.de.l nu- 
tcimeato degli Uomiai , che ipetni alla Naiaia > perchè 
d! altronde aotto^tosto ad un Codice -da lei dettato « e non 
dgi Legialatou civili . 
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5. 1. 

Parere sopra, un Libro intjrolato 

info della ricchezza dei Paesi che godom Shertà : 
nel Commercio JhimentJrity con quella' ' ] 
(Ì« Paesi vÌTicolati . n: ■! 



.Pec fare itrada alla spiegaiione di due Penoineia, 
di pubblica economia accaduti in ToKantì. ■ 



hi ne possa essere V Autore , eii in che tempo 
scritto ^- ?■ . ■ . ■ P^g- S-, 

;i aisuinig'.ia la Libertà di Commercio ad unj i^ergine. 



I fa pili piccola o ffesù 

H prezza che risalta dalU LitcTJ tìi Commercio , è 
sempre giunto , nè yaò dirsi diro . Ed è crosciata 
grandemente di tutti i Céneri N. 3. 
/ Regulamcnii sempre mocono al Éas'o Popola »■ ^. 
La diminuzione gjtljicìaLs del prezzo lo rUlfa in se- 
guitò, e scema (a nprocta5Ìonc N'- 5. 



§. n. 



Come il preiio del Grano n^U' interno della Toscana 
sia acaro in. quest'Anno carissimo, e quasi sempre 
superiore a quello di Livorno senza notabile 
scara itk di raccolta . 



/ Rivenditori trattengano i rialzamenti di' prezzi N. 7. 5) 
Per efrftu dei Regolamenti nella Pasqua del 17^3. 



non. ti furono Agnelli in Firenze ( nella Nua ) 
I Rivenditori privil^ati dal Governo diventano Mona- 


IO 


nò. vlLti. N. «. 


ivi 


La maggiore elevJsione del prezza del Grano vii.-ne dii 




cause 'generali dituropa. N. t). 


la 


Cause spi^'iali Toscane dell' alzamer.to del prezzo del 




Grano in quest' Anno 179S. N. 10. 


•3 


£' i'apo'taziane dei Gl'ano Papalino in Toscana cor- 




ri'Piinde a 3^er cento irt «rej topra il roixuUo del 
Gran-ducato , N , 1 1 . 


iS 


iUagazsino regio ha infiìùto sopra C alxamen£o del 

prezzo interno . N, la. 
f Fvrnai guadagnano più net t.'m^o di Vincali che in 

quello di LUièrtà. 
La Lib:rtà dava comodo alla scelta dei Giani per le 


'9 
ai 


Sverse qualità di Pane e per ,e aeinente odiatale 





alle diverse qualità di t^rre. N. tj. 



Cftme al Popolo faticante filano mancate le occnpazioni 
, in mòdo tanto straordinario, quanto impensato. 

fi ass^a per caufa d -lla, mancanza li" Oivup.taiuni il 
ritardi! della lir^oazone d.l ilanjro , origviat'i dai 
Vincoli Anronarj . N. IS- SS 

Le rifie.<fi,ni di jyi'rfo .-ciiiCJ irtiw tìirltMe toyfCl la 
■rir<;olaji4one del danarv , lasciando quelle topra la 
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circolasione di tutte le altre rìcchezxc . N, l6. Pag. 25 
fJii più Anni in quà Ut Tosi:ana non ha sofferto fenu - 
fiL-, N. i^. 

Vantaggi che portano a tutte le clasu i Bivcn.ìittiri . N. l8. ag 
Confronto ilella in'rfufjzione in hm^m di Iibe:tà Jl i:am - 
mercio , con gaell^z in tsvn.^o di vincoli , ci efflntì 
che ne sano derivali. N. ip. 33 
Le v^mdite delle Derrate ai fore--tieri crescono la rjfi - 
ifilj delli Circiy'axione . t la massa circolante ■ e 
fcmpre iono utili. N. 2o. ^4 
La soppressione della Libertà di- commercio dei Fra - 
menti guael annienta le oceu-pazioni di etite Classi 
difatiia • 



/ Poifessori Toscani nnn hanno colpa neifa diininuxior\a 
d' occupazioni dei faticanti . N. 23. 38 

V aumento delie prawisiani agli .•ti/'enJwti ha. dimi- 
nuito le occupazioni ai Jaticai:ti Paesani (nella Ni^ta) 40 

S ritardo della circolasiiine cagiona djminuxiune d' oC' 
eupasioni , e questa diminuaione dà causa ad altro 
ritarda di eircalazlone - N. 23. ^ 

il descritto ritardo ,U circolazt.'ne ha diminaito la fof' 
gg dà facoltosi min possessori , e questi occupane 



Errori che na-'cono dal re golare .gJ* interessi pubbli ci col - 

le ma-.flme aU^tate per i Patrimoi\Ì prh.-ti 
Gun- lu-'i m , neia quale ria.<siimendosi la materia fiu - 



1 generale , tanti' per qu Ilo che *i legge 
n l Ob'o , quarto per quella che si dice in yuwto 
tcriito , si .tabilisce che i vincoli e regclameiai An- 
immtr'i SPIO t tti contro le Leggi della naturai on.ie 
non ftM.'.inn che produrre gravissimi mali alle Socie- 
tà i ed i bc"i che apparertemenie gualche volta mo- 
tt'Ofio di fare , «mS la preparatane ài ma^ infi- 
nttit pi. a6. 



N. B. Il Libro ha ddle Note del primo , e del se- 
condo Editore ; chi desiderasse distinguerle , ecco l' Indi- 
ce delle pagine che contengono quelle del tecondo Edi- 
tore , essendo tutte l'altre del primo 
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